IL PICCO 


G iornale di Trieste 


A 


| Doméfifta iSimazo 1987 


‘Anno 106 / numero 63 | È 700 


CRISI / ANDREOTTI DA COSSIGA 


«Vado avanti». 


Un’ora al Quirinale - C'è un piano di compromesso 
sui referendum? - Dc e Pri sono però decisi ad evitarli 


‘ Commento di 
Francesco Damato 


Continua ad allungarsi sul- 
la crisi di governo l'ombra 
delle elezioni anticipate, 
anche se di tanto in tanto 
Sembrano aprirsi spiragli, 
0 quasi, per il tentativo di 
Andreotti di ricostruire l'al- 
leanza fra democristiani, 
Socialisti, socialdemocrati- 
ci, repubblicani e liberali. 
| Si coglie in giro un certo 
clima di rassegnazione, 
Solo apparentemente con- 
traddetto dalla foga con la 
Quale i dirigenti di tutti i 
Partiti, fatta eccezione per 
I missini, continuano a par- 
lare contro lo scioglimento 
anticipato delle Camere. 
«Rassegnazione» è forse 
Un termine benevolo. Vi è 
anche chi non solo: è ras- 
Segnato alle elezioni anti- 
Cipate, ma è interessatissi- 
Mo, deciso a favorirle se- 
minando di'trappole le trat- 
tative per la formazione 
del nuovo governo. 
Attorno ai-referendum del 
14 giugno sull'energia. nu- 
cleare e sulla giustizia si 
Sta svolgendo la danza for- 
Se macabra della crisi. C'è 
chi, come il partito sociali- 
Sta, vuole fermamente ga- 
l'antire lo svolgimento delle 
Prove referendarie e chi, 
come il partito repubblica- 
No ma anche o soprattutto 
la segreteria democristia- 
ha, altrettanto fermamente 
Vuole evitarle con apposite 
leggi difficili da concordare 
Ma ‘ancora più difficili da 
approvare prima del 14 
Giugno in un Parlamento 
Come quello. italiano. 
Entrambe. le posizioni si 


VIMINALE 


Crescono |Ravenna:le tredici morti 


prestano francamente al 
sospetto di essere malizio- 
samente finalizzate al falli- 
mento delle trattative e al- 
le elezioni anticipate, che 
sarebbero poi una soluzio- 
ne, guarda caso, di com- 
promesso. Chi non vuole 
lo svolgimento del referen- 
dum ne otterrebbe il rinvio 
di uno o due anni, automa- 
tico in caso di scioglimento 
delle Camere. Chi ne vuole 
lo svolgimento potrebbe 
continuare a esserne il di- 
fensore, essendo i refe- 
rendum rinviati, non annul- 
lati come vorrebbero gli al- 
tri. La battaglia si sposte- 
rebbe nelle nuove Came- 
re, salvo decapitare an- 
ch’esse alla vigilia. della 
nuova data dei referen- 
dum, in una perversa e 
scandalosa rincorsa tra 
prove referendarie ed ele- 
zioni anticipate. 

Lo scontro sui referendum, 
come. si vede, contiene 
aspetti troppo spettacolari 
e paradossali perché si 
possa credere ‘che esso 
sia la causa vera, e non il 
grimaldello delle elezioni 


le rapine 


Roma — L'aumento delle 
pivine gravi è sempre più 
davante, come risulta dai 
ati del Viminale: 2306 nei 
Nu mesi di gennaio e feb- 
Taio '87. Lo scorso anno 
Stano state 9188, il 66% în 
Più del 1985, che ne aveva 
atte registrare 5534. 
Solo a Roma lo scorso anno 
È lapine erano state 1876, 
Ontro le 1714 dell’85 
(+10,62%). In quest'ultimo 
'eriodo, in particolare, si so- 
0 verificati i colpi più grossi 
Ver diversi miliardi. 
Questo comunque — se- 
Ohdo gli esperti — non si- 
Mifica che in ogni grossa 
iepina ci sia la partecipazio- 
| dei terroristi. Solo per 
&ssalto al furgone delle po- 
® di via Prati dei Papa, a 
Oma, c'è la certezza che 
ano stati i brigatisti». 
opportuno quindi — 


Sì 
IC 


‘apstengono — non creare 
«Slarmismi, anche perché, 


asando una rapina viene 
sp vpiuta dai terroristi, que- 
«#!l hanno tutto l'interesse di 
it saper che sono stati loro. 
l tratta in pratica — dal loro 
Nto di vista — di un effetto 
Spoblicitario». 
tir ogni caso, quindi — sot- 
tineano gli investigatori — 
Ima di attribuire una rapi- 
gi Gi terroristi è necessario 
diare tutti i particolari, 
Sfehé molto spesso una 
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falsa rivendicazione può 
essere un espediente come 
un altro per tentare di devia- 
re le indagini». 

Di fronte a questa aggres- 
sione della criminalità comu- 
ne e politica, il ministro degli 
interni ha già predisposto 
una serie di misure per la 
prevenzione. Innanzi tutto 
cié stato un aumento di linee 
per il miglior funzionamento 
del «113». 

Sono anche previsti piani 
specifici con una program- 
mazione di uomini, di mezzi 
e di infrastrutture, il tutto con 
una precisa copertura finan- 
ziaria. 

Il Viminale prevede di conti- 
nuare sulla strada di raffor- 
zamento globale del com- 
parto e agli ottantamila poli- 
ziotti attualmente in attività 
‘andrannno aggiunte scaglio- 
nate quindicimila unità da 
destinare al presidio del ter- 
ritorio, agli organi investiga- 
tivi, all’anti-terrorismo, alla 
stradale e alla polizia ferro- 
viaria. 

Per il controlli del territorio il 
ministro dell'interno, pun- 
tando a una simbiosi tra cen- 
tro e periferia, ha preparato 
contro ogni fenomeno una 
precisa strategia pianificata 
di contrasto, non dimenti- 
cando le interconnessioni 
che vi sono tra droga, crimi- 
nalità e terrorismo. 


Andreotti: appare più fiducioso. 


CRISI / A CARTE SEMPRE PIÙ TRUCCATE 
ll grimaldello delle elezioni anticipate 


. Noni referendum ma altri interessi stanno spingendo verso le urne 


anticipate. A ‘spingere nel- 
la direzione elettorale so- 
no, in realtà, altri interessi 
e ragionamenti, 

C'è chi vede nelle elezioni 
anticipate il modo per sal. 
vaguardare la maggioran- 
za uscente, risparmiando- 
le il logoramento e la para- 
lisi dell'ultimo anno. della 
legislatura, quando ogni 
partito tende a distinguersi 
dagli altri, o addirittura a 
contrapporsi, per conser- 
Vare o guadagnare voti. 
Chi vuole le elezioni antici- 
pate solo per risparmiare 
alla maggioranza difficoltà 
destinate a ripercuotersi 
anche sull'economia; e 
non solo sull'economia, 
del Paese parte ovviamen- 
te dal presupposto o dalla 
speranza che, finiti i comi- 
zi, i risultati elettorali siano 
tali da permettere ai demo- 
cristiani, socialisti, social- 
democratici, repubblicani 


.e liberali di accordarsi nel: 


le nuove Camere su'basi e 
in un clima. migliore. 

Ma il ricorso anticipato alle 
urne potrebbe risultare an- 
cora più conveniente 


all'opposizione comunista, 
che sarebbe in grado di 
fare una campagna eletto- 
rale di tutto riposo, sfrut- 
tando i litigi, le risse, gli 
scontri fra | partiti di una 
maggioranza rivelatasi in- 
capace, a dispetto della 
tanto declamata «stabili- 
tà», di arrivare alla sca- 
denza ordinaria delle Ca- 
mere. ll Pci, clamorosa- 
mente sconfitto nel refe- 
rendum del 1985 sui tagli 
alla «scala mobile», po- 
trebbe ora guadagnare vo- 
ti o evitare di perderne tan- 
ti quanti ne perderebbe . 
l’anno prossimo in caso di 
ritrovata capacità dei parti- 
ti di governo di accordarsi 
e di dimostrare la validità 
della loro collaborazione: 
una validità tanto più evi- 
dente quanto più difficili 
sono le condizioni dell’ulti- 
mo anno della legislatura. 
La speranza che il partito 
comunista esca dalle urne 
con un potere contrattuale 
integro o maggiore in chia- 
ve antisocialista, ma più in 
particolare anticraxiana, è 
stata espressa senza Mez- 
zi termini una domenica fa 
su «Repubblica» da Euge- 
nio Scalfari, il quale da 
mesi «consiglia» ai politici 
le elezioni anticipate. 

È chiaro che qualcuno dei 
sostenitori, palesi e occul- 
ti, dello scioglimento delle 
Camere sta sbagliando i 
propri calcoli. Chi sia lo 
potranno dire solo le urne, 
se veramente vi si arrive- 
rà, purtroppo tra lo, sgo- 
mento .comprensibilissimo 
di tanta gente che vorreb- 
be votare con carte meno 
truccate. 


‘qui — ha detto Andreotti 


ROMA — Cossiga e An- 
dreotti hanno avuto ieri un 
colloquio di un'ora. Il Capo 
dello Stato aveva convocato 
il presidente incaricato per 
sapere a'che punto sono le . 
trattative per la formazione 
del nuovo governo. Argo- 
mento unico di discussione: 
i referendum, che continua- 
no a impedire un'intesa. E 
proprio nello stesso tempo 
in cui si svolgeva il collo- 
quio, la Dc (per bocca di De 
Mita a Catania) ripeteva che 
i referendum vanno. evitati, 
mentre il*Psi (per la penna 
dello stesso Craxi sull’Avan- 
ti) ribadiva che vanno svolti. 


Ma, nonostante questi segni 
contrastanti, Andreotti è otti- 
mista. «Dalla rilettura atten- 
ta degli appunti presi duran- 
te questa settimana di collo- 


dopo l’incontro con Cossiga 
— e dopo un esame organi- 
co delle cose da fare, mi 
confermo nella convinzione 
che, nonostante alcune zo- 
ne d'ombra particolari per 
rimuovere le quali ci si sta 
adoperando, ci sono le pre- 
messe per un accordo e per: 
questo sto lavorando». 
«Forse lunedì — ha aggiun- 
to Andreotti — potrò dare ai 
partiti uno schema per ri- 
muovere gli ostacoli iniziali. 


Il presidente incaricato con- 
ferma dunque di avere un 
progetto proprio per supera- 
re l'ostacolo dei referendum 
e di sperare che sia accetta- 
bile al Psi. Si parla di un 
assenso al referendum sulla 
giustizia e di evitare quello 
sul nucleare. 
Craxi sull’Avanti dice che 
comunque il Psi sul pro- 
gramma di Andreotti terrà 
«un atteggiamento costrutti 
vo; contribuendo convil-pre- 
sidente incaricato. alla ricer- 
ca di soluzione peri molte- 
plici problemi che gravano 
sulla crisi». 

Servizio a pagina 2 


LA TRAGEDIA DELLA «MONTANARI» 


La neve «araba». 


AMMAN — Un po’ di maltempo non può certo 
impressionare il Medio Oriente che da 
quarant'anni vive la sua tragica stagione di 
tensioni e guerre. Tuttavia è pur sempre 

- eccezionale l'ondata di freddo che ha colpito la 
regione con la comparsa della neve anche in 
planura dove, in questo periodo, le temperature 
dovrebbero essere già relativamente elevate. Qui 
iltradizionale pupazzo di neve Viene allestito in | 


un villaggio giordano. 


sono un atto di accusa 


RAVENNA — «Mi sono tro- 
vato di fronte a una realtà 
inimmaginata e inimmagina- 
bile a livello di nostra civil- 
tà». Sono le 12.30 del giorno 
dopo i 13 morti e così dice il 
procuratore capo della Re- 
pubblica, Aldo Ricciuti, a 
conclusione del sopralluogo 
alla stiva della «Elisabetta 
Montanari». Il magistrato 
appare scosso. 

«Sono arrivato a breve di- 
stanza dal punto estremo 
dove si trovavano i tredici — 
racconta — e ho percepito la 
difficoltà che devono avere 
incontrato quando si è diffu- 
so il fumo. E perché non 
sono riusciti a conquistare la 
salvezza. Erano in una zona 
che è un eufemismo definire 
malagevole: meglio imper- 
via, soprattutto per certe 
corporature...». ©‘. 

Una pausa poi: «Mi chiedete 
se era una trappola? No, 
perché così si indica una 
insidia predisposta, un luo- 
go, comunque, da non augu- 
rare a nessun lavoratore, un 


ambiente nel quale alcuni. 


poveretti erano costretti a 
muoversi come non fossero 
stati esseri umani, anche 
per sopravvivenza econo- 
mica...». 

E dopo queste parole com- 
mosso il giudice si blocca 
perché: «l'inchiesta è anco- 
l'a in corso per appurare se 


cisono ono responsabilità». 
Ma per molti anche questa 
frase è un eufemismo per- 
ché:« Le colpe si vedono». 
Così, a esempio, sostengo- 
no gli studenti che sono ve- 
nuti fin qua in corteo, hanno 
affisso sul cancello del baci- 
no Mecnavi un cartello a 
lutto: «Mai più», hanno det- 
to: «Dei giovani sono morti 
perché costretti a svolgere 
le loro mansioni in condizio- 
ni di sfruttamento, di insicu- 
rezza totale. Tutto ciò era 
già stato denunciato». © 

Risulta infatti che già nell'82 
la Flm aveva detto, a propo- 
sito di licenziamenti in una 
azienda di riparazioni navali: 
«Si stanno sviluppando for- 
me di intermediazione e di 
arruolamento della manodo- 
pera di tipo camorristico...». 
E il 1.0 ottobre dell’anno 
scorso la Federazione me- 
talmeccanici aveva inviato 
una segnalazione al Coordi- 
namento dell'attività di vigi- 
lanza, presso l’Ispettorato 
del lavoro per denunciare: 
«Intermediazioni, ricorso a 
operai presi in prestito da 
aziende non titolari di appal- 
ti, violazioni contrattuali, 
mancato rispetto della sicu- 
rezza». E, nero su bianco, 
circostanze e nomi. Ma nes- 
sun intervento. 

«A Ravenna — ha detto ieri 
Mario Tampieri della Cgil — 


Un mercato 


del lavoro 
con parecchi 
aspetti bui 


certa cantieristica portuale, 
approfittando dell'aumento 
dei disoccupati, opera sel- 
vaggiamente. Tiene alla lar- 
ga gli iscritti ai sindacati, 
minaccia chi denuncia certe 
situazioni, dà 8 mila lire 
all'ora per 10-14-16 ore al 
giorno, illude con i guada- 
gni, non rispetta le norme. Il 
clima ha così generato 
anche imprenditori d'assalto 
che hanno costretto «vec- 
chie ditte» a ricorrere alla 
Cassa integrazione o a chiu- 
dere. 

In questo contesto, i 13 mor- 
ti suonano come un atto 
d'accusa contro un «nuovo 
corso» sindacalmente re- 
gressivo fra gli esponenti 
delle «trattative personali» 
c'è, indubbiamente, Enzo 
Arienti, procuratore della 
«Mecnavi» che già in una 
intervista al «Carlino» disse: 
«La tutela sindacale? Sono 
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DISAGIO 
Fermento militare 


Il capo di stato maggiore della difesa 
gen. Riccardo Bisognero ha preso . 
nettamente posizione a favore degli ufficiali e 
sottufficiali che fanno sentire all’esterno in 
‘questi giorni il loro malumore. Le decisioni 
prese — ha detto il massimo responsabile 
tecnico della difesa — non ci soddisfano. Si 
preannuncia intanto per oggi una nuova, non 
meglio definita, protesta silenziosa davanti al 
Quirinale. Sui problemi della difesa e sul 
disagio morale risponde intanto a una nostra 
intervista il comandante Nato delle forze 
terrestri gen. Giorgio Donati. 


convinto che chi vale, chi sa 
lavorare, sa tutelarsi da so- 
lo. E poi per la mia attività ho 
bisogno di gente elastica, 
disponibile a fare lo straordi- 
nario senza troppe storie». 
leri, da noi avvicinato, ha 
aggiunto: «Chi accetta un 
certo tipo di lavoro sa cosa 
sta facendo... Se noi adot- 
tassimo le regole del sinda- 
cato dovremmo aumentare il 
personale e non ce lo pos- 
siamo permettere. Però non 


"tengo lontano” gli iscritti, - 


fra i miei dipendenti alcuni 
hanno la tessera. E non è 
vero che abbia vietato la 
commissione interna: non mi 
è dato questo diritto, pur- 
troppo. Però è umano che 
una persona cerchi di evita- 
re controlli fastidiosi.». 

E a propsito della sciagura 
di venerdì: «Non c'è stata 
esplosione, ma solo un fuo- 
co provocato da una fiamma 
piccolissima. E c'erano gli 
estintori, e c'era tutto il re- 
sto. Qualcuno, evidente- 
mente, si è fatto prendere 
dal panico. E, voi giornalisti, 
non parlatemi di ‘’operai allo 
sbaraglio senza esperienza” 
perché un morto della "Mec- 
navi” aveva 60 anni e una 
lunga attività professionale 
«E l'insistere, da parte della 
stampa, sui ‘primi giorni di 
lavoro” non considera — 
continua Arienti — che c'è 


sémpre un primo giorno per 
ogni lavoratore. Le mie re- 
sponsabilità me le assumo, 
non le scarico certo sui mor- 
ti, però bisogna valutare 
anche la fatalità, la prima 
che mi colpisce. E se qual- 
cuno sostiente che già in 
passato c'è stato un princi- 
pio di incendio e un intossi- 
cato fatevi dare da lui il 
nome, cognome, indirizzo e 
appurate. A me non risulta». 
Infine, a proposito del su- 
bappalto: «È consentito dal- 
le norme del nostro settore. 
Così fanno tutti, anche i can- 
tieri di Stato. Perché gli 
appalti prevedono tempi ri- 
stretti e. quindi impongono 
brusche variazioni di unità 
lavorative alle quali si può 
ovviare solo con riscorsi 
esterni». 
Antonio Pizzinato, segreta- 
rio generale della Cgil, com- 
mentando la tragedia, ha da- 
to però questa chiave di let- 
tura: «Oggi, molti operai, so- 
prattutto giovani, per la di- 
sperata ricerca di un posto, 
si assoggettano a tutto e 
così vanno incontro anche 
alla morte in un mondo che 
non rispetta più le regole». 
Sconforto? Resa? No. Lune- 
dì, a esempio, proprio a 
Ravenna, ci sarà un incontro 
fra i sindacati e i «superstiti 
del porto». 

(C:#5:), 


al 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Daieri la 
mafia newyorchese ha un 
nuovo, indiscutibile re. Si 
chiama John Gotti, quaran- 
tasei anni, capo del potente 
clan Gambino. E un uomo 
libero. L'unico uomo libero 
di tutti i boss delle cinque 
grandi famiglie che in di- 
cembre sono stati condan- 
nati a un'secolo di carcere 
ciascuno. Quasi involonta- 
riamente lo ha «incoronato» 
la sconcertante sentenza di 
assoluzione pronunciata 
dalla giuria del tribunale di 
Brooklyn che dopo sette 
mesi di processo per stroz- 
zinaggio, racket, associa- 
zione a delinquere, estor- 
. sione e anche due omicidi, 
ha ritenuto John Gotti e altri 
sei boss della sua «fami- 
glia» tutti innocenti. , 

‘A Howard Beach, ieri, nella 
stessa zona di Queens, do- 
ve è avvenuto il linciaggio di 
un giovane negro e dove 
John Gotti abita con la mo- 
glie e i figli in una lussuosa 
villa di legno bianca, è stata 
festa grande. Nessuno, pro- 
prio nessuno, se lo aspetta- 
va. Dopo le durissime con- 
danne inflitte dal tribunale ai 
capi della famosa «commis- 
sione» e agli imputati della 
«pizza connection» tutti 
pensavano che la stritolante 
macchina. della giustizia 
americana si sarebbe ab- 
battuta anche su di lui. Inve- 
ce il colpo di scena. Quan- 
do, dopo aver pronunciato il 
verdetto, i giudici giurati 
hanno lasciato la moderna 
aula del tribunale di Brook- 
lyn, i sette boss mafiosi tor- 
nati tutti in libertà, si sono 
abbandonati a segni di gioia 
con i loro avvocati. 

«La giustizia ha trionfato», 
ha gridato un arionimo spet- 
tatore in fondo alla sala e 
molti hanno applaudito. 
John Gotti, il grande vincito- 
re, non ha fatto commenti, è 
uscito dal tribunale sorri- 
dente, ha stretto decine di 
mani che si allungavano a 
salutarlo come un divo e si è 
infilato in una Cadillac nera 
che è sfrecciata in direzione 
di Queens seguita da un 
corteo di altre Limousine. 
A Howard Beach intanto, i 
vicini avevano già circonda- 
to gli alberi col famoso na- 
stro giallo del «bentornato a 
casa» e con centinaia di 
palloncini. «Il signor Gotti è 
stanco — ha riferito un por- 
tavoce della famiglia ai gior- 
nalisti.che assediavano la 
villa — vuol restare in tran- 
quillità con la moglie e con i 
suoi nipotini». 

Il pellegrinaggio delle lus- 
suose macchine nere pro- 
venienti dalle zone più ric- 
che di Manhattan è durato 
però tutta la notte. La cla- 
morosa notizia diventata ti- 
tolo di apertura dei giornali 
e di tutte le reti televisive 
americane si è diffusa in un 
attimo. La processione per 
rendere omaggio al «grande 
capo» completamente sca- 
gionato da ogni accusa, è 
stato un atto dovuto che nel 
rituale delle grandi famiglie 
mafiose ha un'importanza 
decisiva. 

Il suo mito di boss spregiu- 
dicato e moderno continua. 
La lotta alla mafia ha subito 
una pesante anche se tem- 
poranea battuta di arresto 
con questo verdetto. 
Seduta con la testa tra le 
mani, choccata dalla sen- 
ténza, il tenace procuratore 
Diane Giacalone, quasi si 
dispera: «Sono sconcertata 
per il verdetto — ha dichia- 
rato — questo però non 
intacca affatto la nostra de- 
terminazione di batterci con 
vigore contro tutti coloro 
che terrorizzano la comuni- 
tà e violano le leggi. Non 


BOSS ASSOLTO 
New York: 
welcome 
padrino 


avrò pace fino a quando gli 
esponenti del crimine orga- 
nizzato non saranno rimossi 
dalla nostra società». 
Diane Giacalone, definita 
«la signora in rosso» per gli 
sgargianti abiti che usa in 
tribunale, è la quarantenne 
procuratrice che con grande 
tenacia ha condotto l'accu- 
sa contro Gotti durante tutti 
i sette mesi del processo. 
Per lei, il verdetto è ancora 
più amaro perché non solo è 
di origine italiana, ma come 
Gotti, è nata e cresciuta 
proprio nello stesso quartie- 
re di Brooklyn. Due vite pa- 
rallele, una a favore e l'altra 
contro la legge che si sono 
incrociate di nuovo dopo 
venti anni proprio nel palaz- 
zo di giustizia. 

A quarantasei anni John 
Gotti, oggi non è soltanto il 
più giovane capo di una del- 
le più importanti famiglie 
mafiose americane, ma do- 
po questa sentenza è desti- 
nato a diventare il «capo dei 
capi». Sempre elegantissi- 
mo (indossa solo abiti e ca- 
micie italiane), maniaco del 
rispetto dei suoi gregari, 
sguardo fermo, quasi arro- 
gante, Gotti ha dimostrato 
molta sicurezza durante il 
processo. Ad accusarlo so- 
no sfilate ben 106 persone 
sul banco dei testimoni. 
Ma non è bastato. La giuria 
è rimasta quasi infastidita 
dalle accuse interessate di 
questi ex criminali e il noto 
avvocato Barry Slotnic col 
suo potente collegio di dife- 
sa è riuscito sistematica- 
mente a smontare le accuse 
contro Gotti e gli altri sei 
boss incriminati. Una sorta 
di effetto boomerang per il 
governo americano che ha 
speso centinaia di migliaia 
di dollari per ottenere le te- 
stimonianze dei pentiti. 
Due di queste, Lo Faro e 
Cardinale (ex suo braccio 
destro) sono i grandi pentiti 
della mafia, coloro che, per 
conto dell’Fbi avevano regi- 
strato per tre anni centinaia 
di telefonate tra i super boss 
allo scopo di incastrarli e li 
avevano consegnati agli in- 
vestigatori in cambio di una 
riduzione della loro pena e di 
una protezione sicura in un 
luogo segreto per il resto 
della vita. 

Sul capo di John Gotti però 
non pesano soltanto le ac- 
cuse di estorsione, gioco 
d'azzardo, associazione per 
delinquere contenute nel 
processo di Brooklyn. A 
New York, lui viene ritenuto 
il mandante dell'assassinio 
dell'ex boss della famiglia 
Gambino, Paul (big) Castel- 
lano, ucciso da due killers 
davanti a un ristorante a 
Manhattan nel dicembre del 
1985. La stessa sera del 
delitto, Gotti si recò al «Ra- 
venite Social Club» di Mal- 
berry Street a Little Italy 
(unanimemente considerato 
uno dei luoghi di ritrovo dei 
grandi capi mafiosi italo- 
americani) e non appena 
entrato, tutti si chinarono a 
baciargli la.mano in seguito 
di rispetto e di sottomissio- 
ne. Quindici giorni dopo, il 
rampante boss era già con- 
siderato il nuovo supercapo 
della famiglia Gambino al 
posto di Paul Castellano. 
Per l'assassinio di Castella- 
no il processo non si è anco- 
ra svolto. 

Se ne sta occupando il pro- 
curatore Rudolph Giuliani. 
L'unico che fino a oggi sia 
riuscito a mettere con le 
spalle al muro i capi delle 
grandi famiglie. Qualcuno 
ieri sosteneva che, se, come 
pare, tra un mese il «fasci- 
colo Gotti» finirà nelle sue 
mani, per l’ex venditore di 
materiale idraulico di Brook- 
lyn ora miliardario e temutis- 
simo padrino, potrebbero 
aprirsi le porte del carcere. 


e 


Controllate .subito i numeri del nuovo 
.gioco n. 2 con quelli delle. vostre 
cartelle, conservate le pagine de 


«IL PICCOLO» 


e telefonateci subito appena avrete 
fatto SuperBingo. 
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DOPO IL COLLOQUIO CON COSSIGA 


Andreotti è otti 


«Superabile» il nodo sui referendum 


ROMA — Cossiga e An- 
dreotti hanno avuto ieri un 
lungo colloquio. Il Capo del- 
lo Stato aveva convocato il 
presidente incaricato per sa- 
pere a che punto sono le 
trattative per la formazione 
del governo. Argomento uni- 
co di discussione: i referen- 
dum, che continuano a im- 
pedire un'intesa. E proprio 
nello stesso tempo in cui si 
svolgeva il colloquio, la Dc 
(per bocca di De Mita, a 
Catania) ripeteva che i refe- 
rendum vanno evitati, men- 
tre il Psi (pare per la penna 
dello stesso Craxi sull'«A- 
vanti») ribadiva che vanno 
fatti. 

Ma nonostante questi segni 
contrastanti, Andreotti è otti- 
mista. Dopo il colloquio con 
Cossiga ha detto: «Dalla ri- 
lettura attenta degli appunti 
presi negli incontri di questa 
settimana e da un esame 
organico delle cose da fare, 
mi confermo nella convinzio- 
ne che ci sono le premesse 
di un accordo». 

Il presidente incaricato am- 
mette che ci sono «alcune 
ombre particolari» e per ri- 
muoverle sta lavorando. An- 
dreotti ha già fatto un pro- 
gramma per i prossimi gior- 
ni: forse domani stesso po- 
trà dare ai cinque partiti uno 
schema per rimuovere gli 
ostacoli iniziali e per indica- 


Forse pronto entro domani un documento 


da sottoporre ai cinque partiti. 


La risposta del Psi potrà giungere 


mercoledì dalla riunione della direzione 


re i criteri con cui successi- 
Vamente andrebbe concor- 
dato e attuato il programma 
di governo. 

Il presidente incaricato con- 
ferma dunque di avere un 
suo progetto per sormontare 
l'ostacolo dei referendum e 
di sperare che sia accettabi- 
le dal Psi. E punta sulla 
calma per raffreddare i bol- 
lori dei due principali anta- 
gonisti. D'altra parte il pro- 
getto non può discostarsi 
dalle decisioni prese dalla 
Dc durante il summit che si è 
svolto venerdì sera (An- 
dreotti, De. Mita, Forlani, 
Mancino, Martinazzoli). 

La Dc punta a stabilire il 
principio che è inutile fare i 
referendum se le stesse 
questioni possono essere ri- 
solte subito con buone leggi. 
De Mita lo ha spiegato chia- 
ramente: «Immaginiamo che 
abbiano già vinto i “sì”; a 


questo punto il governo sa- 
rebbe obbligato a intervenire 
con leggi adeguate: ebbene, 
noi chiediamo semplicemen- 
te che questo venga fatto 
subito». È compito del 
governo dare risposte. «Qui 
c'è invece chi sta al governo 
e pone le domande». La Dc 
tende a rovesciare la situa- 
zione: una volta ricevuto il 
documento programmatico, 
il Psi deve rispondere rapi- 
damente e chiaramente. 
Come risponderà? Mercole- 
dì: si riunisce la direzione 
socialista per discutere il 
progetto andreottiano. Ne 
nascerà un secondo:giro di 
consultazioni (forse informa- 
li). L'incertezza permane. In 
un articolo di oggi l'«Avanti» 
scrive che «nella crisi di go- 
verno i problemi da risolvere 
sono molteplici, di equilibri 
politici e di programmi». 

‘ Sudi essi «i socialisti terran- 


no comunque una posizione 
costruttiva, contribuendo 
con il presidente incaricato a 
trovare utili soluzioni». Un 
accenno quest'ultimo che fa 
intravedere il tentativo di 
stabilire un canale. privile- 
giato con Andreotti, al di 
sopra della stessa Dc. 

La sua contrarietà alle ele- 
zioni anticipate, il Psi la riba- 
disce con Amato: «Conside- 
ro di per sé negativo lo scio- 
glimento, e questa era an- 
che l'opinione di Craxi». Ma 
il maglio dei referendum 
continua a battere. Martelli 
insiste: «I diritti dei cittadini 
debbono essere presi sul 
serio: o questa maggioranza 
è in grado di fare un governo 
e di garantire l'espressione 
della democrazia diretta op- 
pure non c'è più maggio- 
ranza». 

A questo punto è ovvia la 
curiosità sui motivi che indu- 


A FINE MARZO 


Ondata lunga di sfratti 


Alla scadenza della proroga saranno coinvolti quasi 400 mila inquilini 


ROMA— Il 31 marzo arrive- 
rà l'ondata lunga degli sfratti 
abitativi con la scadenza 
dell’ennesima proroga: si 
calcola che, in tutta Italia, 
saranno circa 380-390 mila 
gli inquilini coinvolti. Alla fi- 
ne dell'87 (quando scadrà il 
gran numero di contratti 
quinquennali non disdettati 
stipulati nel 1983) si tocche- 
rà la ragguardevole cifra di 
circa 700 mila. 

La concentrazione degli 
sfratti in prevalenza si regi- 
stra nelle :11 grandi aree 
metropolitane del paese. In 
particolare, alla fine di que- 
sto mese 25 mila sfratti ri- 
guardano Milano (40 mila 
sono in arrivo nel resto del- 
l'anno), 13 mila Roma (20 
mila entro l'87), 8 mila Napo- 
li (altri 5 mila nell'arco del- 
l'anno). 

La situazione si preannuncia 
difficile, dato che, tra l’altro, 
in molte città le commissioni 
per la graduazione degli 
sfratti non si sono finora mai 
riunite o come, a esempio, a 


Roma non hanno manifesta- 
to. l'intenzione di graduare 
Secondo i dati ufficiali del 
ministero dell'interno, nel 
1983 i provvedimenti emessi 
in tutta Italia furono 139 mila 
228, i decreti di graduazione 
29 mila 564, le richieste di 
esecuzione (presentate al- 
l'ufficiale giudiziario) 47 mila 
572, gli sfratti eseguiti (con 
l'intervento dell’ufficiale giu- 
diziario) 17 mila 664. 

Nel 1984 le cifre risultarono 
in salita: 145 mila 788 i prov- 
vedimenti emessi, 51 mila 
158 i decreti di graduazione, 
50 mila 569 le richieste di 
esecuzione, 19 mila 48 gli 
sfratti eseguiti. 

Nel 1985 si è tornati a scen- 
dere: 81 mila 885 i provvedi- 
menti emessi, 40 mila 631 i 
decreti : di graduazione, 53 
mila 635 le richieste di ese- 
cuzione, 17 mila 967 gli 
sfratti eseguiti. Nel 1986 c'è 
stata un'altra risalita (consi- 
derando che le cifre si riferi- 
scono soltanto ai primi tre 
trimestri): 69-mila 349 i prov- 


vedimenti emessi, 7 mila 
611 i decreti di graduazione, 
80 mila 726 le richieste di 
esecuzione, 20 mila 370 gli 
sfratti eseguiti. 

‘L'analisi della distribuzione 
territoriale del fenomeno ri- 
vela una maggiore incidenza 
dei provvedimenti emessi 
nei capoluoghi di provincia 
(dove la media è pari al 70 
per cento del totale naziona- 
le) e una prevalente concen- 
trazione in quelli delle 11 
grandi aree metropolitane 
(Torino, Milano, Genova, 
Venezia, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Palermo 
e Catania) in cui la percen- 
tuale .di titoli esecutivi ha 
oscillato intorno a valori vici- 
ni al 71 per cento rispetto al 
totale nazionale. 

Come può essere messo a 
punto il meccanismo poco 
oliato degli sfratti? Secondo 
il segretario generale del 
Sunia, Tommaso Esposito, 
«le commissioni debbono 
operare tenendo conto dell'i- 
spirazione della legge che 


era mirata a graduare gli 
sfratti». 

In rapporto a questa esigen- 
za — ha detto Esposito «bi- 
sogna che il governo richia- 
mi a un indirizzo unitario 
l'attività delle. prefetture». 
Occorre, insomma, fissare 
in tutto il paese una griglia di 
selezione degli sfratti e una 
loro attuazione graduata che 
comporti l'esecuzione di 
quelli per morosità, la deter- 
minazione di priorità per tutti 
gli altri, tenendo conto delle 
esigenze di contemperare il 
bisogno del proprietario con 
le esigenze degli. inquilini. 
Infatti — a parere del Sunia 
— la commissione dovrebbe 
considerare con criteri diver- 
si le richieste di chi è pro- 
prietario d'uno o più alloggi. 
Inoitre «è necessario risol- 
vere le contraddizioni oggi 
possibili tra le decisioni am- 
ministrative della commis- 
sione di graduazione e i po- 
teri della magistratura che 
ha già emesso le sentenze 
di sfratto». 


mista 


cono Andreotti a manifestar- 
si ottimista. Evidentemente 
Cossiga lo ha rassicurato 
che non intende mettergli 
fretta né precludergli nessu- 
na strada per tentare di rag- 
giungere un'intesa. D'altra 
parte si sa che la Dc ha 
lasciato al presidente incari- 
cato una certa discrezionali- 
tà sui contenuti del progetto 
per evitare i referendum: es- 
sa comprende anche la pos- 
sibilità di rispondere positi- 
vamente con una serie di 
leggi a tutti i quesiti che 
dovrebbero essere risolti 
con i referendum. 

In questo modo anche il Psi 
potrebbe spiegare ai propri 
elettori che i diritti dei cittadi- 
ni sono stati rispettati in anti- 
cipo sui referendum. Si trat- 
ta di aspettare qualche gior- 
no e sapere cosa rispondo- 
no i socialisti. 

Quanto ai repubblicani, Spa- 
dolini ipotizza addirittura la 
possibilità di sganciarsi da 
un eventuale governo di fine 
legislatura: su materie come 
la giustizia e il nucleare «il 
governo non. può essere 
neutrale». E di questo pare- 
re anche De Mita, il quale 
tuttavia avverte: «La Dc vuo- 
le fare il governo e vuole 
evitare elezioni anticipate». 
Anche se ora piove «il sole 
può sempre spuntare all’o- 
rizzonte». 


PARLA DEL TURCO 


I fantasmi dell’80 
per il sindacato 


ROMA — Il sindacato è nuovamente alle 
prese con la Fiat. La rottura delle trattative 
sull’Alfa-Lancia ha rigenerato i fantasmi del 
1980, la storica sconfitta del sindacato a 
Mirafiori, culminata con la marcia dei 40 
mila. Ottaviano Del Turco segretario aggiun- 
to della Cgil, socialista, ricorda bene quel 
periodo. Era nella segreteria del sindacato 
dei metalmeccanici e aveva fin dall'inizio 
posto le sue riserve sul modo di condurre la 


Vertenza. 


Ora i protagonisti di allora sono nuovamente 
a confronto, anche se i metalmeccanici 
hanno rinnovato il proprio vertice. Ma la 
‘riflessione di 7 anni non è servita a nulla? Il 
proposito di un sindacato più moderno è 


ancora una fantasia? 


«Chiariamo subito — precisa Del Turco — 
che la modernità non si misura con la 
velocità con cui ci si mette d'accordo con la 
Fiat. A volte si può essere i più moderni e 
impiegare più tempo a trovare un'intesa. Se 
il tempo fosse un parametro giusto allora 
dovremmo ammettere che i sindacati gialli, 
padronali, erano i più moderni perché dice- 


vano immediatamente sì». 


Come nell’80 però, c'è una parte del 
sindacato che non vuole discutere di 
produttività, e nel caso dell’Alfa questo 


problema esiste. 


«Non nego affatto che nel. sindacato per- 
mangano riti e vecchi tabù, non si può 
pensare di fare un accordo senza tenere 
presenti i problemi della competitività e della 
produttività. Comunque c'è spazio per 
riprendere la trattativa e la segreteria della 
‘Cgil farà il possibile perché questo avvenga. 
Ma la' rottura l’ha fatta la Fiat; che in questa 
vicenda si è comportata come i conquistatori 


guardare». 


nova... 


dere il confronto e arrivare a un accordo». 
Però su questioni come ristrutturazione e 
produttività siete sempre in ritardo. 

«E un problema storico per il sindacato: 
abbiamo sempre pensato che questi fossero 
problemi del. padrone, invece il. sindacato 
deve fare.i conti con i lavoratori riformisti che 
guardano con differenza a un sindacato che 
non riesce ad affrontare queste questioni. | 
processi di ristrutturazione ci debbono ri- 


Questo a parole, poi nei fatti succede il 
contrario, per esempio nel porto di Ge- 


<A Genova si sta forse ricreando una situa- 
zione simile a quella della Fiat, la sentenza 


del Tar è equiparabile alla decisione di 


Agnelli di ritirare i licenziamenti e procedere 
con la cassa integrazione, dovevamo a quel 
punto cambiare strategia, rinunciando al 
blocco degli stabilimenti, così come adesso 
a Genova occorre trattare: ‘il muro contro 
muro porta alla sconfitta». 

Non si può nascondere una crisi più 
generale del sindacato. 


«La crisi ha riguardato la cultura della soli- 


Baudo». 


denti». 


coni conquistati. Comunque: occorre ripren- 


darietà. Tutto adesso si misura con il suc- 
cesso personale. E la sindrome di Pippo 


Forse siete divenùti meno arroganti per- 
ché avete meno potere? 
«Dico di no, ma faccio degli esempi: siamo 
l'unico sindacato che in 12 mesi ha rinnova- 
. toi contratti per 15 milioni di persone, che ha 
ottenuto la restituzione degli assegni fami- 
liari per 8 milioni di persone; che ha distrutto 
l'impalcatura dei ticket, che ha strappato dal 
fisco 4 mila miliardi per i lavoratori dipen- 


(9.8) 


Cari antichi borghi 


Come recuperare i vecchi centri rurali 


VERONA — L'urbanizzazio- 
ne e. il progresso hanno 
apertò una frattura profonda 
con la campagna, al punto 
che vivere nei campi oggi 
sembra rappresentare. uno 
stato di inferiorità. Di valoriz- 
zazione dei borghi: rurali, 
con il recupero dell’ambien- 
te, si è parlato in un conve- 
gno a Verona. L’appunta- 
mento ha registrato la parte- 
cipazione delle regioni alpi- 
ne orientali che fanno parte 
della comunità di lavoro «Al- 
pe Adria» di paesi occiden- 
tali (Italia, Rfg), neutrali (Au- 
stria), non allineati (Jugosla- 
via) e orientali (Ungheria). 
Dai numerosi interventi (mi- 
nistri o assessori all’agricol- 
tura di Baviera, Slovenia, 
Croazia, Carinzia, Stiria, 
Lombardia, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia) è emerso un 
generale accordo: cioè che 
esiste una matrice culturale 
abbastanza unitaria sulla 
cultura del lavoro, della fa- 
miglia, della residenzialità 
rurale e che ci sono oggi 


realtà rurali da prendere a 
modello. 

A proposito del Friuli- 
Venezia Giulia, «i suoi anti- 
chi borghi — ha detto l'as- 
sessore regionale ai lavori 
pubblici e alla pianificazione 
Adriano Bomben — hanno 
rappresentato l'ossatura 
della passata civiltà contadi- 
na e avrebbero potuto subire 
il rischio di venir abbando- 
nati in seguito. alla:trasfor- 
mazione della produzione 
agricola. Oggi queste ten- 
denze sono state sufficien- 
temente arginate, grazie an- 
che all’azione pianificatoria 
regionale e alle corrette ap- 
plicazioni nei Comuni». 
L'assessore Bomben ha ri- 
cordato l'avvio del program- 
ma di recupero della regione 
Friuli-Venezia Giulia teso a 
privilegiare, con finanzia- 
menti prioritari, i Comuni do- 
tati di strumentazione urba- 
nistica, di piani di recupero 
dei centri storici. In questa 
legge s'inquadra anche. il 
borgo rurale, cioè quei luo- 


.vegno, 


ghi ove è ancora decifrabile 
la passata condizione di vita 
Il rappresentante del Friuli- 
Venezia Giulia ha ricordato, 
tra l'altro, l’esperienza matu- 
rata dopo il terremoto del 
1976 in Friuli e della succes- 
siva fase. di ricostruzione 
che ha comportato una viva- 
ce fase di rinascimento di 
studi ed elaborazioni sui mo- 
di di vita antichi della gente. 
L'assessore veneto Giulio 
Veronese ‘ha così voluto 
commeniare i lavori del. con- 
una volta c 
nceluso: «C'é stata una ric- 
chezza di analisi, dì contri- 
buti e: proposte dei borghi 
rurali, di come intraprendere 
e appoggiare idonee azioni 
per un loro recupero e la loro 
valorizzazione. Trovandoci 
perfettamente in linea con 
autorevoli raccomandazioni, 
abbiamo affrontato a Verona 
‘una tematica di intrinseca 
validità per gli aspetti stori- 
co-ambientali e socio- 
economici che essa presen- 
ta. 


FISCO 


I pescatori 
pagheranno 
Piva 

sui vermi 


ROMA — Nulla sfugge al- 
l'occhio vigile del fisco: an- 
che i vermi venduti come 
esca per i pescatori devono 
essere assoggettati all'im- 
posta sul valore aggiunto. 
Ma l'aliquota, almeno, non è 
elevata: solo il nove per cen- 
to. E’ quello che si rileva da 
una risoluzione del ministero 
delle finanze pubblicata sul- 
l'ultimo bollettino. 7 

A richiesta di un operatore, il 
ministero ha precisato il trat- 
tamento ai fini Iva delle ces- 
sioni delle seguenti esche: 
1) esche di mare: «mariddu» 
e «tremolina», da assimilare 
a pesci e molluschi e le cui 
vendite vanno assogettate 
all'iva del 18 per cento. 

2) esche di terra: «vermac- 
ciolo», «vischio», verme ca- 
liforniano e larve di insetti 
(camola . della farina, del 
granturco, del miele e larva 
della mosca carnaiola o bi- 
gattino); per questi vermi e 
larve l'aliquota — come si è 
detto — è del nove per 
cento. 


IL 26 MARZO 


‘ Berlusconi 


al processo 
di appello 
a Genova 


GENOVA — Silvio Berlusco- 
ni comparirà il 26 marzo 
davanti ai giudici della prima 
sezione del tribunale penale 
di Genova per il processo 
d'appello (in primo grado, il 
19 gennaio 1984, fu condan- 
nato in pretura, con i benefi- 
ci di legge, a due mesi di 


‘ arresto e 400 mila lire di 


ammenda) per «avere effet- 
tuato sul circuito nazionale 
“Canale 5” trasmissioni ec- 
cedenti l'ambito locale». 
Insieme. con Berlusconi, sul 
banco degli imputati, saran- 
no altri rappresentanti di te- 
levisioni provate nazionali e 
genovesi collegate con le 
prime: Gianfausto Ferrauto 
di «EuroTv», Carmelo Aglia- 
ta di «A'e G» e Alberto Monti 
di «TN4 TelefoNord». 

Il reato per cui Berlusconi, 
Ferrauto, Agliata e Monti so- 
no stati condannati è stato, 
nel frattempo, coperto dal- 
l'amnistia, ma i legali del 
«patron» di «Canale'5» han- 
no reso noto che non accet- 
teranno il provvedimento 
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NEL 1943 


La Tass: 
A Poltava 
un’altra 
Leopoli 


MOSCA — La. Tass ha 
scritto ieri che Leopoli non 
fu l’unico teatro di massa- 
cri di iani perpetrati dai 
nazis Itri italiani furono 
passati per le armi nei 
pressi di Poltava, in Ucrai- 
na, nel febbraio del ’43, 
come riferisce Oles Sa- 
moilenko. 

A Poltava giunse un treno 
stipato di italiani. Questi 
vennero fatti scendere e 
dopo essersi ribellati a un 
ordine di un ufficiale furo- 
no circondati e picchiati 
dai tedeschi e poi trasci- 
nati al fiume Vorskla. 
Qui fu loro ordinato di 
stendersi sul ghiaccio, poi 
i nazisti aprirono il fuoco. 
Qualche giorno dopo il fiu- 
me ghiacciò completa- 
mente seppellendo centi- 
naia di giustiziati. 
Samoilenko ha affidato i 
suoi ricordi a.un libro, fat- 
to pervenire tra gli altri a 
Vincenzo Corci, segretario 
dell’associazione Italia- 
Urss. ; 


DOMANI. 
Il ministro 
degli esteri 
cinese 


aRoma 


ROMA — Il ministro degli 
esteri cinese, Wu Xuegian, 
arriverà domani a Roma per 
una visita ufficiale che gli 
consentirà di compiere con il 
ministro degli esteri An- 
dreotti una «ricognizione» 
degli avvvenimenti interna- 
zionali più recenti — a 
cominciare dalle proposte 
sovietiche in materia di di- 
sarmo — e di fare il punto 
delle relazioni bilaterali a 
cinque mesi dalla visita a 
Pechino del presidente del 
consiglio Craxi, 

Martedì mattina Wu Xuegian 
sarà ricevuto, nell'ordine, 
dai presidenti del Senato, 
Fanfani, e della Camera, lot- 
ti, dal Presidente Cossiga e, 
a mezzogiorno, dal presi- 
dente del consiglio Craxi. 
In serata si trasferirà a Mila- 
no dove mercoledì si incon- 
trerà con esponenti del mon- 
do industriale e terrà una 
conferenza alla camera di 
commercio prima di assiste- 
re, in serata, allo spettacolo 
alla «Scala». 


Re Silvio piace al Pci 


Favore a un accordo fra privato e pubblico. 


ROMA — Larghi sorrisi e 
strette di mano fra il gran 
signore delle Tv private e i 
capi del Pci. Silvio Berlusco- 
ni commenta con osserva- 
zioni agrodolci le proposte 
comuniste per il futuro dei 
mass media. Ma alla fine 
della «convention» nell’au- 
ditorium della Confindustria 
si avvicina al palco, saluta 
con molto calore Walter Vel- 
troni, l'esperto di comunica- 
zioni di massa di Botteghe 
oscure, Alessandro Natta e 
Armando Cossutta, sua vec- 
chia conoscenza milanese. | 
fotografi in visibilio illumina- 
no la scena con i lampi dei 
flash. Achille Occhetto. si 
passa la mano sui capelli 
ondulati che lo fanno asso- 
migliare tanto a Gramsci. 

E’ nato un idillio? Forse no, 
ma è chiaro che è cambiato 
il clima. | comunisti si sento- 
no recuperati al gioco politi- 
co. E i misurati apprezza- 
menti del «signore delle tv 
commerciali» danno una so- 
lida base d'appoggio a que- 


sta sensazione. 

Silvio Berlusconi arriva alle 
10.25 nel palazzo dell'Eur, 
seguito da Confalonieri e dal 
solito codazzo di fotocineo- 
peratori. Stringe nelle mani 
le dieci cartelline del: suo 
discorso, attesissimo e rin- 
viato di un giorno per via di 
una fastidiosa bronchite. 
Nell’auditorium sta parlando 
Alberto La Volpe. Subito do- 
po prende la parola una pro- 
grammista della Rai, Lore- 
dana Bertasi. Sciorina dati e 
cifre molto serie sull’emargi- 
nazione delle donne, ma è 
costretta a interrompere per- 


«ché i paparazzi impazziti si 


contendono gli scatti al pa- 
drone dei network. Che sale 
al microfono alle 11.15. 

Attacca con una carezza. Il 
Pci ha fatto molta strada 
allontanandosi da posizioni 
«un tempo permeate di ideo- 
logismo». Continua con un 
sorprendente «sono pronto 
a sottoscrivere di tutto cuo- 
re» la proposta di Veltroni 
per un «accordo generale 


fra televisione pubblica e te- 
levisione privata». La platea 
è muta e incredula. «Appog- 
gio anche l'idea che lo Stato 
debba solo fissare le regole 
del gioco e non giocare». 
Il miele finisce qui. Le norme 
antitrust sono «ormai auspi- 
cate come luogo comune». 
Eppoi perché ora si spara 
contro un «asserito oligopo- 
lio», mentre in passato si è 
taciuto sul monopolio della 
Rai controllata dai partiti? E 
ancora: non dimentichiamo- 
ci che î network non minac- 
ciano il pluralismo, perché 
purtroppo non hanno la pos- 
sibilità di trasmettere in 
diretta. 

Quanto alla Rai, l'abolizione 
del tetto di introito: pubblici- 
tario e gli ulteriori finanzia- 
menti pubblici, anche in pre- 
senza di una lieve riduzione 
del canone, sarebbero «de- 
stabilizzanti». Infine l’idea di 
una authority che governi 
tutto il sistema televisivo è 
«dirigistica» e affida lo scet- 
tro del controllo a un «impro- 


CASSAZIONE 


+ 


Mafiosi scarcerati? Colpa del cancelliere 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


ROMA — Cassazione sem- 
pre più nell’occhio del ciclo- 
ne. Questa volta non si trat- 
ta di una sentenza a sorpre- 
sa ma della scarcerazione 
di un gruppo di presunti ma- 
fiosi coinvolti nel processo 
alla cosiddetta banda di 
«nonna eroina». li fatto risa- 
le a due mesi fa quando, per 
un ritardo nelle notifiche ai 
difensori, slittò il ricorso in 
Cassazione e scattarono i 
termini di custodia cautela- 
re. Nove imputati tornarono 
così in libertà. i 

Per far luce sul caso è inter- 


venuto un ispettore del mi- 
nistero di grazia e giustizia 
e ora a finire sotto accusa è 
stato il dirigente della Can- 
celleria della VI Sezione pe- 
nale, Umberto Giordano. 
Dopo la scarcerazione di 
mafiosi c'era stato uno 
scambio di accuse tra Roma 
e Palermo. | magistrati sici- 
liani sostennero di aver in- 
viato per tempo in Cassa- 
zione gli atti del processo a 
«nonna eroina», conclusosi 
in appello con la condanna 
di oltre 40 imputati a tre 
secoli e mezzo di ‘reclu- 
sione. 

| magistrati sottolinearono il 
fatto che la Suprema corte 


aveva fissato il ricorso pro- 
prio il giorno in cui scadeva- 
no i termini di custodia pre- 
ventiva. | giudici romani re- 
plicarono affermando di 
aver spedito gli avvisi ai 
difensori alla Corte d’Appel- 
lo di Palermo, per le notifi- 
che, con notevole anticipo. 


A far da arbitro tra i conten- 
denti è stato, come si è 
detto, un.ispettore generale 
incaricato dal ministero di 
far piena luce sulla «svista» 
che aveva permesso ai no- 
ve mafiosi di uscire dal car- 
cere. Le indagini hanno .in- 
dividuato nel dirigente della 
Cancelleria il responsabile 


di quanto accaduto. | È 
Il ‘ministero gli attribuisce il 
fatto di aver omesso, pur 
informato della gravità di 
alcuni procedimenti penali 
riguardanti reati di partico- 
lare gravità affidati alla VI 


‘ Sezione, «di svolgere la ne- 


cessaria attività di organiz- 


zazione, di impulso e dicon- . 


trollo», perché «gli adempi- 
menti marciassero con spe- 
ditezza, come i casi impo- 
nevano». 


L'iniziativa del ministero ha 
suscitato fermento tra il per- 
sonale di cancelleria della 
Cassazione. leri mattina si 
è tenuta un'assemblea 


durante la quale sono state 
prese le difese di Umberto 
Giordano ed è stato minac- 
ciato uno sciopero bianco. 


C'è da aggiungere che il 
processo alla banda di 
«nonna eroina» (il nome è 
dovuto ad Angela Russo, 77 
anni, condannata come 
«corriere della droga»), si è 


finalmente discusso l'altro 


ieri in Cassazione, che ha 
confermato la precedente 
sentenza di Palermo. Ora 
gli imputati che vennero 
scarcerati dovranno tornare 
in prigione, sempre che sia- 
no ancora «a disposizione» 
della giustizia. 


babile organo indipendente 
e tecnico di garanzia». 

Invece Berlusconi è convin- 
to che bisogna affrontare il 
futuro dei satelliti a diffusio- 
ne diretta e la sfida europea 
al dominio statunitense con 
«l'armonizzazione, il coordi- 
namento e, se possibile, an- 
che l’unione di: due grandi 
forze dell'economia e della 
comunicazione italiane». Se 
ci sarà convergenza del Pci. 
su questra strada, sarà ben 


‘accetta. 


Occhetto chiude con un sod- 
disfatto accenno alle apertu- 
re di credito di Berlusconi e 
con la riproposizione delle 
idee comuniste sul riassetto 
dei media. Constata che una 
concentrazione finanziaria e 
di mezzi di informazione 
senza precedenti ha creato 
«potentati insondabili». 
L'antidoto non è l'idolatria 
del mercato, ma una garan- 
zia per tutti i cittadini, uno 
scudo che. li protegga sia 
dallo Stato sia dai privati. 

(I. b.) 


Estrazioni 
del Lotto 


BARI 47 515 69 45 
CAGLIARI 83° 2 40 60 73 
FIRENZE 53 82 69 72 77 
GENOVA 20 12 9 18 70 
MILANO 11 56 51 27 48 
NAPOLI . 65 70 31 52 67 


PALERMO 48 86 41 36 56 
ROMA 
TORINO 


46 74 58 62 47 

-39 1570 922 
VENEZIA 21 60 79 15 81 
Xx2X 112 XXX 122 
Il Coni servizio Enalotto 
ha comunicato i dati 
provvisori del concorso 
numero 11: il Montepre- 
mei cè divine 
1.591.234.057; ai punti 
12 spettano 31.824.000 
lire; ai punti 11, 
1.013.000 lire; ai punti 
10, 96.000 lire. 


GIORNALI 

Carlino —. 
e Nazione: 
sciopero . 
di 2 giorni. 


ll Resto del Carlino e La 
Nazione, giornali del grupp0 
Monti, di cui fa parte anche Il 
Piccolo, hanno proclamato 
due giorni di sciopero, lune: 
dì e martedì. La decisione fa 
seguito all’interruzione delle 
trattative tra Federazione 
degli editori e Federazione 
nazionale della stampa sol 
lecitate dai comitati di reda? 
zione del Gruppo per ottene: 
re. garanzie . sull’autonomia 
dei giornali messa in perico: 
lo dal progetto dell'editore di 
introdurre al Resto del Carli 
no e alla Nazione una grafi: 
ca comune a quella del'Pic: 
colo. 

A questo proposito la Fede: 
razione nazionale della 
stampa ha emesso il ‘sé: 
guente comunicato: ; 
«Dopo quattordici ore di 
estenuanti trattative l'intran: 
sigenza del gruppo editoria” 
le Monti (La Nazione”, “ 

Resto del Carlino”, “Il Picco: 
lo” e l'agenzia “Anpe”), indi: 
sponibile a riconoscere 4! 
giornalisti il diritto di difen 
dere l'autonomia e il plurali: 
smo dell’informazione, ha 
causato l'interruzione del! 
confronto in'corso per defini” 
re gli effetti dell’introduzione 
della grafica comune nelle 
testate del gruppo sull’orga: 
nizzazione di lavoro. delle 
redazioni. 

«| rappresentanti dell’azien: 
da hanno infatti respinto = 
continua la Fnsi — la propo: 
sta di verifiche preliminal! 
all'introduzione della nuova 
grafica (da svolgersi tra cia: 
Sscun direttore e i comitati di 
redazione) per approfondir@ 
le possibilità è le potenziali: 
tà delle scelte grafiche che il 
progetto consente, anch@ 
con riferimento all’autono- 
mia:e alle peculiari caratteri: 
stiche di ciascuna testata 
per definire l’organizzazione 
del lavoro e il miglior utilizz0 
delle risorse professionali. 
Tutto ciò a fronte della 
dichiarata volontà del grup: 
po di porre in essere unilate- 
ralmente “interventi di razio- 
nalizzazione” sui corpi reda- 
zionali, che pongono gravi 
preoccupazioni per i livelli 


l'azienda escluso il ricors0 
alle procedure della legg@ 
416 (prepensionamenti; 
blocco del turn-over, mobi” 
lità). - 

«Ancor maggior allarme de: 
sta infine — sostiene ancora 
la Fnsi — il mancato impe: 
gno da parte dell'editore. @ 
non trasmettere alle varie 
testate pagine pres 
confezionate né testi pre” 
impaginati, a conferma del: 
l'intenzione di utilizzare le 
nuove tecnologie in contra: 
sto con le norme contrattua- 
li. E pertanto evidente che 
soltanto alla parte imprendi: 
toriale spetta la responsabi- 
lità dell’interruzione della 
trattativa, mentre il sindaca: 
to conferma la disponibilità 


| al confronto, che non sareb: 


be certo favorito da atti uni- 
laterali del Gruppo». 
Le due giornate di scioper0 
del Resto del Carlino e de L& 
Nazione saranno precedute 
da assemblee nelle rispetti: 
ve redazioni cui parteciper: 
il segretario nazionale della 
Fnsi, Giuliana Del Bufalo. 
Il comitato di redazione del 
Piccolo esprime piena soli 
darietà ai colleghi in sciope- 
ro. | redattori del Piccolo S! 
sentono altrettanto impe 
gnati nella difesa dell’auto- 
nomia delle singole testate 
del Gruppo. Se l’introduzio” 
ne della grafica adottata dal 
Piccolo a gennaio interess@ 
ora specificatamente il Re? 
sto del Carlino e la Nazion@ 
— con le conseguenze di 
organizzazione del lavoro. @ 
fissazione degli organici che 
il Piccolo ha già affrontato — 
resta tuttavia la consapevo” 
lezza che il progetto di una 
grafica comune, sebben@ 
non contestuale, minaccia 
l'indipendenza di tutti e tre! 
giornali. k + 
În particolare preoccupa il 
mancato impegno dell’edito” 
re a non trasmettere alle tr@ 
‘testate non solo pagine pre? 
confezionate, ma nemmeno 
testi pre-titolati e pre: 
impaginati. In sintonia con! 
colleghi degli altri giornali 
del Gruppo i redattori del 
Piccolo manterranno un'at- 
tenzione costante su quest0 
problema. 

Il G.d.R. 


n 

ECOLOGIA. Nuovi autobus 
ecologici che non inquinin0 
e attuino risparmi energetic! 
sono nel futuro delle azien- 
de dei trasporti pubblici l0- 
cali grazie a progetti pilota 
avviati con Cnr ed Enea. 


| 

CONCORSI. Sulle Gazzette 
Ufficiali del 9 e 11 febbrai0 
scorsi sono stati pubblicati ! 
bandi di concorso per 1 
posti di sottotenente di va: 
scello e 8 posti di guardia: 
marina in servizio perma- 
nente effettivo nel ruolo not 


male del Corpo delle Capità= 


nerie di porto. 


occupazionali, non avendo | 


Domenica 15 marzo 1987, 


Attualità 


MILITARI / INTERVISTA 


«Quegli aumenti 
li consideriamo. 
solo un simbolo» 


LASPEZIA— «La delusione 
Stata grande — dice il 
Capo di stato maggiore della 
ifesa, generale Riccardo 
ISognero — gli aumenti che 
Soho stati concessi li consi- 
eriamo un simbolo. Niente 
I più», 
è auto di Formula Uno 
Schierate sul ponte, attori e 
Riloti famosi a far da padrini, 
Rel Una festa del club Italia 
‘ul ponte di lancio dell'incro- 
ciatore Garibaldi. Sono pre- 
enti gli alti gradi delle Forze 
armate 


Fanno cerchio intorno a Bi- 
Pienero il generale Franco 
seno e l'ammiraglio Gia- 
One. Piccioni, comandanti 
dell'aviazione ‘e della mari- 
è, nonostante le autorità e 
na Ospiti, il clima a bordo 
Ain è dei più distesi. — 
vit Ingresso del porto gli in- 
di si hanno subito una salve 
DA Ischi dei lavoratori del- 
n senale che si chiedono 
Perché l’area militare serva 
& celebrazioni costosissime, 
AUando mancano i servizi 
Per chi ci lavora». 
\ll'hangar della nave, gli 
“tlciali parlano sommessa- 
pente dei loro stipendi, del- 
di Necessità di. rinnovare 
Civilmente la protesta, della 
SPeranza che il ministro 
Padolini si schieri netta- 
Gente a favore delle richie- 
i € dei militari. La paga del 
iodato è senz'altro più 
Mportante che le auto di 
ae ntula Uno. E per questo, 
a fine, il generale Biso- 
9hero decide di por fine al 
x 'acchiericcio e di affronta- 
‘e le domande. 
dat Un momento molto deli- 
da — esordisce — guar- 
“O pdo la immensa. scritta 
bbedisco” che è il motto 
€! Garibaldi e mi fa piacere 
flontarlo affiancato dai 
a “tici militari delle tre armi, 
‘* Clmostrare la nostra totale 
Fira Negare che sono 
mao turbato da qualche 
a Nifestazione vorrebbe di- 
‘ques egare l'evidenza. Ma 
stage manifestazioni sono 
ite silenziose e vorri dire 
Lighitose», 
“SCE Condivide? 
lati O Servite a richiamare 
Jicha zione su problemi rea- 
fi e non sono soltanto eco- 
«mici. | nostri quadri sono 
Pegnati in un lavoro al 
Ade non si dà il giusto 
rglto. E il giorno che si 
diStrutturano gli stipendi, 
Uesto lavoro doveva trova- 
ni adeguato riconoscimento 
Nche economico. Non sono 
Per niente d'accordo, inve- 
È con la speculazione che 
FS fonti interessate han- 
no fatto dell'accaduto». 
«R adesso? — 
= stano in piedi molte.atte- 
@ che dovranno essere, 
Soddisfatte in tempi brevi. 


La differenza economica ri- 
spetto alle Forze di polizia è 
stata colmata solo di un 
quarto. Nel frattempo i nostri 
uomini continueranno a la- 
vorare con l'impegno di 
sempre». 

— Com'è il morale degli 
uomini? 

«Ho parlato, ho spiegato, 
tutti hanno dimostrato un al- 
to senso di responsabilità». 
E difatti dimostra un alto 
senso di responsabilità Ser- 
gio Biraghi, che sta per as- 
sumere il comando del Gari- 
baldi, un oggetto da cin- 
quanta miliardi, con ottocen- 
to uomini di equipaggio, or- 
goglio della nostra Marina, 
con uno stipendio netto di 
due milioni e mezzo.. Alto 
senso di responsabilità 
anche per i sottufficiali, che 
non arrivano al milione e 
quattrocento. Spirito di sa- 
crificio per tutti i marinai che 
ogni giorno di mare, purché 
al di là delle acque territoria- 
li, lo vedono compensato 
con una «diaria» di 14 mila 
lire. 

«Naturalmente — dice il co- 


mandante Biraghi — pur di; 
‘essere a capo del Garibaldi 


sarei disposto a pagare. Ma 
questo non significa che lo 
stipendio sia alto». 

Sull’orgoglio della divisa, sul 
fascino degli incarichi, sul- 
l’immagine, si gioca dunque 
— al ribasso — lo stipendio 
dei militari, ma non la loro 


credibilità. Assolutamente, 


smentite, infatti, le voci di 
dimissioni di ufficiali di mari- 
na a La Spezia per la vicen- 


da degli aumenti. Smentite 


anche quelle di scioperi a 
bordo per il vitto-cattivo. Tut- 
ti mangiano, tutti obbedisco- 
no, nessuno nega una delu- 
sione profonda. 

Per la prima volta la conte- 


stazione è intanto arrivata | 
anche a bordo di una have, | 
anzi dell’ammiraglia della’ 


nostra flotta. Davanti. agli 
ospiti del Club Italia (c'erano 
Regazzoni, Bud Spencer, 
decine di giornalisti, ma so- 


prattutto i vertici militari del- 


lo Stato) gli ufficiali del Gari- 
baldi avevano appena con- 
cluso di illustrare le caratte- 
ristiche dell’incrociatore, 
quando un uomo si è alzato 
gridando «Viva Garibaldi ol- 
traggiato! Via l’Italia dalla 
Nato». Prendendo tutti di 
sorpresa, l'uomo ha quindi 
lanciato un centinaio di vo- 
lantini firmati dal «Fronte ita- 
liano di liberazione antimpe- 
rialista di Firenze», dal «Co- 
mitato popolare di difesa La 
Maddalena». 

Si tratta di Angelo Gracci, un 
fiorentino di 67 anni, ex co- 
lonnello della brigata Seni- 
gallia, ferito durante la Resi- 
stenza, (m. n.) 


INIZIATIVA ANCI 
Cilo, una nuova sigla 


Per i giovani 


Che cercano lavoro 


TRENTO — Tre cartelle dat- 
Spscritte sono state suffi- 
Spi a contenere le richie- 
I che l’Anci (Associazione 
«&Zipnale comuni italiani) ha 
WOposto, ieri, a Trento, al- 
«attenzione di Gianni De Mi- 
vNielis al termine del conve- 
io su «Giovani e Lavoro». 
ai ‘ocumento chiedeva al mi- 
ilro di sottoscrivere un 
‘‘’eciso impegno a costituire 
<Silo (Centri d'iniziativa lo- 
nie per l'occupazione) 
‘i©sSso i comuni capoluogo 
DA Provincia o sede delle 
Ne pmissioni circoscrizio- 
Stopo di tali centri dovrebbe 
Pasere quello di coordinare 
igione di forze sociali a 
Stuzionali locali, fornire i 
Upporti informativi utili ai 
#0Vani per il loro inserimen- 
me Professionale (orienta- 
NE nto), promuovere. l'im- 
(ff ditorialità «giovanile» 
Mob-creation), aiutare le fa- 
ti Più deboli nel mercato 
Wi lavoro. La risposta di De 
lchelis, molto articolata, ha 
Ccato quasi tutti i temi 
«Mersi dalle relazioni. 
nil Un mercato così com- 
mosso — ha detto — servo- 
Ns Poche regole che garanti- 
Mupno pari condizioni per 
înt |». Insistere. sul rispetto 
ji Egrale, e burocratico, del- 
ta Statuto dei lavoratori non 
sgpresenterebbe quindi la 
tà Uzione giusta alle difficol- 
i oggi. 
sg nistro del lavoro ha so- 
layluto che è necessario 
dp rire la flessibilità, l'intro- 
lipione di contratti part- 
dale tutto ciò che può ren- 
sale più agile il mercato, 
dala dimenticare di correg- 
d The gli eventuali eccessi 
l'i deregulation». Secondo 
lia: at, infatti, esistono in Ita- 
ng Oltre sei milioni di perso- 
pche hanno un lavoro e 
seizzo. Paradossalmente, 
due bra che i padri svolgano 
del attività facendosi carico 
ila disoccupazione dei 


figli. 

RICE il mito dello sviluppo 
non serve più a chiarire la 
situazione quando un tasso 
annuo superiore al' tre per 
cento diventa controprodu- 
cente per gli stessi paesi 
industrializzati. E allora le 
risposte devono essere di- 
versificate e rivolgersi'a una 
categoria meno generica di 
quella onnicomprensiva dei 
giovani. Privilegiare partico- 
lari segmenti di utenti meno 
garantiti e migliorare il rap- 
porto tra scuola e creazione 
d'impresa sono i possibili 
cardini di una politica che 
metta d'accordo’ l’Anci e il 
ministero del lavoro. 
Accettando come punto 
qualificante la creazione dei 
Cilo, De Michelis ha voluto 
tuttavia precisare quale ruo- 
lo debbano svolgere questi 
enti per l'occupazione. Ha 
decisamente escluso che 
possano ‘gestire «job- 
creation» — «E una compe- 
tenza delle Regioni, affidarla 
ai Comuni sarebbe pura fol- 
lia» — e ha insistito sui temi 
dell’orientamento, del coor- 
dinamento tra istituzioni lo- 
cali attualmente poco inclini 
a collaborare, e sull'indivi- 
duazione di persone real- 
mente emarginate dal mer- 
cato del lavoro. 

| Gilo sarebbero più adatti a 
delimitare con precisione la 
fascia d’utenti, nel territorio 
comunale, che ha maggior- 
mente bisogno di un aiuto 
tecnico e formativo. 

Questi centri, però, vanno 
realizzati progressivamente 
dove gli enti locali sono in 
grado di farli funzionare, 
perché non si trasformino in 
cattedrali nel deserto. Nelle 
prossime settimane i rappre- 
sentanti dell'Anci e del mini- 
stero s’incontreranno per 
confrontarsi in vista di una 
nuova proposta di legge che 
terrà conto delle indicazioni 
emerse dal convegno, 


(m. g.) 


MILITARI /INTERVISTA AL GEN. DONATI 


ll bastione orientale 


Cinque domande al comandante delle forze terrestri Nato 


Servizio di 
Fulvio Fumis 


Il generale di corpo d'arma- 
ta Giorgio Donati, 63 anni, 
piemontese e attuale co- 
mandante delle Forze terre- 
stri alleate del Sud-Europa 
(Ftase) nonché presidente 
del Consiglio superiore del- 
le Forze armate, sta per 
lasciare il servizio attivo do- 
po 42 anni di spalline e 46 
anni di servizio. Il suo curri- 
culum, tra i più rimarchevoli 
nella vita di un soldato si 
apre con la guerra di libera- 
zione in cui rimase ferito e 
prosegue nei reparti dell’ar- 
tiglieria da montagna fino 
ad approdare ‘ai comandi 
più significativi della Brigata 
«Cadore», del 4.0 Corpo 
d'armata alpino e quindi 
delle Ftase. Tra le onortfi- 
cenze di cui è insignito la 
«Legion of Merit» degli Stati 
Uniti. AI gen. Donati che per 
l'esperienza acquisita e per 
la responsabilità dell'alto 
comando Nato occupa una 
posizione di rilievo nell'isti- 
tuzione militare, abbiamo ri- 
volto alcune domande di 
stretta attualità. 

In base al suo alto incari- 
co e alla sua lunga Saper 
rienza, può dirci qual è il 
giudizio della Nato sulle 
nostre Fa e sulla loro ca- 
pacità operativa e se, nel 
tempo, tale giudizio si è 
eventualmente modifi- 
cato? 

«Il giudizio espresso dalla 
Nato nei confronti delle no- 
stre Fa è e:resta decisamen- 
te positivo. In tale giudizio 
vanno giustamente accomu- 
nati sia Quadri, sia le Unità. 
La positività di tale giudizio è 
avvalorata dai frequenti ci- 
menti addestrativi e interfor- 
ze, che vedono impegnate le 
nostre Unità sia in Italia sia 
all’estero. Riguardo al livello 
di efficienza operativa, tutta- 
via la. ristrutturazione del- 
l’anno. 1975, non seguita en- 
tro i tempi previsti dal pro- 
gramma di potenziamento e 
ammodernamento che ne 
era indispensabile’ corolla- 
rio, ha prodotto qualche in- 
quietudine presso gli organi 
Nato, soprattutto in relazio- 
ne alle nostre obiettive ca- 
renze nel settore della dife- 
sa contraerea, controcarro e 
degli equipaggiamenti per il 
comando e controllo. In tali 
settori, purtroppo, dette defi- 
cienze, malgrado gli sforzi 
fatte per colmarle, sono de- 
stinate a permanere per i 
prossimi anni. Ove a ciò si 
‘aggiungano alcune carenze, 
rispetto alle prescrizioni Na- 
to, di scorte logistiche, si 
comprende l’aggettivazione 
di “limitata sufficienza” riferi- 
ta all'operatività complessi- 
va dello strumento militare. 


Nel giudizio Nato siamo 


a «limitata sufficienza». 


Trieste, un nodo difficile. 


Obiezione come diseducazione 


Qual è la sua opinione sul- 
l’ultima ristrutturazione 
delle forze di terra? 

«Per. rispondere a questa 
domanda devo necessaria- 
mente ricollegarmi alla pre- 
cedente. i recenti provvedi- 
menti di ristrutturazione so- 
no. concettualmente validi 
sul piano operativo. Tuttavia 
non si può disconoscere che 
essi hanno comportato 
un'ulteriore riduzione del- 
l’entità delle forze disponibili 
rispetto. al passato. Tale ri- 
duzione non comporterà 
effetti operativamente nega- 
tivi solo se i programmi di 
potenziamento e ammoder- 
namento cui prima mi riferi- 
Vo, saranno portati a termine 
entro i tempi previsti. 

«E in gioco la nostra credibi- 
lità in ambito Nato poiché 
due ristrutturazioni, che poi 
sono riduzioni, nel giro di un 
decennio, se non bilanciate 
da incrementi qualitativi del- 
lo strumento (leggi nuovi 
carri, autoblindo, lanciarazzi 
controcarro, armi contrae- 
ree, sistemi di comando e 
controllo, ecc.) si risolvono 
inevitabilmente in perdita di 
capacità operativa». 

Il morale è una delle condi- 
zioni determinanti per il 
buon funzionamento di 
un'organizzazione come 
quella’ militare. Dopo un 
anno di particolari tensio- 


ni, più o meno provocate, 
c'è oggi una fase di recu- 
pero o di decadenza? 

«Il morale è e resta fattore 
determinante di efficienza 
per qualsiasi strumento mili- 
tare. 

«Rammento una stupenda 
sintesi di Tucidide: “Lo spes- 
sore di un bastione vale me- 
no della volontà di difen- 
derlo”. 

«“La campagna '86” sul non- 
nismo e il clamore e il com- 
mento spesso surretizio con 
cui sono stati presentati al- 
l'opinione pubblica i casi di 
suicidio nelle caserme, sen- 
za una valutazione serena e 
obiettiva dell'incidenza stati- 
stica in ambito nazionale 
nello stesso intorno di età, 
ha effettivamente provocato 
guasti preoccupanti. 

«A ciò aggiungerei quale 
ulteriore fatto negativo la 
campagna iniziata da taluni 
esponenti del clero del Tri- 
Veneto, in senso nettamente 
ostile al servizio militare, cui 
hanno fatto eco interventi da 
parte di responsabili politici 
locali che addirittura, presso 
alcuni comuni, hanno forma- 
lizzato l'invito all’obiezione e 
al disimpegno a tutti i giova- 
ni in età di leva, Ciò certa- 
mente non giova al morale. 
«Se a questo si aggiunge 
quello che sta accadendo 
Oggi, in merito a promesse 


fatte e non mantenute nel 
settore del trattamento eco- 
nomico del personale milita- 
re, Lei può trarne le ovvie 
conclusioni. 

«Tornando alla campagna 
sull’obiezione, non si deve 
credere che il disimpegno 
dal servizio militare rappre- 
senti un atteggiamento ne- 
gativo diretto solo contro le 
Fa; questo infatti comporte- 
rà inevitabilmente l’esten- 
sione anche nei confronti di 
altre scelte, che i giovani 
prima o poi dovranno com- 
piere riguardo ad altri servizi 
di interesse comunitario». 
In qualità di alto Coman- 
dante Nato, come conside- 
ra i rapporti strategici con 
i Paesi confinanti, Austria 
e Jugoslavia, che occupa- 
no posizioni particolari fra 
i due blocchi? 

«Mi ritengo un Comandante 
Nato particolarmente privile- 
giato dato che le forze pre- 
vedibilmente contrapposte, 
per giungere a contatto con 
quelle da me dipendenti, 
debbono accettare l'alto co- 
sto politico e militare impo- 
sto dal dover attraversare i 
territorio di Paesi indiscuti- 
bilmente neutrali. Pertanto, 
qualsiasi azione tesa a mi- 
gliorare in particolare i già 
buoni rapporti esistenti fra i 
nostro Paese e l’Austria e 
Jugoslavia, anche se doves- 


STATUA / CANALE D'AGORDO 


MILITARI /COCER 


A passeggio al Quirinale... 


Così ufficiali e sottufficiali continuano oggi la protesta 


ROMA — Oggi i militari torneranno a 
passeggiare davanti al Quirinale. In que- 
sto modo ufficiali e sottufficiali contihuano 
la protesta, non soddisfatti del decreto 
legge sulle nuove retribuzioni approvato 
dal Consiglio dei ministri, sulla cui stesura 
completa hanno lavorato anche ieri tecni- 
ci della difesa e del ministero del tesoro. 
Domani si saprà a quali aggiustamenti si è 
arrivati. Le reazioni del Cocer-sono però 
negative: si parla di gioco al ribasso, di 
aspettative disattese e si ricorda che in 
Parlamento il sottosegretario alla difesa 
Bisagno aveva dato l'assenso al provve- 
dimento di legge, elaborato dalla Com- 
missione difesa della Camera, circa l’o- 
mogenizzazione del trattamento econo- 
mico tra ufficiali delle forze armate e i pari 
grado delle forze di polizia, l'istituzione di 


morbida. 


una indennità militare uguale per tutti, una 
rideterminazione degli inquadramenti ai 
divetsi livelli di stipendio. 

La prossima settimana-il Cocer.sonderà i 
partiti, dopo di che deciderà se intensifi- 
care. o. meno la propria azione. 

Però.il Cocer, in questa fase, sembra aver 
perso la. compattezza iniziale e non si 
esclude una divisione tra i sostenitori di 
una linea dura e quelli di una linea più 


Un documento riservato della sezione 
carabinieri del Cocer che risale al dicem- 
bre scorso, proporrebbe intanto l'ipotesi 
del passaggio dei militi dell'Arma negli 
organici della polizia di Stato. Lo rivela il 
prossimo numero del settimanale «Il Mon- 
do», che tuttavia non aggiunge particolari 
Su questo progetto. 


se comportare costi econo- 
mici, è per noi sinergia di 
sicurezza. 

«E ‘parimenti di grande 
importanza per noi che detti 
Paesi siano decisi e deter- 
minati a difendere la loro 
autonomia, indipendenza 
politica ed integrità territo- 
riale. Più forti sono gli “am- 
mortizzatori esterni”, più 
elevate saranno le nostre 
possibilità di assorbire un'e- 
mergenza proveniente da 
Est. 


«Seguiamo pertanto con 
molto interesse e attenzione 
i progressi nell’efficienza 
delle ‘oro Fa, in quanto (ed è 
bene ricordarlo) un esercito 
forte e credibile è la migliore 
garanzia per la salvaguardia 
della pace e della stabilità. 
Un esercito debole, o co- 
munque poco credibile, non 
assicura alcun livello di sicu- 
rezza. Meglio sarebbe non 
averlo affatto e affidarsi alla 
tutela altrui o alla benevo- 
lenza della controparte». 


Nel quadro della difesa 
avanzata, perseguita dalla 


dottrina Nato, quale ipote- — 


si può formulare sulla dife- 
sa di un’area decentrata, 
ma di alto valore morale, 
come la zona di Trieste. 
Gli accordi confinari italo- 
jugoslavi di Osimo hanno 
inciso in qualche modo 
sulla sicurezza e la garan- 
zia del confine orientale? 


«Gli accordi di Osimo, pur 
politicamente importanti 
perché hanno posto la paro- 
la fine al contenzioso di con- 
fine italo-jugoslavo, poiché 
sul piano territoriale hanno 
implicato solo modeste retti- 
fiche della linea, di confine, 
sono da considerarsi di 
scarsa rilevanza sotto il pro- 
filo operativo. Ii problema 
della difesa del territorio trie- 
stino, che per i suoi richiami 
di ordine storico e morale 
interessa tutta la collettività 
nazionale, è rimasto sostan- 
zialmente immutato nelle 
sue difficoltà. 


«La particolare collocazione 
della città di Trieste, infatti, 
con la mancanza di una 
qualsiasi profondità in avanti 
e a tergo, e la facilità di 
isolamento determinata dal- 
la esiguità del cordone terri- 
toriale che la connette alla 
pianura veneto-friulana, 
crea problemi difensivi di dif- 
ficile soluzione. 


«Non si può sottacere a tale 
riguardo l’importanza che 
nei confronti di tale difesa 
avrà la scelta di campo che 
farà il Paese confinante o 
meglio, la determinazione 
con cui detto Paese si op- 
porrà a qualsiasi violazione 
dell'integrità del suo territo- 
rio nazionale». 


Edoardo Luciani si oppone al trasferimento della scultura dall’interno della chiesa alla piazza 


CANALE D’AGORDO — 
«Non sono un altoatesino 
perciò non faccio saltare in 
aria la statua di mio fratello 
coniiltritolo. Anche se questi 
miei compaesani se lo meri- 
terebbero». Il pizzetto di 
Edoardo Luciani, 70 anni e 
10 figli («uno è morto in una 
disgrazia e gli altri 9 se ne 
sono andati da casa lascian- 
dolo solo con la moglie», 
mormorano in paese), mae- 
stro elementare per 35 anni, 
sindaco democristiano per 
tre legislature, attuale presi- 
dente della Camera di com- 
mercio di Belluno, ma, so- 
prattutto, fratello di Papa 
Giovanni Paolo I, Papa Albi- 
no Luciani, va su e giù per la 
rabbia mentre il piatto di riso 
gli si fredda davanti. Edoar- 
do si infuria anche con i 
canalini, che poi sono gli 
abitanti del paese, perché si 
ostinano a voler mettere fuo- 
ri, davanti alla chiesa par- 
rocchiale di San Giovanni 
Battista, la statua di bronzo, 
alta due metri e 20, di Papa 
Luciani. 

Sibila: «Se ce l’ho con que- 
sto paese, avrò di certo i 
miei buoni motivi. Non sono 
uno stupido né un puntiglio- 
so. L'ho spiegato anche in 
una lettera al sindaco Bruno 
Zanella: mio fratello non ha 
mai approvato i monumenti, 
neppure da vivo. Figurarsi 
da morto. Si rispetti dunque 
la sua memoria». E se la 
prende con il parroco, don 
Andrea Tison, che è anche 
presidente del «comitato po- 
polare», promotore di tutte 
le iniziative nel nome di Pa- 
pa Luciani. E perciò anche 
del fatale monumento della 
discordia che, da qualche 
anno, è posteggiato in fondo 
alla chiesa, sulla sinistra en- 
trando. Esplode: «Il parroco 
dice delle bestialità quando 
polemizza con me. Inutile 
che insistano: io, l’immagine 
di mio fratello buttata là sulla 
piazza, in pasto ai cani a due 


Divampa da anni la polemica 


nella cittadina natale 


del mite Giovanni Paolo Primo 


pontefice per 32 giorni 


e quattro zampe, proprio 
non la voglio». 

Minaccia: «Se quest’altr’an- 
no, il 26 agosto 1988, ci 
saranno le celebrazioni per 
ricordare il decennale dell'e- 
lezione di mio fratello a Pa- 
pa io e la mia famiglia non 
parteciperemo di certo. An- 
zi, troveranno porte e fine- 
stre della nostra casa sbar- 
rate». Brusco: «Adesso che 
le ho detto quello che vole- 
Va, può ‘andarsene. Arrive- 
derci». 

«Ha visto che bel tipo è 
questo Edoardo? Lui crede 
ancora di poter fare il brutto 
e il cattivo tempo, come 
quando era sindaco e spa- 
droneggiava per queste val- 
li. Però si sbaglia», reagisce 
dal moderno palazzetto co- 
munale, che si affaccia sul- 
l'ex piazza della Pieve, oggi 
piazza Papa Luciani, il vice- 
sindaco democristiano Enzo 
Santon, 32 anni, tecnico del- 
l’Anas (l'amministrazione è 
tutta dc, 12 consiglieri, con- 
tro due comunisti e un socia- 
lista). E spiega: «Questo 
“comitato popolare”, che è 
nato subito dopo la morte di 
Papa Luciani e che è forma- 
to da gente di Canale, vuole 
onorare la sua memoria e ha 
già fatto un sacco di belle 
cose. Come la ristrutturazio- 
ne interna ed esterna della 
chiesa, l’altare scolpito da 
Dante Moro di Falcade e la 
statua realizzata dallo scul- 
tore Riccardo Cenedesi di 
Vittorio Veneto, costata cir- 


ca 20 milioni: è Papa Luciani 
in piedi che sorride, con una 
mano appoggiata alla spalla 
di un fanciullo che sorrege la 
mitria». 

Sospira: «Era pronta nel 
1982 ed è stata benedetta, 
in piazza, dal patriarca di 
Venezia Marco Cè. Poi l’ab- 
biamo messa all'interno del- 
la chiesa, in attesa di studia- 
re una sua collocazione per- 
ché, al centro della piazza, 
qualche compaesano ha fat- 
to osservare che voltava la 
schiena a gran parte del 
paese. Discutendo abbiamo 
poi trovato la sua collocazio- 
ne ideale: sempre in piazza, 
ma in un angolo, con la 
schiena rivolta alla chiesa, a 
destra per chi deve entrare 
nel tempio, Tutti d'accordo, 
abitanti e amministrazione 
comunale. Tranne il solito, 
irriducibile Edoardo Luciani, 
che ha scritto, il 20 febbraio, 
una lettera aperta al sinda- 
co, consegnandola contem- 
poraneamente alla stampa 
locale. Anzi, sollecitando la 
sua pubblicazione con un 
titolone. Insomma, cercava 
la rissa, lo scontro. Ha usato 
parole offensive per tutti noi 
e per quanti vogliono onora- 
re il ricordo di Papa Lu- 
ciani». 

«Lo sa— incalza l'’impiegata 
comunale Maria Vallata — 
che quando Albino Luciani 
fu eletto Papa e il parroco di 
allora don Rinaldo Andrich 
espose la sua foto davanti 
alla chiesa, Edoardo non 


passava più di lì? E quando 
la foto è stata spostata in 
chiesa, accanto al fonte bat- 
tesimale, lui si metteva die- 
tro una colonna per non ve- 
derla, tanto che, don Rinal- 
do, imbarazzatissimo, ha 
dovuto ritirarla? Eppure, alle 
inaugurazioni di statue e 
portali di chiese della zona, 
che ricordano suo fratello, 
Edoardo ci va sempre e non 
polemizza. Perché dunque 
ce l’ha tanto con noi?». 

Il vicesindaco Enzo Santon, 
alza le spalle: «Lasciamolo 
bollire nel suo brodo, tanto, 
se il "comitato popolare” 
continua a essere d'accordo 
e, l’amministrazione comu- 
nale dà il suo sì definitivo, il 
prossimo anno, per il 26 
agosto, la statua sarà fuori 
della chiesa. E ci resterà per 
sempre. A costo di dover 
indire un referendum... 
Interviene. il parroco, don 
Andrea Tison: «Edoardo 
non ci doveva offendere co- 
sì, con quella lettera. Que- 
sta è una piccola (1363 abi- 
tanti) comunità, cristiana e 
rispettabile. E lui che cristia- 
no si dice, non so di che tipo 
sia, visto che rifiuta di vivere 
nella comunità». 

Allarga le braccia: «lo cer- 
cherò di parlargli ancora, ma 
dispero di fargli cambiare 
idea. Allora ricorrerò al 
vescovo, E chissà che non si 
possa arrivare al Papa. 


(u. m.) 


[|] 

LOCOMOTIVE. Due loco- 
motive sono «fuggite» l’altra 
notte dal deposito di Verona 
Santa Lucia e hanno percor- 
so, senza macchinisti in ca- 
bina, oltre 15 chilometri del- 
la linea Milano-Venezia, pri- 
ma di essere fermate. L'inci- 
dente sarebbe accaduto a 
causa di un equivoco fra due 
conducenti mentre i locomo- 
tori, accoppiati e in tensione 
con i pantografi collegati alla 
linea elettrica aerea, erano 
in attesa di manovra. 


rara = 


laz4 


SERENO — VARIABILE 
MARE 


hi 
NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA 


CALMO an4assa MOSSO 


NEVE 
AAAAFAGITATO 


Situazione: sul Mediter- 
raneo- centrale la pres- 
sione è in temporanea 
diminuzione. Una mode- 
rata perturbazione loca- 
lizzata tra le Alpi occi- 
dentali ed il mare di sar- 
degna, sì sposta rapida- 
mente verso Sud-Est. Un 
flusso di aria instabile in- 
teressa ancora l'estremo 
Sud d'Italia. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: sulle 
regioni nord-occidentali e 
‘su ‘quelle centrali tirreni. 
che sereno o poco nuvo- 
loso salvo locali adden- 
samenti sulle zone inter- 
ne. Sul settore nord- 
orientale nuvolosità 
variabile con possibilità 
di qualche precipitazio- 
he. Sul medio versante 


‘adriatico, al Sud della Penisola e sulle isole maggiori annuvolamenti irregolari 
anche intensi con precipitazioni sparse anche temporalesche. Nevicate sui 
rilievi, localmente anche a quote basse sul'versante adriatico. Tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni sull'Abruzzo, sulla Sardegna e sulla Campania. 
Temperatura: in diminuzione. 

Venti: in prevalenza settentrionali, deboli sulla Pianura Padana, moderati 
‘sulle altre zone con locali rinforzi al Sud delle Venezie e della Liguria. 


Marl: mosso l'Adriatico; 
Temperature minime e. 


da poco mossi a mossi gli altri mari. 
massime di ieri: Trieste 1, 7; Bolzano —3; 11; 


Verona -1, 7; Venezia -2, 7; Milano 1, 9; Torino 0, 6; Mondovì -2, 2; Cuneo 
-3, 0; Genova 4, 9; Imperia 4, 10; Bologna 1, 7; Firenze 1, 12; Pisa 2, 10; 
Falconara -3, 9; Perugia 1, 8; Pescara -2, 10; L'Aquila -5, 8; Roma Urbe 1, 


12; Roma Fiumicino 2, 11; Campobasso -2, 5; Bari -2, 


9; Napoli 0, 13; 


Potenza -3, 5; S. Maria di Leuca 4, 10; R. Calabria 7; 12; Messina 7, 12; 


Palermo 8, 13; Catania 


Temperature minime e massime nel mondo: Atene 0, 


Pechino -3, 12; Beirut 8, 


6, 12; Alghero 0, 10; Cagliari 1, 13. 
arbados 22,30; 


Chicago —1, 2; 


12; Belgrado —5, 2; Bruxelles 


Copenaghen —8, 0; Dublino 5, 8; Francoforte —5, 5; Ginevra 0, 10; 
Gerusalemme 19, 28; Kiev--12, —2; Lima 20, 26; Lisbona 13, 16; Londra -1, 
9; Los Angeles 12, 20; Madrid 8, 15; Manila 22, 35; Città del Messico 9, 24; 
Miami 14, 19; Montevideo 11, 23; Montreal -10, 2; Mosca -12, 1; Nassau 19, 
‘24; Nuova Delhi 14, 25; New York 0, 4; Parigi 1, 5; Rio de Janeiro 19, 27, 


STATUA /DOCUMENTO 
Una lettera di fuoco al sindaco 


«Considero l’iniziativa inutile, stupida e anche ingiuriosa» 


Albino Luciani, «il Papa del sorriso» che regnò per 
poco più di un mese con il nome di Giovanni Paolo I. 


Te rg tati 


No al monumento del Papa suo fratello 


CANALE D’AGORDO 
— Ecco i brani origina- 
li più polemici della 
lettera. aperta che 
Edoardo Luciani, fra- 
tello di Giovanni Paolo 
I, il Papa morto dopo 
soli 32 giorni di ponti- 
ficato, ha inviato, ver- 
so la fine dello scorso 
febbraio, al sindaco 
«Un nostro concittadi- 
no disse a me che sì, 
un eventuale monu- 
mento sulla piazza ser- 
virebbe certamente a 
qualche giovane avvi- 
nazzato e a qualche 
cane randagio, da sup- 
porto per l’adempi- 
mento di certi naturali 
bisogni. Ma che mio 
fratello, bonariamente, 
sorriderebbe. Ma io di- 
co a lei, signor sinda- 
co, che mio fratello 
non potrebbe sorride- 
re udendo le catene di 
bestemmie ed il volga- 
re turpiloquio che, 
quotidianamente, fiori- 
sce sulla bocca degli 
alunni, maschi e fem- 
mine, dei nostri Istituti 
di educazione, i quali 
attendono l’autobus 
nell'angolo della piaz- 
za dove dovrebbe sor- 
gere il monumento». 
Poi, alla fine: «Che de- 
vo ancora dire signor 
sindaco? Solo che l’i- 
niziativa del monu- 
mento trova e troverà 
sempre dissenziente 
la famiglia del Papa 
defunto. Considero l’i- 
niziativa inutile e stu- 
pida e, nei confronti 
della nostra famiglia, 
anche ingiuriosa». 


miniere 


sessi 


UN TOCCO DI CLASSE 


Vestire con stile 


L’«Accademia dei sartori» protagonista 


ROMA — L'Italia che taglia e 
cuce non è solo quella pette- 
gola dei salotti. Ci sono nel 
nostro paese circa ventiset- 
temila sarti e a rappresen- 
tanti provvede l'Accademia 
nazionale dei sartori, la più 
antica associazione del set- 
tore, erede di quell’antica 
università dei sartori fondata 
nel.1575. 

Ogni anno l'accademia pre- 
senta ad addetti ai lavori, 
pubblico e stampa lo «stile 
Accademia», ovvero le ten- 
denze della sartoria su mi- 
sura in Italia per le prossime 
stagioni. L'appuntamento è 
stato rispettato anche que- 
st'anno e ieri pomeriggio, in 
un grande albergo romano, 
sfilati circa centocinquanta 
abiti per uomo e per donna 
creati da un'ottantina di sarti 
dell’Accademia. 

A differenza delle grandi fir- 
me, la sartoria su misura 
non ha bisogno di presenta- 
re con tanto anticipo le pro- 
prie proposte: le serve sol- 
tanto mostrare a tutti coloro 
che operano nel settore e 
alla clientela le nuove ten- 
denze. Che sono ispirate a 
una classica sobrietà, al 
rispetto di un'eleganza tradi- 
zionale, sempre però rivedu- 
ta e aggiornata. «La moda 
dello “Stile Accademia” non 
è fatta per colpire, per dare 


Un abito su misura per uomo 


ha oggi un costo medio 


che legittima il modo di dire 


«dall’ago al milione» 


non tramonta», afferma Gre- 
gorio Luzzi, presidente del- 
l'antica associazione. 
Andare dal sarto sembra 
un'abitudine d'altri tempi, 
ma non è così. Per farsi il 
guardaroba su misura, arri- 
vano in Italia un po’ da tutta 
l'Europa, dall'America e an- 
che dai paesi arabi. Tra gli 
italiani i più accaniti frequen- 
tatori dei sarti sono soprat- 
tutto pugliesi, siciliani e 
campani. ll costo medio di 
un abito su misura:per uomo 
si aggira intorno al milione, 
mentre supera i quattro mi- 
lioni un vestito da cerimonia 
per donna: non c’è dubbio 
che a vestirsi dal sarto è 
un'élite. Eppure, anche se 
stretta tra i capi grandi firme 
e il prét-à-porter, la sartoria 
riesce a ritagliarsi una preci- 
sa fetta di mercato. 

«E il suo spazio — si sottoli- 


aumentare perché il gusto è 
frammentato e ognuno vuole 
Vestire. secondo il proprio 
stile». | clienti, dunque, non 
mancano. Scarseggiano in- 
vece le nuove leve, nuove 
generazioni pronte a racco- 
gliere le tradizioni e il lavoro 
del settore. 

«Non ci sono molti giovani 
disposti ad imparare il me- 
stiere», spiega Luzzi. L’Ac- 
cademia, allo scopo di for- 
mare nuovi sarti, organizza 
nella propria sede romana, 
corsi gratuiti di alcuni mesi, 
aperti anche agli stranieri 
(quest'anno anche un grup- 
po di cinesi frequenta le le- 
zioni). E per la metà dei 
«diplomati» il lavoro è assi- 
curato dalla stessa Accade- 
mia. Che, sempre per garan- 
tire un futuro alla categoria, 
bandisce anche ogni anno il 
«Concorso giovani sarti». 


Accademia» per la primave- 
ra estate '87 e per l'autunno- 
inverno a venire, presentato 
ieri a Roma. Per i «teen- 
ager» trionfa la linea «colle- 
ge»: blazer rosso, blu o ver- 
de, con pantaloni grigi, bian- 
chi o sabbia. La donna veste 
corte e comode giacche di 
lino su ampie gonne a ruota, 
scegliendo per il giorno so- 
prattutto il bianco, il giallo, il 
nero, il sabbia. Cotoni colo- 
niali in varie sfumature sono 
i protagonisti dell'estate uo- 
mo: giacche ampie alle spal- 
le e leggermente segnate in 
vita. 

Il tema della collezione per i 
mesi più freddi è «corteccia 
d'inverno»: colori caldi sulle 
gamme del marrone, del blu 
oceano, del verde sottobo- 
sco. Per l’uomo e la donna 
«manager» i sarti propongo- 
no gessato, grisaglia e gal- 
les: tre. classici di nuovo 
d'attualità. 

Fra i sarti che hanno parteci- 
pato alla sfilata di ieri: Guido 
Bosi, Ivo Consolini, Vincen- 
zo Di Costanzo, Norberto 
Cremonini, Luigi Montaguti 
di Bologna, Angelo Cravedi 
di San Giorgio (Piacenza), 
Sergio Ferrari di Parma, Vin- 
cenzo Gennaro di Reggio 
Emilia, Elvezio Lamincia e 
Augusto Lemmi di Perugia, 
Giovanni Mariani di Ascoli 


nell'occhio. È una moda che nea — è destinato ad . Ma vediamo qual è lo «stile Piceno. (b. b.) 
STUFA PALERMO DOLO? NAPOLI 

Due morti Arrestato Esplosione Distributori 

ad Aosta il probabile e incendio «truccati» 

nella casa assassino in un negozio Automobilisti 

in fiamme di un bimbo Benetton imbrogliati 


AOSTA — Un uomo e una 
donna che abitavano in 
una vecchia casa del cen- 
tro storico di Aosta sono 
morti la scorsa notte pro- 
babilmente soffocati dal- 
l’ossido di carbonio pro- 
dotto da una stufa a legna 
che ha poi provocato an- 
che l’incendio del piccolo 
alloggio. 

Le vittime sono Pietrino 
Contini, di 36 anni, origi- 
nario di Nuoro, e Maria 
Angela Streito, di 28, ao- 
stana. Il fatto è avvenuto in 
un piccolo appartamento, 
una cucina e una stanza 
da letto sovrastante rag- 
giungibile per mezzo di 
una scala a chiocciola, in 
via Ponte romano. 

Una telefonata di un pas- 
sante insospettito dal fu- 
mo al «113» della questura 
di Aosta ha fatto scattare 
l'allarme. 

! vigili, agli ordini del co- 
mandante ing. Giampiero 
Badino, hanno dovuto la- 
vorare per diverso tempo 
prima di riuscire a domare 
le fiamme e poter raggiun- 
gere la stanza da letto al 
piano superiore dove han- 
no trovato i due cadaveri. 
Pietrino Contini e Maria 
Angela Streito, che convi- 
vevano nel piccolo allog- 
gio, probabilmente nella 
notte si sono accorti che 
qualcosa non andava e 
hanno cercato di raggiun- 
gere la cucina, ma non ci 
sono riusciti. 


t 


Il giorno 11 marzo si è spento 


Raffaele Ferfila 


Per volontà dell’Estinto a tumu- 
lazione avvenuta ne danno il 
triste annuncio la moglie LIVIA, 
il figlio GIANFRANCO con la 
moglie RITA e i parenti tutti. 
Trieste, 15 marzo 1987 

OTTENNE IIS DARE 


1 fratelli ROMEO, RICCIOT- 
TI, LUCIANO e la cognata LI- 
LIA con le rispettive famiglie 
sono vicini a NEREO e figlie nel 
momento della dolorosa scom- 
parsa della cara moglie 


Anna Moretti 
in Kriscak 


Trieste, 15 marzo 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Vittoria Moratto 
in Pagan 
(Libera) 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 15 marzo 1987 
TRIS DIADEMA 


Nel 50.0 anniversario della 
scomparsa in Dessie (Asmara) di 


Pietro Gorella 
Lo ricordano i figli ANNAMA- 


RIA e LUCIANO i fratelli GIU- 
SEPPE, GIORGIO e AN- 
TONIO. 


Una Messa sarà celebrata lunedì 
16 marzo alle ore 10.30 nella 
Chiesa dell’Orfanotrofio San 
Giuseppe. 


Trieste, 15 marzo 1987 
III ZI ZII 


PALERMO — Le indagini 
sull’uccisione del piccolo 
Claudio Domino, 11 anni, 
compiuta la sera del 7 otto- 
bre scorso in via Fattori, 
nella borgata di San Loren- 
zo, potrebbero avere una 
svolta decisiva. leri mattina 
la polizia ha arrestato, sotto 
l'accusa di detenzione di 
munizioni, il 27enne Gabiele 
Graffagnino. 

Nella sua abitazione sono 
stati trovati proiettili per pi- 
stole calibro 38 e calibro 
7,65, lo stesso tipo di arma 
adoperata per assassinare il 
piccolo Claudio. Gabriele 
Graffagnino, incensurato, 
appartiene a una famiglia 
coinvolta in oscure vicende 
di mafia. 

Il padre, probabile vittima 
della «lupara bianca», è 
scomparso il 5 dicembre 
scorso. Un fratello, Giusep- 
pe, un mese prima dell’ucci- 
sione di Claudio Domino, 
era stato arrestato nell'am- 
bito delle indagini sulla spa- 
rizione di due giovani legata 
a un traffico di stupefacenti. 
| due, Sergio Fiore, 25 anni, 
e Paolo Salerno, 26 anni, 
furono soppressi — stando 
agli elementi raccolti dalla 
polizia — perché si sarebbe- 
ro impossessati di un quanti- 
tativo di droga, tirando un 
«bidone» ai complici. A Giu- 
seppe Graffagnino, che era 
pure lui della partita, sareb- 
be stata risparmiata la vita 
perché si sarebbe impegna- 
to a risarcire gli altri. 


i 


Venerdì 13 ci ha lasciati 


Rodolfo Falzari 


Lo piangono il fratello GIUSEP- 
PE con ETTA, i nipoti CLAU- 
DIO e SERGIO, BRUNO e 
GIULIANA. 


Trieste, Hobart (Tasmania), 
15 marzo 1987 
STRESIIRI I CINI ZZZ IAS 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Virginia Pertich 
in Radanich 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 15 marzo 1987 
FINI IINI PANIFICI 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Silvana Finessi 
nata Carli 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


I familiari di 
Romano Gregori 


ringraziano coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


IX ANNIVERSARIO 


Edi Luisa 


I suoi cari Lo ricordano. 


Trieste, 15 marzo 1987 
RIE PRASSI E ELE DETTO PET REN 


CITTA DI CASTELLO — Un 
incendio probabilmente 
doloso, preceduto da 
un’esplosione, ha distrut- 
to ieri all'alba un negozio 
di articoli di abbigliamento 
«Jeans West»-Benetton, 
sito in piazza Matteotti a 
Città di Castello. 
L'esplosione e l’incendio 
che ne è seguito hanno 
provocato lo sfondamento 
del muro perimetrale po- 
steriore e facciale di una 
palazzina dei Conti Biondi, 
dove è appunto ubicato il 
negozio di abbigliamento. 
Non si lamentano vittime 
né feriti, mentre ingenti 
sono i danni. 

Secondo i primi accerta- 
menti, effettuati dai vigili 
del fuoco e dai carabinieri, 
l'ipotesi del dolo viene de- 
finita «molto consistente». 
| locali erano infatti saturi 
di vapori di benzina. 
Tutto è accaduto attorno 
alle tre; una deflagrazione 
ha svegliato la zona cen- 
trale di Città di Castello, 
mentre dal negozio si alza- 
vano fiamme e fumo. Dopo 
poco, a causa dell’incen- 
dio e dell'esplosione, la 
volta del negozio è crolla- 
ta. In quell’ala dell’edificio 
fortunatamente non vi era- 
no locali occupati. 
Stando ad alcune informa- 


zioni sono andati distrutti ‘ 


arredi e materiale d’anti- 
quariato sistemato ai piani 
superiori della palazzina 
dei Conti Biondi. 


T 


Il giorno 11 c.m. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Uccia Viozzi 
in Stefani 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MERI, RENATA e LI- 
VIA, i cognati, la zia RINA ei 
nipoti tutti. 


Trieste-Sydney, 15 marzo 1987 


‘RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lina Mauro 
ved. Zaratin 


con cuore profondamente rico- 
noscente ringraziano il chiarissi- 
mo dott. ENZO VISENTINI 
per le amorevoli cure prestate, e 
tutte le care persone che hanno 
preso parte al loro profondo 
dolore, 


Famiglie 
MAURO - ZARATIN 
Muggia, 15. marzo 1987 
PON LI TARE TE II 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Francesca Prelec 
ved. Castelli 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso parte alloro dolore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


PESI TIZIA RIINA 
XII ANNIVERSARIO 


Caro indimenticabile 


Meto Levi 


con amore. 


ROMETTA, GIORGIO, 
LUISA, ANDREA 


Trieste, 15 marzo 1987 
TS RSIT TI PINI LIETI 


NAPOLI — Tre trasportatori 
di gasolio e olio combustibi- 
le sono stati arrestati dalla 
Guardia di finanza di Napoli 
perché consegnavano meno 
prodotto del dovuto alteran- 
do gli erogatori. Altre quattro 
persone sono state denun- 
ciate a piede libero. 

Gli arrestati sono: Renato 
Zanoni, 46 anni, da Fioren- 
zuola d'Arda (Pc), Luigi San- 
nino. e. Domenico Visconti 
entrambi 41.enni e originari 
della provincia di Napoli. 

| tre sono stati bloccati nel- 
l'ambito di controlli ‘attuati 
dal nucleo regionale di poli- 
zia tributaria per la repres- 
sione del mercato di prodotti 
petroliferi clandestini e di 
depositi abusivi e di vigilan- 
za sulla correttezza dei ge- 
stori degli impianti di distri- 
buzione.. 

Nel corso dell'operazione 
sono stati individuati un de- 
posito clandestino, due di- 
stributori stradali che eroga- 
vano benzina in meno e se- 
questrati oltre 11 mila litri di 
olio lubrificante, 8500 di ga- 
solio per riscaldamento, 3 
autobotti, un autoarticolato e 
5 colonnine con gli erogatori 
ai quali era stata alterata la 
taratura. 

Gli. uomini delle Fiamme 
gialle stanno svolgendo in- 
dagini accurate per accerta- 
re le. dimensioni della truffa; 
in particolare stanno facen- 
do un «censimento» dei 
clienti abituali dei tre tra- 
sportatori. 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amalia Radin 
in Vesnaver 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle PINA, LUIGTIA, i nipoti 
GIORGIO con la moglie NA- 
DIA e figli; MARISA e GA- 
BRIELLA. 

Pittsburg, Trieste, 

15 marzo 1987 
TIT III 
RINGRAZIAMENTO 
Ringraziamo commossi quanti 
hanno partecipato al nostro do- 


lore per la perdita della nostra 
cara 


Albina Primossi 
in Gaio 
PINO, CLAUDIO, 
GRAZIA 
Trieste, 15 marzo 1987 
TILL AII IIISIIAI 


I familiari ringraziano tutti colo- 
ro che hanno preso parte al 
dolore per la scomparsa di 


Maria Ghersancich 
ved. Declich 


Una Messa in suffragio sarà cele- 
brata il giorno 17 marzo 1987, 
alle ore 8, nella Chiesa di San- 
t'Antonio Taumaturgo. 


Trieste, 15 marzo 1987 
_ »—y—m——_—_—É 
1 familiari di 


Anna Fonda 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 19 marzo alle ore 16 
nella Chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 15 marzo 1987 
POSE TINTE IS TSE RTRT 


Interni 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Angela Marc 
ved. Polla 


Ne danno il triste annuncio i figli 
RENATO, DORINA e MA- 
RIA, la nuora ADRIANA, i 
generi PIERO e VITTORINO, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
marzo alle ore 11 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per la 
Chiesa della Beata Vergine delle 


Grazie di via Rossetti. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Ciao nonna 


Dora 


FEDERICA, CRISTINA, LU- 
CA e ANDREA. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano affranti: MARIA 
SALVADEI, PIERO, LUCIA- 
NA e ROBERTO CATTA- 
NEO, GUERRINO, GRAZIA 
e DANIELA SALMASO. 


Milano, 15 marzo: 1987 


Si associano: 
— MARIO e MARIA BER- 
NICH 


Trieste, 15 marzo 1987 


Presidente, dirigenti, allenatori 
e atlete del ST. JOHN BASKET 
partecipano al grave lutto che ha 
colpito il suo dirigente RENA- 
TO POLLA e famiglia. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano al dolore le nipoti 
LAURA e ONDINA con le 
rispettive famiglie, 


Trieste, 14 marzo 1987 


Si uniscono al lutto della fami- 
lia i cognati ITALO, GIO- 
ANNI e famiglie. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano al lutto di RENA- 


TO e famiglie: CLEMENTINO | 


e famiglie. 
Trieste, 15 marzo 1987 


La V Comunità Neocatecume- 
nale BEATA VERGINE delle 
GRAZIE si associa al dolore di 
DORINA per la dipartita di 
mamma 


Dora 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano al lutto della fami- 


lia POLLA: SONIA e MARIO 
UKCEVICH 


Trieste, 15 marzo 1987 


Si associa LUIGI SEMOLIC 
con le figlie ANTI, LUISA e 
ANNAMARIA. 


‘ Trieste, 15 marzo 1987 


t 


Il 14 marzo è mancata la nostra 
cara 


Angela Selva (Lina) 
ved. Schillani 


La piangono la figlia SILVA e ji 
nipoti PAOLO e ROBERTA 
col marito PINO e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo martedì 
17 marzo alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Ciao cara 


Lina 
— RUDY 


Trieste, 15 marzo 1987 

TSRM ZII SII TIA 
Impossibilitato a partecipare 
GIULIANO FAVRETTO ri 


corda con gratitudine il suo 
«PARON» 


Bruno Fabbretti 


artecipa commosso al dolore 
della signora EVELINA e. del 
figlio GUIDO. 


Punta Ala, 15 marzo 1987 
PIA II III 
RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, la moglie e il figlio 
ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro dolore 
per la scomparsa dell’amato 


Bruno Fabbretti 


Ringraziano altresì quanti si 
sono tempestivamente prodigati 
nel tentativo di far salva la sua 
vita. 

Una Ss. Messa in suffragio del- 
l’anima del defunto verrà cele- 
brata nella Cappella di via Mar- 


coni 32 il giorno 27 marzo alle | 


ore 18. 


‘Trieste, 15 marzo 1987 


IZZO III PI TZIZIZII 
Le famiglie MEMOLI - SCHI- 
RALDI ringraziano quanti in 
vario modo hanno preso parte al 


loro dolore per la perdita della 
cara 


Angela (Lina) 


Trieste, 15 marzo 1987 
PESI IZ III ENI 


Con il conforto della Fede è 
spirato il © 


DOTT. 
Ferruccio Zorzut 


Lo annunciano con dolore la 
moglie LORY, il figlio FULVIO 
con ALESSANDRA, il fratello 
GILDO con MARIUCCIA e 
PAOLA. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano al dolore del dott. 
FULVIO ZORZUT 
scomparsa del padre, i colleghi 
tutti e il personale del Settore 
d’Igiene Pubblica ed Ecologia. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Sì associa al lutto la famiglia 
SAI 


Trieste, 15 marzo 1987 


Profondamente colpiti sono vici- 
ni all’amico FULVIO e alla 
mamma: WALTER e TEA. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
PUNTAR e REVERE. 


Trieste, 15 marzo 1987 


PAOLO e NADIA COLLINO 
partecipano al lutto di FULVIO 
e famiglia. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipa al lutto BRUNA TU- 
RINI. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano: TATIANA e 
WALTER MAYERWEG. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano con affetto al dolore 
di LORY: 

— SILVIO e ONDINA 

— EUGENIO e ADAMARIA 
— MANLIO e RITA 

— STELIO e NICKY 

— FABIO 

— SERGIO e LAURA 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipa al dolore di FULVIO 
e dei suoi familiari: 
— famiglia VENUTI. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Commossi Bio ano al dolore 
di FULVIO per la perdita del 
adre i fraterni amici: ALFRE- 
O e MARIELLA; ANNA- 
MARIA e OLIVIERO; STE- 
FANO e DANIELA; STEFA- 
NO, GIANNI e DANIELA; 
CHIARA e GIANNI; ANTO- 
NELLA C.; ANTONELLA M.; 
COSTANTINO. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano al lutto ETTY e 
GIORGIO FASANO. 


Trieste, 15 marzo 1987 


f 


Il giorno 14 marzo si è spento 
serenamente 


- Cosimo Loria 


Ne danno il triste annuncio RU- 
DY unitamente ai nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottor PA- 
VLIDIS. 

I funerali si svolgeranno martedì 
17 correntealle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano al lutto: famiglia 
SCHIEMER, BRUNA, MA- 
RIELLA e sorelle; ELSA e 
LELLA. 


Trieste, 15 marzo 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto, tributate alla nostra 
‘amata 


Giuseppina (Giusi) 
Sant in Ralza 


il marito SILVANO e la figlia 
ELENA ringraziano di: cuore 
tutti coloro che hanno voluto 
partecipare al loro dolore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di poter rin- 
graziare tutti coloro che hanno 


passo parte al nostro dolore per | 


la perdita del nostro caro 


Narciso Murgut 


esprimiamo con questo mezzo la. 


nostra più sentita riconoscenza. 
I familiari 


Versa, 15 marzo 1987 


I familiari di 


Giuseppe Rupena 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 marzo 1987 
CIRIE III TA 
I ANNIVERSARIO 


Pietro Di Pinto 
I parenti tutti Lo ricordano con 
rimpianto. 


Trieste, 15 marzo 1987 
lane er aiar eni 


VINI ANNIVERSARIO 


Italo Ressi 


La famiglia Lo ricorda sempre 
con rimpianto. 


Trieste, 15 marzo 1987 
loc in] 


per la. 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Fabio Ball 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DONATA, le figlie JES- 
SICA, EVELYN, la mamma 
CATERINA, il papà CLAU- 
DIO, la sorella DENISE con 
GIORGIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
corrente alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Si asscciano al lutto: famiglie 
MARIO DE MARCO, RO- 
BERTO BIANCOTTO 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano con dolore al grave 
lutto: ROSY, PIERGIORGIO e 
ANDREA LOSS 


Trieste, 15 marzo 1987 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Fabio 


le famiglie CIGLIANI e BUS- 
SANI e amici tutti. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Pax cana al lutto: famiglia PIE- 
RAZZI) 


Trieste, 15 marzo 1987 


Vicine nel dolore; famiglie RU- 
FOLO e CERNILOGAR 


Trieste, 15 marzo 1987 


T 


È mancata ‘all’affetto dei suoi 
cari 


Anita Deponte 
in Vidmar 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FERDI, le figlie ANNA- 
MARIA, LAURI, SILVIA, i 
ceneri, i mipoti, la mamma, il 
‘atello FRANCESCO, la sorel- 
la LUCIA, la cognata ANNA e 
parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno martedì 
17, alle ore 15.30 al cimitero di 
Capodistria. 


Trieste-Capodistria, 
15 marzo 1987 


t 


Il 12 marzo si è spenta serena- 
mente 


Maria, Deponte 
ved. Vattovani 


Ne danno il triste annuncio i figli 
LIVIA e MARIO, il IRIGNE 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 
Si ringraziano sin d’ora tutti co- 
loro che vorranno onorarne la 
memoria. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
marzo alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1987 
---- 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Alberta Zocchi 
ved. Zugna 
(Berta) 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 15 marzo 1987 
RE RITI ZZI NETTE RETE 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Elisabetta Vidal 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


ZIINZO I SIRENA 
I familiari di 


Guido Bonivento 


ringraziano commossi tutti i pa- 
tenti, amici, conoscenti ed ex 
colleghi per le attestazioni di 
affetto tributate al loro caro. 


Trieste, 15 marzo 1987 
ERI II ZI 
II ANNIVERSARIO 


Ida Filipcic 
Ved. Petelin 
già ved. Milkovic 


Mira Cernigoi 
in Milkovic 


Renata Milkovic 
in Ravalico 


I vostri cari Vi ricordano sempre 
con immutato affetto. 

Trieste, 15 marzo 1987 
SRTTIEVITIZ [TIA 


È già passato un anno ma Tu sei 
sempre vivo nei nostri pensieri 


Pietro Kersevan 


e con immenso amore Tua mo- 
glie, le figlie e generi Ti ricor- 
dano. 

Trieste, 15 marzo 1987 
RITIRATI REN SIENA] 


Domenica 15 marzo 1987 


T 


Il giorno 13 marzo è mancata 
improvvisamente la nostra cara 
zia 
Rita 

Margherita Balestra 
Lo annunciano addolorati i nipo- 
ti RENATO, FULVIO, LAÙ- 
RA, RENATA, SILVIO, AL- 
DO, ADRIANO e le rispettive 
famiglie. 
I funerali seguiranno lunedì 16 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Si associano al lutto: 

— ANITA SICLARI 

— DINA SIMONIS 

— ANNA PISELLI 

— PINO ed EMY SCOBERTI 


Trieste, 15 marzo 1987 


Si associano SILVA e GIOR- 
GIO. ZUTTION. 


Trieste, 15 marzo 1987 


Ricorderò sempre la «nostra» 


zia Rita 
LIA FORNASARO. 
Trieste, 15 marzo 1987 


t 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento il nostro caro 


Riccardo Cherbaucich 


Lo annunciano addolorati i nipo- 
ti unitamente ai parenti tutti. 
Si ringrazia tutto. il personale 
medico e paramedico del II Re- 
parto Pneumologico dell’ospe- 
dale SANTORIÒ, e anticipata- 
mente tutti coloro che vorranno 
onorare la salma del caro 
Estinto. 

I funerali: seguiranno lunedì alle 
ore 10. dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 marzo 1987 


t 


Il giorno 12 marzo ci ha lasciati il 
nostro caro nonno 


Giacomo di Bernardo 


Ne danno annuncio addolorati la 
moglie, NUTI e BRUNA, i figli 
e i parenti tutti. 

Un. particolare ringraziamento 
vada al personale medico e para- 
medico della Clinica Ortopedica 
di Cattinara per la premurosa 
assistenza. b 
I funerali seguiranno lunedì 16 
marzo alle ore 13 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore per Ven- 
zone. 


Trieste, 15 marzo 1987 


t 


Si è spenta serenamente la cara 


Alba Busetti 
ved. Robassa 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella EMMA, i nipoti GIAN- 
NI, GIANNA, PAOLO e 
ALESSANDRO, e i conoscenti, 
famiglie SCHIRALDI e SA- 
MANI. dì 


I funerali seguiranno martedì 
alle 10.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1987 
RTAS IAN ZA 


Le famiglie BRAICO profonda- 
mente addolorate per la scom- 
parsa della cara 


Graziella Gori 


ringraziano i colleghi e tutto il 
personale del Comune per la 
Viva e sentita partecipazione e 
tutti coloro che hanno voluto 
porgere l’ultimo saluto alla loro 
cara Estinta. : 

Trieste, 15 marzo 1987 

TERESA 


Le famiglie SANTI e GALLA- 
NI ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro grande dolore per la scom- 
parsa del caro 


Galliano Santi 


Trieste, 15 marzo 1987 
ZII AA 
I ANNIVERSARIO 


-Giovanna Debernardi 
(Iva) 


I familiari La ricordano con im- 

mutato affetto e con immenso 

dolore. 

Trieste, 15 marzo 1987 

DINI I 
IV ANNIVERSARIO 


Domenico Trivisonno 
Papà, Ti ricordo sempre, unito a 
mamma. 

CONCETTA e famiglia 
Trieste, 15 marzo 1987 


ZO I INI 
1980 _ 1987 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa di 


Alexander Rosmann 
la famiglia Lo ricorda sempre. 


Trieste, 15 ‘marzo 1987 
nno] 


e css 


pura 
È mancato all’affetto dei sudi 
cari 5 


Giuseppe Pieri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IDA, il figlio BRUNO; 
TONI e gli amici tutti. t 
Un sentito grazie al dott. STO: 
KELI. 

I funerali seguiranno martedì 17 
marzo alle ore 9.15 dalla Cappel 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 marzo 1987 


è 


ne 


Partecipano al lutto Je famiglie: 
— JASBEZ e MUZINA 


Comeno, 15 marzo 1987 21 | 


Prendono parte al lutto per la 
morte di x 


Giuseppe Pieri 
(Pino) 


le sorelle MARIA, ANITA, il | 
fratello MARIO, i cognati e Î. | 
nipoti tutti. 3 | 


Trieste, Monfalcone, pui 
Ginevra, Salonicco, 

15 marzo 1987 si 
—C———_—_—_—_—_____m 


T 


Dopo una lunga vita dedicata 
pa alla famiglia, l’anima bella! 
H È 


Italia Acquavita 
ved. Schiavuzzi 


si è ricongiunta al suo amato’ 
PIERO. Che il Signore l’accolga‘ 
nelle Sue braccia. i 
La ricordano a chi l’ha amata le 
figlie IOLANDA e FIORELLA. 
con i mariti ENZO e BRUNO, 
le nipoti CRISTINA e FRAN- 
CA con ANDREA e RICCAR: 
DO, i pronipoti FEDERICA € 
MATTEO, la cara NELLA con. 
la mamma, 

Un particolare grazie alla titola: ‘ 
re e al personale tutto della Casa 
di riposo SERENELLA che con 
tanto amorevole affetto l'hanno : 
assistita. 4 n 
I funerali si svolgeranno lunedì ‘ 
16 marzo alle ore 11 dalla Cap: 
peila di via Pietà per proseguire . 
alla volta del Cimitero di Grado. ‘ 


Trieste, 15 marzo 1987 n 


È mancata all’affetto' dei suoi! 
cari 


Giuseppina Bizjak > 
Ved. Bizjak 
Addolorati ne danno il triste! 
annuncio i figli GIULIO,! 
GUERRINO, la nipote ELENA! | 
unitamente ai parenti tutti. | 
I funerali seguiranno domani ale; 


le ore 10.15 dalla Cappella di via! 
Pietà. d 


Trieste, 15 marzo 1987 i} 


t i 


È mancato all’affetto dei suoi! 
cari H 


Giovanni Marchesi || 


A tumulazione avvenuta ne dan-| 
no l’annuncio il figlio FRANCE! 
SCO, la nuora IOLANDA, il 
hipoti, pronipoti e parenti tutti. 
Un sentito grazie alle suore di 
Villa Verde di Gorizia che con 
amore si sono prodigate. 
Trieste-Gorizia, 

15 marzo 1987 
BICI ZZ UT 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Luigi Mendes 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, ringraziamo di cuore 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore. H 


La moglie e i familiari! 
Trieste, 15 marzo 1987 
csc sc 
dl marito ANTONIO e la figlia. 

f È 


Anna Colonna 
in Settanni 


ringraziano quanti in vario modo! 
hanno preso parte al loro dolore.’ 
Trieste, 15 marzo 1987 

VE III IZ IT 
Il figlio GIUSTO di 


Maria Debelis 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringrazia tutti coloro 
che hanno partecipato al suo; 
dolore. 


Trieste, 15 marzo 1987 
VIZIO AZ E 


Nel. primo anniversario della‘ 
scomparsa di 


Ferruccio Premolin 


il fratello ORESTE, la cognata è 
GINA, i nipoti LILIANA e PE 
NO Lo ricordano con immutato” 


affetto e rimpianto. 
Trieste, 15 marzo 1987 
RAPITEZZIZZ ANTO ai arri 


Nel settimo anniversario della 
morte di 4 


Spiridione Orsini 
la moglie RINA, la sorella MA- 
RIA e parenti Lo ricordano con 
affetto. 
Trieste, 15 marzo 1987 
RIN III 
Ricorre oggi il I anniversario” 
della scomparsa di n 


Casimiro Pregarz .; 


I familiari Lo ricordano con im» | 
mutato affetto. 


Trieste, 15 marzo 1987 
TESTI 


Domenica 15 marzo 1987 


Interni 


SANITÀ /IL CONVEGNO A TRIESTE 


Rilancio per il Duemi 


Prevenzione, nuovo messaggio - Le altre indicazioni 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


Oltre cento documenti sono 
Seaturiti dalla Conferenza 
Nterregionale sull'educa- 
IC sanitaria, conclusasi 
DISAa “Trieste. Sono stati 
di otti dalle cinque sotto- 
seu missioni ‘che hanno vivi- 
niggonato gli aspetti orga- 

‘Zativi, la formazione, la 
'evenzione malattie- 
doro azione sessuale- 

Nazione, l’alimentazione- 
Di lle, la metodologia. Im- 
a SSibile riassumerli, natu- 
vaginite: La soluzione è 
i Uta dall’intervista con il 
È Ppresidente della giunta 
iupnale del Friuli-Venezia 
aut la, Gabriele Renzulli, 

@ntico «deus ex machi- 


pei della lodevole inizia- 
iva 


LIL sua dichiarazione fi- 
€ al «Piccolo», il dott. 
Enzulli ha affermato che 
Trieste è stato lanciato 
Ni Messaggio che supera 
n accolto dai poteri cen- 
È n le Regioni sono pronte 
are il loro dovere anche 
Cl settore della prevenzio- 
so E in quest'ambito viene 
lievSSumere particolare ri- 
Vo tutta l’esperienza fino- 
sape quisita nell'educazione 
Si Nitaria del cittadino. Ora 
co endono risposte molto 
Mplete, e sostanzialmen- 


te il vincolo dei fondi per 
effettuare nel modo migliore 
l'educazione sanitaria; e 
una precisa responsabiliz- 
zazione personale. Ecco 
due cose concrete che per- 
metterebbero di agire con 
estrema efficacia. 
L'assessore regionale alla 
sanità ha espresso la sua 
soddisfazione per la parte- 
cipazione che è stato possi- 
bile riscontrare da parte di 
un uditorio molto attento e 
interessato a ogni piega dei 
lavori. Ciò dimostra che si 
sta formando una vasta rete 
di intelligenti operatori sani- 
tari nel settore della preven- 
zione, come mai prima d’ora 
nel nostro paese era dato di 
vedere. E ciò fabene spera- 
re. pet i risultati futuri, in 
quanto sarà possibile pas- 
sare dalla fase spontanei- 
stica e dell'improvvisazione 
a quella fase sistematica di 
coinvolgimento’ più intelli- 
gente della popolazione. 
Ecco, questo è il vero, con- 
fortante risultato che è stato 
raggiunto nelle giornate 
triestine. Sulla prevenzione 
si gioca ormai la grande 
partita della credibilità. di 
una rinnovata. concezione 
dell'intervento nel campo 
della sanità. 

Finora — ha. sottolineato 
Renzulli — abbiamo sempre 
incentrato prevalentemente 


Tesori ricuperati 
ROMA — | carabinieri del reparto tutela del 
Patrimonio artistico hanno recuperato numerose 
Opere di grande valore storico, artistico ed 
Sconomico rubate in chiese di Roma e del Lazio. I 
“pezzi» di maggior valore sono il trittico su tavola 
laffigurante una Madonna con Bambino con al. 
lati i Santi Francesco e Antonio, dipinto nel 1467 
Sa Antonio Aquili detto «Antoniazzo romano», 
lUbato nel gennaio ’86 dalla chiesà di San 
lancesco di Subiaco (Roma), e una scultura in 
no del 16.0 secolo, riproducente una Madonna 

Con Bambino, rubata nel novembre scorso dalla 

| Chiesa di Santa Sabina a Roma. (Telefoto Ansa) 


Di estremo interesse 


la collaborazione 


tra enti regionali 


e mondo 


scolastico 


la nostra attenzione sulla 
cura. Ora, senza natural- 
mente disattendere l’impe- 
gno in quest'ultimo settore 
che va sempre più affinan- 
dosi, dovremo far sì che alla 
cura si giunga soltanto in 
quanto vi sia un effettivo 
bisogno. Dobbiamo far no- 
stro quell’assioma della cul- 
tura della salute: la salute 
dev'essere il tratto normale 
della vita della persona, 
mentre lo stato di malattia 
va considerato come straor- 
dinario. E su ciò deve con- 
formarsi l’organizzazione 
sanitaria. 

Vi è indubbiamente. una 
grande collaborazione. tra 
Regioni e scuola: le espe- 
rienze, specialmente, nel 
campo pedagogico da parte 
del mondo scolastico, sono 
di estremo interesse. Que- 
sto stesso mondo, anche in 
virtù di intelligenti e appas- 


sionati impegni, è per molti 
versi più avanzato dello 
stesso sistema sanitario. 
Siamo in grado di prosegui- 
re sulla strada intrapresa in 
piena collaborazione: e 
questo porterà l’azione pub- 
blica in grado di poter inter- 
venire proprio nel «momen- 
to» cruciale, che è quello 
della gioventù. è 
«Questa Conferenza — ha 
proseguito. Renzulli — era 
lungamente attesa perché 
da essa si attendeva non 
soltanto il punto della situa- 
zione, ma veramente un'a- 
zione di rilancio. Le Regioni 
avvertono il bisogno del ri- 
lancio della riforma, sapen- 
do naturalmente discernere 
quello che è di buono e 
quello invece che di buono 
non è; e sapendo mettere a 
profitto le esperienze matu- 
rate, non rifuggendo nem- 
meno dall'indicazione delle 


cose che non vanno». 

In altri termini: non si deve 
appartenere alla categoria 
dei palingenetici che vor- 
rebbero ogni mattina cam- 
biare il mondo. In sanità si 
ha bisogno di molta tran- 
quillità, perché fra l’altro la 
sanità è esperienza, capaci- 
tà di mettere vicino diversi 
modi di operare, volontà di 
sintesi complessive di varie 
discipline non.solo sanita- 
rie. E in questo senso, vera- 
mente, si è lavorato bene in 
questi giorni a- Trieste. 


Di vivo interesse, ieri, la 
tavola rotonda moderata dal 
prof. Alessandro Seppilli, 
protagonisti gli assessori 
regionali del Veneto, Anto- 
nio Bogoni, Umbria Guido 
Guidi, il responsabile sani- 
tario-della Regione Piemon- 
te, Aldo Olivieri, il sovrinten- 
dente scolastico per il Ve- 
neto e il Trentino-Alto Adige 
Carlo Ranzato, e Sante 
Baiardi (Piemonte). 


Il sovrintendente regionale 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
Ottaviano Corbi, si è dichia- 
rato per una progressiva in- 
tegrazione di compiti tra 
scuola e operatori sanitari. 
E ha sottolineato che i pro- 
grammi della scuola dell’ob- 
bligo contengono un riferi- 
mento preciso all’educazio- 
ne sanitaria, 


Di indubbio, notevole rilievo 
la relazione del dott. Giorgio 
Drabeni, responsabile del 
Servizio interventi speciali e 
socio-sanitari della direzio- 
ne regionale igiene e sanità. 
Si è trattato del punto di 
vista — un punto fermo — 
del gruppo interregionale: a 
sei anni di distanza dal con- 
vegno di Perugia, che aveva 
segnato una svolta nell’edu- 
cazione alla salute, la-Con- 
ferenza di Trieste ha voluto 
ora avere il significato di un 
ulteriore rilancio della pro- 
blematica nel futuro imme- 
diato. 

In una situazione interna 
zionale come quella attuale, 
dove l’organizzazione mon- 
diale della sanità ha indivi- 
duato in 38 gli obiettivi da 
raggiungere all'insegna del- 
la «salute per tutti negli anni 
Duemila», dove nel nostro 
paese vi sono spinte nuove, 
esiste una tensione sui pro- 
blemi della salute e dell’am- 
biente, si vorrebbe una ri- 
forma nella riforma sanita- 
ria. Da Trieste sono invece 
emerse indicazioni di diver- 
sÒ segno: si chiedono linee 
guida, il vincolo dei fondi e 
una specificazione ulteriore 
della quota parte concer- 
nente l’educazione sanita- 
ria. E anche un maggior 
impegno degli organismi 
universitari. 


SOLO QUALCHE AGGIUSTAMENTO 


Niente rincari Rca 


ROMA — Non accadeva da 
una vita: quest'anno non ci 
saranno aumenti della poliz- 
za Rc auto. Per trovare un 
altro periodo senza rincari 
bisogna tornare indietro di 
quindici anni. Ma ciò non 
significa che tutte le polizze 
resteranno invariate: Piccoli 
aggiustamenti potranno 
ugualmente. esserci, dovuti 
alle variazioni dei massima- 
li, ai cavalli. fiscali e ‘allo 
spostamento della provincia 
dove è stata immatricolata 
l'auto da una all'altra delle 
zone in cui è divisa l’Italia 
per la responsabilità civile 
auto. È 

Gomunque, dovrebbero es- 
sere variazioni di poche mi- 
gliaia di lire. A patto, natural- 
mente, che non si siano avu- 
ti incidenti. A. grandi linee vi 
dovrebbe essere un legge- 
rissimo rincaro per le auto di 
piccola (da 12 a 14 cavalli 
fiscali) o grande ( oltre i 18 
cavalli) cilindrata. Mentre 
per quelle di media cilindra- 
ta ci dovrebbe essere un'al- 


trettanto lieve riduzione. 
Malgrado ciò le compagnie 
di assicurazione qualche 
«cosina» hanno ugualmente 
«portato a casa». În partico- 
lare, quest'anno, le compa- 
gnie tratterranno nelle loro 
casse quell’1,5% del premio 
che negli ultimi anni gli auto- 
mobilisti hanno pagato per 
sostenere la Sofigea, la 
‘compagnia che ha il compito 
di portare soccorso'alle so- 
cietà di assicurazione in 
liquidazione coatta ammini- 
strativa. In realtà, la Sofigea 
è una società che fornisce 
«un paracadute» a chi, poco 
fortunato, è incappato in una 
compagnia di assicurazione 
posta in liquidazione coatta 
‘amministrativa. 

La vita delle compagnie di 
assicurazione italiane nel 
campo della Rc auto è rias- 
sunta nel «conto consorti 
le». Ossia, un conto riassun- 
tivo di tutti i dati sull'attività 
di quasi tutte le compagnie. 
E in base al conto consortile 
che annualmente vengono 


stabilite le revisioni delle ta- 
riffe. Ma il conto consortile 
(l'ultimo disponibile si riferi- 
sce ai dati del 1985) permet- 
te anche di fotografare la 
situazione motoristica, nel 
nostro paese, e quindi è da lì 


che nasce la divisione per, 


fasce territoriali della. Rc 
auto. 

Analizzando il conto consor- 
tile così si scopre che le auto 
circolanti (compresi i taxi) e 
regolarmente. assicurate 
erano nel 1985, ben ventun 
milioni 163.285, gli autobus 
54.291, gli autotreni ‘o ca- 
mion due milioni 235.045, i 
natanti (pubblici e privati), 
347.174. Più complesso il 
calcolo dei motocicli per una 
parte dei quali non è obbli- 
gatoria l'assicurazione. Se- 
condo alcuni calcoli i moto- 
cicli dovrebbero essere più 
di quattro milioni, quelli assi- 


‘ curati poco più di un milione. 


A conti fatti, sulle. nostre 
strade circolano circa venti- 
sette milioni e mezzo di vei- 
coli. In altre parole, oltre che 


un paese industrializzato la 
) nostra è anche una nazione 
considerevolmente motoriz- 
zata. 
Ciascuna delle singole cate- 
gorie di veicoli ha una diver- 
sa frequenza di incidenti du- 
rante l’anno. Sempre stando 
ai dati del conto consortile, 
si può notare che, su base 
nazionale, ogni cento auto- 
mobili private 13, in media, 
hanno un incidente nel corso 
dell'anno. La. percentuale 
sale rapidamente peri taxi la 
cui frequenza di incidenti 
passa a 59 ogni cento. Peg- 
gio ancora le cose vanno per 
gli autobus i quali accusano 
70 incidenti per ogni cento in 
circolazione. Il «top» si rag- 
giunge con. gli autocarri i 
quali quasi tutti hanno me- 
diamente un. incidente 
l’anno. 
Insomma, un camion cam- 
mina dodici volte più di 
un'auto; è quindi normale 
che il rischio di incidenti si 
moltiplichi. 
(n. n.) 


IERI MATTINA A PORTICI 


Scop 


pio, 13 feriti 


Una fuga di gas - Sgombrati 15 appartamenti . 


NAPOLI — Tredici persone 
sono rimaste ferite nel crollo 
di parte di un edificio verifi- 
catosi alle 7 di ieri a Portici, 
comune conurbato con la 
periferia orientale di Napoli. 
Il crollo è stato originato da 
una esplosione verificatasi 
per una fuga di gas in uno 
degli appartamenti del pia- 
noterra di via Malta 15. 

La deflagrazione ha investi 
to in pieno l’intero pianoterra 


ed il primo piano abbattendo | 


completamente le pareti, 
mentre nel resto dell'edificio 
si sono registrati la rottura 
quasi totale dei vetri di fine- 
stre e balconi e danni agli 
infissi: 

Per misura precauzionale i 
vigili del fuoco hanno dispo- 
sto lo sgombero dei quindici 
nuclei familiari, una sessan- 
tina di persone, che occupa: 
vano la palazzina. Dei feriti 
solo quattro sono stati rico- 
verati in ospedali di Napoli e 
di Torre del Greco e uno 
solo di essi, Armando Siani, 
49 anni, è stato sottoposto 


Solo quattro 
comunque 
i ricoveri 


in ospedale 


ad intervento chirurgico per 
fratture varie agli arti. 

| vigili del fuoco hanno prov- 
veduto alla rimozione di ma- 
cerie che potevano costitui- 
re pericolo e hanno recupe- 
rato alcune suppellettili degli 
abitanti sgomberati. L'esplo- 
sione si sarebbe verificata, 
intorno alle 7.10, nell’appar- 
tamento della 67enne Vini- 
cia Currò, che ha riportato 
ustioni e ferite e si trova 
ricoverata all'ospedale Lore- 
to Mare, assieme al figlio 
Massimiliano, di 14 anni. 
La deflagrazione ha causato 


panico e preoccupazioni ne- 
gli abitanti della zona e mol- 
te persone si sono riversate 
in strada. Non è escluso che 
dopo la rimozione delle ma- 
cerie e la verifica di stabilità 
da parte degli uffici tecnici 
del Comune parte delle fa- 
miglie sgomberate possano 
far rientro nelle rispettive 
abitazioni. 

Quasi immediatamente so- 
no state avviate le indagini 
per accertare le esatte cau- 
se dello scoppio e quindi-del 
crollo. Anche se non se ne 


può avere ancora l'assoluta 


certezza, l'ipotesi della fuga 
di gas, innescato probabil- 
mente da una scintilla scatu- 
rita da un interruttore della 
luce, appare, come detto, la 
causa più credibile. 

n 

CONTRATTI. Anche le 8 
aziende pubbliche del vetro 
hanno firmato l'ipotesi di ac- 
cordo per il rinnovo del con- 
tratto. L'intesa tra la Fulc e il 
Sinvet ‘è. stata firmata ieri 
mattina, 


DA OGGI 
Disagi 
ferroviari 
a Roma 
per 24 ore 


ROMA — Alcuni treni sop- 
pressi e altri subiranno delle 
limitazioni di percorso: sa- 
ranno queste le conseguen- 
ze dello sciopero indetto dal 
personale di stazione di Ro- 
ma Termini e del parco Pre- 
nestino. L'agitazione che 
avrà inizio alle 21 di oggi 
terminerà alle 21 di domani. 


In particolare per il giorno 15 
e 16 notte — informa un 
comunicato. sindacale — 
non viaggeranno i treni 718, 
642 e 716, in partenza da 
Roma Termini per Milano 
rispettivamente alle, ore 
22.30, 23.20, 23.50 e quelli 
in partenza. da Milano per 
Roma alle ore 0.10 (717) 
delle ore 23 (643), delle 
23.30 (715). 

Sarà soppresso anche il 752 
in partenza da Roma per 
Venezia alle ore 0.40, il'653 
da Roma per Bari dellé ore 
0.07 e il 589 in partenza da 
Roma per Siracusa alle ore 
22.25. 
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POTENZA 
Omicidio a 
Mezzanotte 


FATENZA — Un giovane, 
anpjcesco Sauna, di 28 
lib » Con precedenti pena- 
na St reati contro la perso- 
tog il patrimonio, ricerca- 
sta Alle forze dell'ordine, è 
te 19 Ucciso la scorsa.not- 
ogni Otenza da uno sco- 
fa cluto che è poi fuggito 
lg Ndo perdere le tracce. 
no Elitto/è avvenuto intor- 
log alla mezzanotte, in un 
Salle pubblico. Ferito, 
Spesa è stato portato all’o- 
Papale «San Carlo» di 
dura za, ma è morto 
Sujp Me il tragitto. 
Yepe Micidio stanno svol- 
Ndo j 
Mobil 


Ndagini la squadra 
e della Questura. 


PRIMARIO 
Arrestato 
per truffa 


MACERATA — Îl primario 
del reparto di ostetricia e 


ginecologia dell’ospeda- 


le di Tolentino, Guido 
Bazzaro, 49 anni, è stato 


arrestato dai carabinieri, 


Le indagini vennero av- 
viate nell’aprile dello 
scorso anno, allorché 
una paziente si rivolse al 
sanitario per interrompe- 
re la gravidanza. 


L'intervento venne effet- 


tuato all’interno del no- 
socomio tolentinate, ma, 
nonostante questo, il pri- 
mario avrebbe chiesto ed 
ottenuto una consistente 
somma di denaro. 


TRAPANI 
Trattorista 


ucciso 


TRAPANI — Un trattorista 
di Paceco, Antonino Oc- 
chipinti, di 86 anni, è stato 
ucciso con un colpo di pi- 
stola alla gola. Il suo corpo 
è stato trovato riverso sul- 
l'asfalto lungo la. provin- 


ciale Trapani-Salemi, in. 


contrada «Fittati». 
Antonino ‘Occhipinti, pur 
continuando a fare il trat- 
torista, due anni fa aveva 
aperto un ristorante a con- 
duzione familiare nella fra- 
zione trapanese di Dattilo. 
Nell’ambito. delle indagini 
viene considerata anche 
l'ipotesi che il delitto pos- 
sa essere maturato nella 
battaglia tra le coshe. 


POSTE 
Ruba anche 


il direttore 


SIRACUSA — Il direttore di 
un ufficio postale di Sira- 
cusa, Antonino La Rocca, 
di 54 anni, è stato arresta- 
to dagli agenti della squa- 
dra mobile per essersi ap- 
propriato di 30 milioni di 
lire durante una rapina 
compiuta nel suo ufficio 
da quattro malviventi. 
Dopo che.i rapinatori si 
erano allontanati con un 
bottino di 200 milioni di 
lire, il dottor La Rocca, 
secondo. gli investigatori, 
si sarebbe impossessato 
di 30 milioni di lire. 

La somma di denaro è sta- 
ta trovata addosso al La 
Rocca. 


DISOCCUPATO 
Accoltella 
la convivente 


TORINO — Il lavoro di. 


cantastorie, ancora frut- 
tuoso a Salerno, a Torino 
l'aveva trasformato in un 
disoccupato come tanti al- 
tri. Così Gerardo lannone, 
40 anni, passava le sue 
giornate chiuso in casa a 
litigare con la convivente, 
Lucia Borsellino, vedova, 
originaria di Corleone. In- 
sieme alla coppia vivevano 
anche i due figli di 16 e 19 
anni della donna. Giovedì 
sera è esplosa l’ultima 
drammatica lite. L'uomo 
ha afferrato un coltello da 
cucina e ha colpito ripetu- 
tamente la Borsellino, fe- 
rendola. LES 


Pestano un parroco e lo rapinano 


ESEMPLARI SALVATI 
Sotto il segno. 
del buon tasso 


Sembra essere nato sotto il 
segno del tasso l'addetto: al 
canile. municipale Nerino 
Raner: in breve tempo ha 
salvato due di questi esem- 
plari. 

Giorni fa è stato chiamato in 
una caserma nella zona di 
Montebello nel cui giardino 
si era intrufolato non si sa 
come un tasso. Con infinita 
delicatezza Raner è riuscito 
a catturarlo e a trasportarlo 
al canile dove è stato visita- 
to dal veterinario Alessandro 
Parenuzzi. Era più sano di 
un: pesce, ed è stato perciò 
accompagnato a Basovizza 
e liberato nella pineta. 
L'altro salvataggio risale a 
qualche tempo fa, quando 
ha soccorso un tasso femmi- 
na, finito in un laccio appo- 
sto da bracconieri nella bo- 
scaglia sovrastante la strada 
del Friuli. | disperati lamenti 
dell'animale sono stati senti- 
ti da una signora che pas- 
seggiava con il suo cane. 
Accortasi di quello che era 
successo ha telefonato al 
canile, Raner è accorso alla 
chiamata. e ha segnalato il 
caso a una sezione venato- 
ria, che ha mandato sul po- 
sto un guardacaccia. 

Il tasso è stato liberato dal 
cappio che lo stava stroz- 
zando. È 


IBUONI DELLA STRADA 


Grazie corale 


Eloquenti messaggi dei vincitori 
Festeggiate due cuginette 


Sono trascorsi orami più di 
cinque mesi dalla premia- 
zione dei vincitori del se- 
condo concorso nazionale 
«I buoni della strada», 
bandito da «Il Piccolo», e 
in redazione continuano a 
pervenire gratificanti mes- 
saggi dei premiati e dei 
loro. civici amministratori. 
Il riconoscimento fu decre- 
tato a persone senza glo- 
ria e senza storia ma ric- 
che di un patrimonio mora- 
le e umano che consenti 
loro di prodigarsi. 

Regina Cavedon, di San 
Vito di Leguzzano, nel Vi- 
centino, venne festeggiata 
nel suo comune, presenti il 
sindaco e gli assessori, 
che organizzarono per lei 
un trattenimento. Camilla 
Torti-Alessio, di Santa Ma- 
ria Capua Vetere, non ha 
avuto feste ma il riconosci- 
mento ha avuto il potere di 
attirarle tanta simpatia da 
parte dei suoi concittadini. 
La gente ha finalmente 
compreso i sacrifici che 


Lupo avvelenato 

Un atto di vile crudeltà è stato attuato ai danni di 
Lupo, un pastore tedesco di tre anni e mezzo, 
amico affettuoso di tutti i ragazzi e i bambini di via 
Tonello. Viveva in un ampio fondo recintato, 
attorno al quale i giovanissimi si soffermavano 
per allungargli un biscotto o una carezza. Non 
dava noia a nessuno ma, come tutti i cani, 
abbaiava alla vista di sconosciuti. È bastato 
questo perché un malvagio decidesse di 
avvelenarlo, e l’animale è morto tra atroci 
sofferenze, lasciando un grande rimpianto non 


soltanto nel cuore dei suoi 


padroni. Una bimbetta 


ci ha scritto un’accorata lettera, stigmatizzando 
con ingenue espressioni il gesto. 


‘Maria Concetta Calabret- 


.merli 


di mir 


Camilla, sofferente nel fi- 
sico e con a carico una 
madre costretta su‘una se- 
dia a rotelle, compie per 
aiutare le creature più indi- 
fese. 

Onori del trionfo, invece, 
per le cuginette Concetta e 


ta, di Borgia di Catanzaro, 
chela scorsa estate hanno 
adottato due cani — Rocky 
e Daina — rinnegati da 
egoisti senza scrupoli. Un 
loro insegnante, il prof. 
Antonio Zaccone, si è fatto 
promotore di un ricevimen- 
to per festeggiarle. || civi- 
lisssimo gesto delle due 
ragazzine ha avuto ampio 
rilievo su «L'Eco della Si- 
la», che ha pubblicato la 
loro immmagine con Rocky 
ela testata de «Il Piccolo». 
Ma non è tutto qui: il perio- 
dico «La voce dei ragazzi» — |» 
della Media statale di Bor- 
gia frequentato dalle Cala- 
bretta, ha dedicato alle cu- 
ginette un significativo 
servizio. 


SEQUESTRO 
Fringuelli 


cardellini I 
liberati 


| Tempi duri per i venditori di 


uccellini appartenenti a raz- 
ze protette: giorni fa, per 
ordine del pretore di Saler- 
no, gli agenti della Squadra 
mobile hanno sequestrato in 
alcuni negozi del Salernita- 
no trecento tra fringuelli, 
merli e cardellini che sono | 
stati subito dopo liberati. I 


P hh 
PUNITO. Gli animali, anche } 

se randagi, sono tutelati dal- "| 
la norma penale: per aver ti 
ucciso con una schioppetta- le! 


ta un povero cane «trovatel- 
lo», Carmelo Napoli, 58 an- 
ni, da Torino, è stato con- la, 
dannato per maltrattamento, | î 


porto e detenzione abusiva “on 
di un'arma a sette mesi di \Fa 
reclusione. \) 

n BP 
FELINI. Nell’incantevole int 
scenario della Repubblica di mn 
San Marino avrà luogo il 19 & 


e il 20 aprile la VII esposizio- I 13 
ne internazionale felina, che 


ell; 
sarà ambientata nel palazzo ff la 
dei congressi. A = 


ma poco dopo vengono catturati 


REGGIO CALABRIA — Due 
cittadini tedesco occidentali 
sono stati arrestati, la scor- 
sa notte, a Reggio Calabria 
dopo aver sequestrato, pic- 
chiato e rapinato il parroco 
di una delle più importanti 
chiese. del centro cittadino, 
quella di San Giorgio. 

l' due sono stati identificati 
per Helmut Weinhofer, di 34 
anni, e Alfred Paschko, di 40 
anni, di Duesseldorf. 

Poco prima delle tre alla 


centrale operativa della que- . 


stura di Reggio Calabria è 
giunta una telefonata. che 
segnalava dei lamenti pro- 
venire da un appartamento 
soprastante la chiesa di San 


Giorgio. Alcuni agenti si so- 
no recati nell’appartamento 
e, udendo i lamenti, hanno 
sfondato la porta. 

Nel bagno, sdraiato a faccia 
in giù nella vasca, gli agenti 
hanno trovato il parroco del: 
la chiesa di San Giorgio, don 
Andrea Casone, di 58 anni, 
con le mani e i piedi legati e 
con un asciugamano anno- 
dato davanti alla bocca. 

Il sacerdote, in evidente sta- 
to di choc, ha detto agli 
agenti di essere stato aggre- 
dito da due persone .che 
aveva sorpreso a frugare 
nella sua abitazione. 

| banditi, dopo aver picchia- 
to selvaggiamente (al parro- 


co è stata riscontrata una 
frattura a una mano, oltre a 
contusioni ed ecchimosi in 
tutto il corpo), erano riusciti 
a farsi indicare il luogo dove 
don Cassone conservava 
banconote per cinque milio- 
ni e una pesante medaglia in 
argento, 

Sia pure in evidente stato 
confusionale, don Cassone 
è riuscito a dire agli agenti 
che ad aggredirlo — colpen- 
dono con spranghe di ferro 
— erano state due persone 
che. parlavano un italiano 
stentato. 

Questa indicazione ha mes- 
so. sulla buona strada gli 
investigatori, dal momento 


che poche’ ore prima della 
rapina, due persone (identi- 
ficate: poi per Weinhfor e 
Paschko) erano state ferma-- 
te'per un controllo, nel corso 
del quale avevano detto 
d'essere a Reggio Calabria 
per turismo e di alloggiare in 
un albergo del centro. 
Quando gli agenti hanno fat- 
to irruzione nella stanza 
d'albergo; i due tedeschi” 
non hanno opposto resi 
stenza. 

Nascosti, sotto il cestino del- 
la carta straccia, sono stati 
trovati i cinque milioni e la 
medaglia d’argento rubati a 
don Cassone, oltre ad altri 
quindici milioni in contanti. 


WITTGENSTEIN 


Se soffro tanto 
sono filosofo 


Recensione di 
Marco Vozza 


La pubblicazione dei qua- 
derni di diario che Ludwig 
Wittgenstein scrisse negli 
anni del suo volontariato 
nell'esercito austriaco men- 
tre deflagrava il primo con- 
flitto mondiale è stata pre- 
ceduta, e poi accompagna- 
ta, da prese di posizione 
sensibilmente discordi da 
parte degli esecutori testa- 
mentari e dei seguaci più o 
meno accreditati del filosofo 
austriaco. 

Occorre perciò una premes- 
sa. Chi scrive appartiene 
alla schiera di coloro che 
hanno giudicato favorevol- 
mente la pubblicazione di 
questi diari, sia per l'ovvia 
considerazione che è 
opportuno di un grande filo- 
sofo conoscere tutti gli scrit- 
ti, anche quelli autobiografi- 
ci, sia soprattutto perché 
questi diari costituiscono un 
documento non trascurabile 
per comprendere le motiva- 
zioni profonde di un pensie- 
ro da cui oggi nessuno può 
prescindere. 

Con notevole sollecitudine 
l'editore Laterza ha reso di- 
sponibili al pubblico italiano 
questi «Diari segreti» 
(pagg. 145, lire 14.000) in- 
trodotti da un mirabile sag- 
gio di Aldo G. Gargani, che 
tra l'altro ha recentemente 
curato un interessante nu- 
mero monografico della rivi- 
sta «Teoria» — edita dalla 
Ets di Pisa — dedicato al 
pensiero di Wittgenstein. 
A questi diari il filosofo au- 
striaco affida la. testimo- 
nianza della strenua resi- 
stenza di un uomo di fronte 
alle avversità del mondo 
esterno. Se pensiamo al fat- 
to che Wittgenstein scelse 
volontariamente di affronta- 
re l’esperienza della guerra, 
dobbiamo optare per il si- 
gnificato esemplare di 
un’avventura cruciale per la 
formazione stessa del filo- 
sofo, che decide di saggiare 
la propria consistenza inte- 
riore, e quindi il proprio pen- 
siero, al cospetto dell'orrore 
e della volgarità. 

Già nelle pirme annotazioni, 
Wittgenstein pone l'alterna- 
tiva fondamentale: vivere .in 
perenne lotta con un mondo 
ostile fino a soccomberne o 
sopportarne l'indecenza 
preservando il nucleo irridu- 
cibile. del proprio essere? 
«leri ho deciso di non op- 
porre alcuna resistenza, di 
alleggerire per così dire la 
mia esteriorità, per lasciare 
indisturbata la mia interio- 
rità». 

Si tratta di un'affermazione 
esemplare che rivela quel- 
l'intelligenza della sottrazio- 
ne che è un carattere comu- 


Pubblicati 


i diari 


del grande 


austriaco 


ne a gran parte della cultura 
di formazione mitteleuro- 
pea, da Kafka a Walser, da 
Rilke allo stesso Svevo, che 
ha espresso questa modali- 
tà del disincanto di fronte 
all’ostilità del mondo scri- 
vendo che «la protesta è la 
via più breve alla rassegna- 
zione». 

Ma la completa passività 
non è un’acquisizione a cui 
si perviene con disinvoltura: 
è piuttosto l'obiettivo, talvol- 
ta improbabile, di una lotta 
caparbia contro le lusinghe 
proposte da un seppur inde- 
cente configurarsi del mon- 
do circostante, capace di 
ferire e di scardinare. 

La sottrazione al richiamo 
del mondo esterno compor- 
ta la rinuncia alla sensuali- 
tà, esige la contrazione del- 
la disponibilità affettiva; la 
precaria appropriazione di 


‘ una visione perspicua del 


proprio pensiero, la tenace 
salvaguardia dell’interiorità 
conosce come fastidioso ri- 
svolto lo sconforto, la pro- 
fonda malinconia di chi non 
può concedere nulla a nes- 
suno, né aderire a qualche 
forma di vita condivisa. 
Da questi diari apprendiamo 
anche che Wittgenstein era 
un lettore di Nietzsche, alla 
cui frequentazione non è 
certo estranea un'afferma- 
zione rilevante come que- 
sta: «Nel linguaggio è depo- 
sitata un'intera mitologia fi- 
losofica». Tuttavia — alme- 
no in questi diari — Wittgen- 
stein non sembra condivide- 
re con Nietzsche l’idea che 
l'impulso alla conoscenza 
va temperato, mediato dalle 
istanze vitali, sfuggendo al- 
la rigida polarità di una scel- 
ta tra la verità interiore e la 
seduzione effimera della vi- 
ta esteriore. 

Wittgenstein non si sottrae 
certo al dubbio suggeritogli 
dalla profonda depressione 
in cui cade: «Non riesco a 
vederci chiaro. Penso molto 
alla mia vita, e questo è 
anche uno dei motivi per i 
quali non riesco a lavorare. 
O è il contrario?». Lo scetti- 
cismo dell’inquietudine va 


comunque eluso, la nostal- . 


gia della vita sembra incom- 
patibije con la totale dedi- 
zione a un problema filosofi- 
co che Wittgenstein intende 


FASCISMO / BIOGRAFIA 


Era un funzionario perfetto. Ma infine capì... 


Sta per uscire un volume su Bocchini, capo della polizia mussoliniana: fedelissimo, non convintissimo 


Servizio di 
Domenico Settembrini 


Arturo Bocchini, discenden- 
le da una ricca famiglia di 
proprietari terrieri meridio- 
nali, era un funzionario di 
formazione giolittiana, sali- 
to fino al grado di prefetto, 
quando nel 1926 Mussolini 
lo nominò capo della poli- 
zia, carica da lui ininterrot- 
tamente ricoperta fino alla 
morte, che lo. colse il 20 
novembre 1940. 

Amante della buona tavola, 
del ben vestire e, soprattut- 
to, del bel sesso nella vita 
privata, Bocchini era pro- 
fessionalmente un funzio- 
nario di prim'ordine, di gran 
lunga il migliore che Musso- 
lini abbia mai avuto al pro- 
prio servizio: efficiente e la- 
boriosissimo, era anche do- 
tato di inventiva e di un 
acuto senso politico. 

In lui una spregiudicatezza 
vicina al cinismo si univa a 
un vigile senso della misu- 
ra, che lo portava a rifuggire 
dai rigori inutili e persino ad 
aiutare gli avversari del re- 
gime, ogniqualvolta poteva 
farlo senza danno per sé e 
per l'espletamento delle 
proprie funzioni. 


Di statura 
«napoleonica» 


In questo senso, il ricono- 
scimento più insospettabile 
gli venne proprio dagli av- 
versari. Sul «Nuovo Avanti» 
del 20 maggio 1939 appar- 
ve un profilo del «Fouché di 
Mussolini», in cui si definiva 
il capo della polizia «il solo 
uomo di statura napoleoni- 
ca che il regime abbia trova- 
to»: «Come Fouché, appun- 
to, Bocchini si può vantare 
di "fare il meno male” che 
sia necessario», essendo 
riuscito a creare «un siste- 
ma oppressivo magistrale, 
capace di stritolare l’opposi- 
zione, senza accrescerla at- 


traverso il prestigio del mar- 
tirio». Ù 
Contemporaneamente, 
Bocchini rese a Mussolini 
un altro servizio essenziale, 
come non mancava di sotto- 
lineare l'anonimo articolista 
del «Nuovo Avanti»; «Gra- 
zie alla polizia di Bocchini, 
tutto l'apparato fascista, mi- 
lizia e partito, ha potuto so- 
stenere Mussolini senza ac- 
quistare alcun potere, in pu- 
ra perdita (salvo gli sti- 
pendi)». 

Su un personaggio di que- 
sta statura è finora mancata 
una biografia complessiva, 
forse anche perché tutte le 
sue carte sono state siste- 
maticamente distrutte da 
Carmine Senise, che. gli 
successe nella carica. Alla 
lacuna cercano di rimediare 
D. Caraféli e G. Padiglione 
in un agile volume di taglio 
giornalistico: «Il ViceDuce», 
che sarà in libreria a fine 
mese per i tipi dell’editrice 
Rusconi. 

Il titolo, indubbiamente sug- 
gestivo, può forse trarre in 
inganno, se lo si prende 
troppo alla lettera. Anche se 
il destino dei vice è spesso 
quello di restarlo a vita, la 
carica comporta, tra le altre 
prerogative, l'inserimento, 
quando non addirittura il pri- 
mo posto, nella lista di suc- 
cessione. 

In questo senso Mussolini 
non ebbe vice di alcun ge- 
nere, e si adoperò anzi, con 
cura costante, perché non 
ne sorgessero dal seno del 
partito, utilizzando allo sco- 
po anche Bocchini, proprio 
perché questi era estraneo 
al fascismo. 

Del resto, sull’impermeabili- 
tà di Bocchini al fascismo, il 


giudizio di Caraféli e Padi- 


glione è inequivocabile: 
«Era un funzionario di vec- 
chio stampo, entrato nel- 
l’amministrazione dello Sta- 
to perché la carriera di pre- 
fettura era considerata de- 


cingere d'assedio fino a 
scioglierne l'enigma: «Viva 
solo lo spirito! Esso è..il 
porto sicuro, protetto, ap- 
partato dallo sconsolante, 
infinito, grigio mare degli 
avvenimenti». E 
Gargani individua nelle an- 
notazioni di questi diari 
un'attitudine etica fonda- 
mentale che consiste nella 
relazione istituita da Witt- 
genstein tra la conoscenza 
della propria interiorità, l’im- 
prorogabile desiderio della 
confessione personale e la 
possibilità stessa di una 
ricerca filosofica — come 
attesta una lettera a Russell 
in cui Wittgenstein esclama: 
«Come posso essere un lo- 
gico se non sono ancora un 
uomo!». 

L'atteggiamento etico di 
Wittgenstein — come di 
Kafka — si rivela nella ricer- 
ca non del possesso della 
verità, della sua rappresen- 
tazione adeguata, ma del- 
l'essere nella verità, nel 
ritrovarsi omogenei al pen- 
siero che si è formulato. Il 
coraggio di assumere una 
prospettiva orientata esclu- 
sivamente all'interiorità, la 


‘determinazione nel compie- 


re un'indagine morale su se 
stessi, consente all'uomo di 
illuminare il senso della vita 


nell'orizzonte circoscritto: 


dalla morte. 

In questo denso e partecipe 
saggio, Gargani ribadisce 
che per Wittgenstein la pro- 
fondità è il luogo etico, che 
la condizione preliminare 
della filosofia è una spietata 
disciplina interiore e che la 
sofferenza ha una impre- 
scindibile funzione conosci- 
tiva. In effetti — ancora nel 
1937, ormai lontano dalle 
vicende belliche — Wittgen- 
stein avrebbe ulteriormente 
radicalizzato quell’attitudi- 
ne esistenziale già riscon- 
trata nei diari giovanili. 
«Si può scrivere soltanto in 
mezzo alle sofferenze più 
terribili — scrive —, e allora 
ha tutto un altro significato. 
Ma proprio perciò nessuno 
deve citare questo come 
una verità, a meno che egli 
stesso lo dica in mezzo al 
tormento... Prima di essere 
una teoria, essa è un gemito 
o un grido». 

Leggendo questi diari, ci si 
chiede se sia necessario al 
filosofo certificare il proprio 
pensiero dispiegando tutto 
questo pathos dell’autenti- 
cità. Perché mai istituire un 
discrimine così netto, 
secondo il quale le passioni, 
gli affetti, l’emotività sono 
contrari a quella disciplina 
interiore che genera il pen- 
siero filosofico, mentre la 
sofferenza, il tormento o il 
gemito. dovrebbero essere 
favorevoli? 


O 


Monarchico, conservatore, molto abile 


nel tenere a bada amici e nemici, 


non faticò ad assecondare il duce. 


Poi tuttavia tentò una sua rivolta 


ET — 

gna e prestigiosa. Compito 
precipuo di un funzionario di 
tal fatta era operare nell’in- 
teresse dello Stato (che poi 
si identificava con quello del 
governo in carica) al di là 
delle convinzioni personali. 
«Che poi il Paese avesse 
quel governo piuttosto che 
un altro, non era cosa che 
spettasse a lui, funzionario, 
sindacare. In sostanza, 
Bocchini non si preoccupa- 
va tanto del "perché" di 
quello che faceva, quanto 
del come’ svolgeva il suo 
compito». 

In fondo, non sarebbe nep- 


pure esatto ritenere che 
Bocchini, per servire Mus- 
solini, abbia dovuto disco- 
starsi di molto dalle proprie 
convinzioni. Conservatore e 
monarchico, il capo della 
polizia poteva plausibilmen- 
te pensare di non andare 
contro se stesso se collabo- 
rava con Mussolini per ren- 
dere contemporaneamente 
impotente l'opposizione al 
sistema e il partito fascista, 
nel cui ambito si annidava- 
no tendenze e potenzialità 
non meno avverse alla con- 
servazione e alla monarchia 
nell’antifascismo. 


La collaborazione di Boc- 
chini con Mussolini si basa- 
va tuttavia su un equivoco: 
che il fascismo si esaurisse, 
anche per il Duce, nel parti- 
to e nella milizia. Per cui, 
una volta che queste forze 
fossero state rigorosamente 
emarginate dal potere — 
come in effetti furono, gra- 
zie all'opera di Bocchini — a 
trionfare sarebbe stato .«il 
fascismo» dei fiancheggia- 
tori e dei moderati, vale a 
dire la conservazione mo- 
narchica. 

In realtà, per Mussolini il 
fascismo non si identificava 


ideali della patria ». 


Il volume ripercorre i fatti dalla marcia su 


FASCISMO /SAGGIO 
Tutti gli uomini della dittatura 


Dalla marcia su Roma al ’43: la storia e i protagonisti 


La pubblicistica storica, specialmente per 
quanto riguarda il fascismo, è straordina- 
riamente ricca. Ma ogni nuovo tassello 
dice qualcosa di più, anche «I generali 
della dittatura» di Giuseppe Bucciante 
(Mondadori, pagg. 559, lire 28 mila), una 
storia riletta attraverso i personaggi. 

Bucciante, nato a Chieti nel 1907, nel '35 
capo ufficio stampa del ministero dell’Afri- 
ca italiana e poi del Comando superiore 
delle forze armate dell’Africa settentriona- 
le (e infine avvocato), è figlio di uno di 
questi «generali». «Il libro è dedicato a 
mio padre — scrive nella premessa —. 
Era un generale della dittatura (...). Nella 
memoria di mio padre intendo ricordare 
chi con lui ha creduto con innocenza negli 


Ma il duce 


Roma al '43, con un'attenzione patticola- 
re al connubio fascismo/potere militare, 
che non sempre fu in realtà parallelo a 
quello tra Mussolini e il suo esercito. Nel 
‘'40, i dispacci degli alti comandi resero 
evidente che l’esercito non era assoluta- 
mente pronto per affrontare una guerra (e 
il paese civile, intanto, non l’approvava). 


non voleva sentire verità 


scomode per i suoi piani: «Lo stato mag- 
giore si esprimeva con un linguaggio 
tecnico e un’enfasi burocratica che lo 
infastidivano». : 

Il popolo italiano considerava Mussolini 
un «equilibrista» dotato di rete di sicurez- 
za. Mussolini temeva la furia di Hitler. 
Hitler non guardava in faccia a nessuno. E 


} gli anelli della catena, intrecciandosi, pro- 


dussero quel che si sa. 


QUARK 4 
NON MALE 


PUBBLICITA’ / FUMETTI 


Messaggio in «balloon»»: ( 
Da Pinocchio all’elettronica e all’arte moderna: la mostra di Treviso M 
3 


LO 


SCHIUMOSO. 


PAF, ovvero: pubblicità a fumetti, tema di «Trevisocomics» ’87, di insospettata 
ricchezza: dalle strisce di ieri che pubblicizzavano soprattutto prodotti per 
l'infanzia ai fumetti d’autore di oggi. 


affatto col partito: esso rap- 
presentava invece un idea- 
le, per quanto confuso, di un 
uomo «nuovo» e di un ordi- 
ne anch'esso «nuovo», 
completamente altro rispet- 
to all'esistente, per la cui 
realizzazione, a partire dal 
1936, il Duce puntava sulle 
giovani generazioni e sulla 
prova decisiva di una guerra 
europea. Nello stesso pe- 
riodo, come scrive De Feli- 
ce, Mussolini «cominciò a 
porsi concretamente il pro- 
blema di liquidare la monar- 
chia», 

Non è un caso perciò che 


Caraféli e Padiglione datino | 


dal 1937 un ‘crescente di- 
stacco di Bocchini da Mus- 
solini, distaccò che — col- 
l'approssimarsi della guerra 
— divenne rottura netta, an- 
che se, îiovviamente, non 
esplicita. 

Nel periodo della non belli- 
geranza, Bocchini ricorse ai 
rapporti di polizia — divenu- 
ta, grazie a lui, l’unica agen- 
zia in grado di prendere il 


polso all'opinione pubblica: 


— che dimostravano la'ge- 
nerale avversione degli ita- 
liani all'entrata in guerra, 
per cercare. di trattenere 
Mussolini sulla china fatale. 
Il tentativo fallì, anche per- 
ché con l'approssimarsi del- 
la caduta della Francia, nel- 
la primavera del 1940, «l'O- 
vra cominciò a segnalare 
con sempre maggiore. fre- 
quenza il mutare dell'opi- 
nione pubblica, che ora co- 
minciava a temere che l’Ita- 
lia sarebbe stata esclusa da 
ogni vantaggio», se non fos- 
se intervenuta a fianco della 
Germania. 

A questo punto, «di fronte 
all'immane tragedia di una 
guerra affrontata con legge- 
rezza», pare che Bocchini 
— Carafòli e Padiglione 
ritengono il fatto. «reale», 
anche se riconoscono l’im- 
possibilità di documentario 
adeguatamente — non esi- 


Servizio! di 

Maria Campitelli 
TREVISO — Si chiama Paf 
l’ultima edizione di Treviso 
comics, la rassegna nazio- 
nale del fumetto che da 
dodici anni ormai predispo- 
ne per il mese di marzo il 
suo allettante appunta- 
mento (la manifestazione 
si può visitare fino al 29 di 
questo mese). 

Ha scelto cioè una onoma- 
topea di quelle che sottoli- 
neano la comunicazione 
fumettistica sin dagli esor- 
di, condensando nel rumo- 
re grafico-reazioni e umori, 
folgorazioni dei sensi e 
della psiche con l'immedia- 
tezza e l'efficacia del vis- 
suto quotidiano, che sca- 
valca. il filtro controllato 
della comunicazione ver- 
bale/visiva tradizionale. E 
Paf sta per «pubblicità a 
fumetti», che è il tema per- 
seguito quest'anno nel re- 
gno delle strisce. 

Un filone quanto mai com- 
plesso e articolato, «che 
S'imbatte necessariamente 
in problematiche storiche, 
sociali, tecnologiche, di co- 
stume, linguistiche, con 
ovvie intrusioni nel mondo 
dell'arte, e da cui esce uno 
spaccato variopinto di «co- 
me eravamo» e. di come 
siamo. E, in mezzo, il pas- 
saggio obbligato e scon- 
volgente dell'età industria- 
le a quella postindustriale, 
con tutti gli sradicamenti 
che esso comporta, «dalle 
tecniche delle riproduzioni 
analogiche della realtà, 
alle tecniche digitali dell’e- 
lettronica», come precisa 
‘Alberto Abruzzese, grande 
esperto del settore, nel li- 
bro (più che catalogo) pub- 
blicato per l'occasione (a 
cura di Silvano Mezzavilla, 
Editori del Grifo, pagg. 
127, lire 20mila). 

Perché qui ci troviamo di 
fronte alle patetiche storie 
di Pinocchio che; tranngu- 
giando l'Eutrofina, diviene 
paffuto e corposo, quindi 
idoneo a servire la patria 
nella guerra ‘15/18 («Illu- 
strazione dei piccoli»), fino 
alle eccitazioni visive dî 
Eminence che, per l'abilità 
di diversi fumettari — Cre- 
pax, Giacon, Riboldi, Ma- 
gnus, Baldazzini, Cinzia 
Leoni e altri ancora — car- 
pisce la nostra attenzione 
dalle pagine dei quotidiani. 
L'abbraccio fumetto/pub- 
blicità registra una storia 
discontinua, con momenti 
di intesa alternati a periodi 
di abbandono, in cui la 


. pubblicità preferisce inse- 
guire altre forme di persua- 
sione come, negli anni '50, 


tasse a farsi promotore di 
un 25 luglio anticipato: «No- 
nostante anni di fedeltà al 
dittatore, arrivò a concepire 
un piano per arrestare. il 
Duce e formare un governo 
di coalizione che compren- 
desse sia i fascisti moderati 
(la cui adesione in quel mo- 
mento: era indispensabile) 
sia le forze politiche demo- 
cratiche». 


La «rivolta» 
dell'apparato 


La cosa non ebbe seguito, 
perché «uno dei suoi tanti 
confidenti» informò Bocchi- 
ni «che in un salotto della 
capitale qualcuno si era 
vantato di essere a cono- 
scenza di “mutamenti fon- 
damentali nella situazione 
politica italiana”. Bocchini 


| impallidì: l'apparato di infor: 


mazione che aveva messo 
in piedi si rivoltava contro il 
suo creatorel». Per mettersi 
al sicuro, fu costretto a di- 
sfare rapidamente le fila 
della congiura. 

Pochi mesi dopo Bocchini 
moriva. Mussolini gli decre- 
tava esequie solenni, «non 
dissimili, per imponenza co- 


me per l'enorme spiega: . 


mento di uomini, a quelle 
che saranno celebrate, po- 
chi anni dopo, in Germania, 
per il maresciallo Rommel», 
obbligato a suicidarsi per 
aver partecipato al complot- 
to contro Hitler. 


[i 

MECENATE. Frangois Leo- 
tard, il ministro francese del- 
la cultura e comunicazione, 
cerca un mecenate, possi- 
bilmente americano, per re- 
staurare l'Arco di Trionfo a 
Parigi. Un intervento ameri- 
cano, ha detto, sarebbe «la 
risposta degli Stati Uniti al 
contributo dato dalla Francia 
alla costruzione e al restau- 
I della Statua della Liber- 
tà». i 


Domenica 15 marzo 1981. ‘Do 


gli spot televisivi concen- 
trati in Carosello. 

Sta di fatto che, dalle no- 
stre parti, la reclamizzazio- 
ne di determinati prodotti 
prende le mosse dalle stri- 
sce, con la storia snoccio- 


lata in rime baciate inserite 
nei periodici per l'infanzia,’ 


perché lì il fumetto è di 
casa; il tutto aureolato dal 
pregiudizio che il fumetto è 
una comunicazione visiva 
di bassa lega, che non può 
aspirare al rango di cultura 
al di fuori del recinto zuc- 
cheroso e inconsapevole 
dei piccoli. 

In realtà, il messaggio vuol 
raggiungere l'adulto: sono 
mamma e papà che si 
preoccupano della salute 
di «bebè» (tanto per stare 
nella. terminologia d'epo- 
ca), divenendo il vero ber- 
saglio dell'operazione pub- 
blicitaria. 

E all'inizio, con questi vei- 
coli — spesso sul «Corrie- 
re dei piccoli», con i dise- 
gni fioriti di Antonio Rubino 
— la divulgazione commer- 
ciale insiste proprio sui 
prodotti alimentari adatti 
all'infanzia, su ricostituenti 
e.lassativi, sfruttando la fa- 
ma di personaggi come 
Fortunello o il signor Bona- 
ventura. 

Tra il ‘26 e il '85 si scatena 
invece la battaglia dei luci- 
di da scarpe delle ditte Brill 
e Marga, che si contendo- 
no il primato tra il «Corriere 
dei piccoli» e «Il Balilla», e 
nel. contempo compare il 
Sor Arrigo, «simpatico in- 


crocio tra il gatto Felix e 


una palla». 

Gli esempi potrebbero con- 
tinuare in questo specifico 
territorio della stampa gio- 
vanile, registrando, con le 
favolette ‘a lieto fine, gli 
spostamenti dei gusti e dei 
desideri nella risalita del 
secondo dopoguerra. 

Ma è proprio con la ripresa 
economica, ‘con il benes- 
sere sempre più diffuso, 
che cresce anche il concet- 
to di pubblicità, affinandosi 
nei giochi visivo/verbali, 
manifestando, con il sup- 
porto elettronico della 
spettacolarizzazione tele- 
visiva, la tendenza — co- 
me dice Silvano Mezzavil- 
la, il curatore dell'iniziativa 
—. a «raccontare emozio- 
ni» attorno al prodotto da 
smerciare. 

Ecco che allora ritornano 
‘in causa le caratteristiche 
del fumetto per intensifica- 
re sulla pagina stampata — 
e questa volta non solo sui 
periodici per bambini — 
piacevoli sensazioni che, 
con abilità sempre più 
smaliziata, coinvolgono i 


personaggi/strumento del: 
la pubblicità come i pote: 
ziali fruitori cui essa si II° 
volge. 

Il «balloon», morbido a nu 


‘voletta 0 lineare come una 


schioppettata, con i punto" ‘ 


‘ lini sotto se allude a W 


pensiero inespresso, col 
la svirgolata decisa se col: | 
risponde a una dichiarazio* | 
ne a voce alta, si sovrap' | 
pone di prepotenza alle im: | 
magini, ripristinando uné | 
stretta alleanza tra comies | 
e arte della persuasione 
Cos'è successo? 

Il fumetto ha guadagna? | 
terreno nelle quotazion | 
culturali. Si è abbattuta l8 
barriera di diffidenza chelo 
attorniava ‘alle soglie dé 
secolo e anche più in là. A 
contrario, è divenut0 
oggetto di analisi e di stU 
dio, come sinonimo dellà 
comunicazione di mass@ 
da parte. della cultura 
«alta». 3 
Tant'è che penetra addirit: | 
tura nel sacro recinto del: 
l’arte, il quale magari, pro 
prio per questi disinvolti at 
traversamenti tra. media, 
alta, bassa cultura, non 
poi più tanto sacro. Vale 4 
dire, la pop art, che col. 
Warhol e Lichtenstein spa" 
lanca le porte al fumetto. © 
E si verifica un effetto/b00: | 
merang. L’advertising fa 
propri gli accorgimenti 
esaltati dai fumetti gigante 
schi di Lichtenstein, utiliz" ‘ 
zando primi piani e retin 
con funzione mezza/tinta; 
cari ‘al pittore americano. 
C'è poi il piatto forte degli 
«autori»; personalità di 
diramata ‘esperienza, a0 
culturati e sensibili, che 
meglio di tanti altri hann0 | 
identificato lo spazio della 
pagina con quello della | 
metropoli, «l’area genetica | 
che fumetto e pubblicità | 
hanno in comune», com? , 
dice Alberto Abruzzese: 
Tra essi i più grintosi son9 | 
quelli del gruppo Valvoline!' 


| 
> Frigidaire. | 


Come non rimanere colpiti | 
dagli uomini tecnologici di | 
Giorgio Carpinteri, am: 

bientati in. una concitata 

dimensione . sutreal/futtri? | 
sta?.Né può passare inos: | 
servato il glamour gonfio di 

promesse. perverse della 

Valentina di Crepax. | 
Già, perché a conferma | 
dell'osmosi tra fumetto @ | 
pubblicità si può verifical@ | 
qualche incrocio vagamen* | 
te irriverente: Corto Malte 
se che pubblicizza le scal 
pe Puma, Superman il Ge! 
Tenax. Come, negli anni 
‘20, il candido signor Bona” 
ventura mediava il Rim 
contro l’atonia intestinale: 


Italo Balbo e Pietro Badoglio durante un'ispezione in 


Libia, nel 1940: due dei principali «generali» della 


dittatura di cui parla Giuseppe Bucciante nel libro di ‘ 
Mondadori (da cui la foto è tratta). ‘ 


a 


Pi 


{ 
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PUBBLICITÀ / MUSICA 


Oh, jingle bell 


Motivi che ci bombardano ogni giorno 


andante 


1O 


‘ Pubblicità, musica, 


(AAA fee 


e—in questo caso — anche il fu 


| Wolinski per una nota casa di autoradio. 


Dalla redazione 


| Carlo Muscatello 


«ll fumetto nella pubblicità. 
«Ma anche la musica nella 
‘Pubblicità. Un rapporto 
‘Che esiste da sempre, dai 

@mpi eroici di Carosello, 
[la che recentemente si è 
Sviluppato al punto da ren- 
“dere l'accoppiata spesso 
determinante. 

Sistono delle musiche, 
chie canzoni, dei refrain 
di € ci bombardano quoti- 
ns amente, entrano nelle 
VIFRLO teste senza alcuna 
Ron zione di uscirne. E 

N sono le canzoni di 
e Temo 0; più in genera- 
di 3 Quelle delle «Hit para- 
gle»; Sono i cosiddetti «jin- 
cre, Pubblicitari. Motivetti 
‘la ali appositamente per 
ch Pubblicità televisiva, 
î € si rivelano fondamen- 
sel nella riuscita di uno 
nepi E: di conseguenza, 

u È 
dotte Ccesso di un pro 


Negli ultimi anni sono nate 
(delle agenzie vere e pro- 
ia per la realizzazione 
k BUE musiche per la pub- « 
essità. A_ Milano, per 
‘BeSMmpio, esiste la «Jingle 
ell», nella quale lavora 
‘Ta gli altri l'ex tastierista 
ella Premiata Forneria 


«ne della Barilla», che natu- 


Marconi, Flavio Premoli. E 
sono molti i cantanti, musi- 
cisti, coristi, strumentisti 
che arrotondano le proprie 
entrate (spesso precarie 
nel mondo della musica, 
se uno non arriva al gran- 
de successo), lavorando 
in questo settore. 

Marco Ferradini, giusto 
per fare un altro esempio, 
è nato come cantante di 
«jingle» pubblicitari, e re- 
centemente la sua incon- 
fondibile voce ha ripreso a 
far capolino dallo spot che 
reclamizza una nota mar- 
ca di sottilette. 

E ci sono dei.casi nei quali 
una musica inasce per far 
vendere un prodotto, ma 
poi finisce per essere ven- 
duta essa stessa. E' il ca- 
so, ormai noto, della cam- 
pagna pubblicitaria creata 
per la pasta Barilla. L'anno 
scorso fu accoppiato un 
motivo scritto dal. musici- 
sta greco Vangelis (44 an- 
ni, già con gli Aphrodite's 
Child, autore di colonne 
sonore e opere musicali) 
alle immagini italianissime 
degli spaghetti fumanti. 
E accadde che, dopo un 
paio di settimane, la gente 
andava nei negozi di di- 
schi a chiedere «la canzo- 


amabile 


(CA li) 


metto per sovrappiù. E’ il particolare di una tavola di 


ralmente nessuno aveva 
ancora pensato di incidere 
e pubblicare su disco. Do- 
vette farlo quasi a furor di 
popolo la casa discografi- 


‘ca Ricordi, che di «Hymne 


for Barilla» vendettè cen- 
tomila copie in un mese, 
portando il 45 giri in «hit 
parade», 

Fiutato. l'affare, sempre la 
Ricordi ha pubblicato la 
scorsa estate addirittura 
un album, intitolato «Spot 


Tv», comprendente dodici. 


brani usati nella pubblici- 
tà. Ci sono quelli più popo- 
lari: da «Sorrisi» dei, New 
Glory (scitta per rilanciare 
l'omonimo. settimanale) a 
«La prima volta» di Giampi 
Alpiani (aranciata San 


Pellegrino), da «| feel» 


free» di Jack Bruce (per la 
Citroèn) alla stessa 
«Hymne». 

C'è anche «Love letters in 
the sand», storico. brano 
cantato da Pat Boone, ri- 
preso dalla pubblicità della 
gomma da masticare 
Brooklyn. Un'altra «cor- 
rente», se così si può dire, 
di musica pubblicitaria è 
infatti quella non originale: 
spesso si adotta una can- 
zone già esistente, magari 
stagionata, e la si usa a 
fini pubblicitari, dopo aver 


adattato il testo e, soprat- 
tutto, dopo aver raggiunto 
un accordo economico con 
gli. autori. 

Come si può intuire, il mer- 
cato è enorme. E ha rice- 
vuto una spinta fondamen- 
tale dal moltiplicarsi della 
concorrenza televisiva. 
Si pensi che, per le imma- 
gini di uno spot, oggi si 
spendono anche fra i 250 


‘ei.300 milioni di lire, totale 


sul quale la parte musicale 
incide per un buon dieci 
per cento. 

I soldi aguzzano l'ingegno 
e spesso la creatività. 
Oggi uno spot pubblicita 
rio è un piccolo film, di 
trenta o più secondi, in 
piena regola. La nascita e 
lo sviluppo degli stessi 
«videoclip» hanno un no- 
tevole debito da pagare 
nei confronti della pubbli- 
cità. 

Pubblicità dalla quale 
recentemente sono venute 
fuori anche, delle nuove 
star per la musica (si veda 
il caso di Nick Kamen che, 
dopo aver prestato le sue 
grazie maschili allo spot 
dei jeans Levi's, si è ritro- 
vato nelle «hit parade» 
cantando un brano scritto 
appositamente per lui da 
Madonna...). 


FRANCIA IN FESTA 


Ricominciamo da re 


Per i mille anni dei Capetingi celebrazioni e nostalgie 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Royalistes» e 
monarchici di Francia sono 
in fermento. Fiutano l’aria e 
trovano che il vento. è favo- 
revole. Dimenticate come 
per miracolo le diffidenze 
patronimiche e le «querel- 
les» sulla legittimità dei vari 
pretendenti al trono, eccoli 
colti da improvviso vigore 
nel\ricordare al mondo la 
loro esistenza, il loro sogno 
«regale», la loro speranza 
di un colpo di restaurazione 
che tolga di mezzo Mitter- 
rand, Chirac e la «coabita- 
zione», per ridare al paese 
finalmente un monarca «ve- 
ro», con tanto di scettro e di 
corona. 

L'occasione è fornita dai 
grandi preparativi per la ri- 
correnza dei «mille anni» 
della Francia. Dieci secoli 
fa, il 14 giugno 987, moriva 
a Senlis (50 chilometri da 
Parigi), dopo appena un an- 
no di regno, il giovanissimo 
Luigi V, discendente di Car- 
lo Magno: gli fu fatale una 
caduta da cavallo, nel corso 
di una battuta di caccia. 
Aveva vent'anni e gli era 
mancato il tempo di procu- 
rarsi un erede. 

Tre settimane dopo, il 3 lu- 
glio, veniva incoronato a 
Noyon. il quarantaseienne 
Ugo Capeto, «l'uomo che 
portava la cappa», discen- 
dente dei Robertiniani, da 
sempre in lotta con i Caro- 
lingi: il suo alleato più pre- 
zioso, che aveva brigato 
non poco per la nomina, era 
la Chiesa, nella persona di 
Adalberon, arcivescovo di 
Reims. 

E in quel 3 luglio 987 che gli 
storici situano ufficialmente 
la nascita della monarchia 
francese e del principio di- 
nastico ereditario. Ugo Ca- 
peto, duca di Francia e con- 
te di Parigi, aveva un figlio 
diciassettenne, Roberto. 
Uomo scaltro e preoccupato 
per il futuro della prole, il 
nuovo incoronato pensò 
subito a come sistemare il 
figlio: cooptarlo al trono. Ne 
parlò con. l'arcivescovo 


Adalberon: «Roberto ha tut- © 


te le qualità necessarie per 
diventare un re». Il porpora- 
to di Reims non sembrò 
apprezzare l'idea: «Non è 
regolare — rispose — crea- 
re due re nello stesso 
anno». . 

Ma Ugo Capeto non si la- 
sciò smontare: il giorno di 
Natale di quello stesso anno 
987, convocò tutti i grandi 
del regno a Orleans, e nella 
cattedrale di Santa Croce, 
davanti al popolo acclaman- 
te, nominò co-regnante il 
figlio Roberto il Pio, suo- 
successore di diritto. 


Nacque così la monarchia 
ereditaria dei Capetingi, 
che si esiste due secoli più 
tardi, con l'avvento di Filip- 
po Augusto, ma alla cui ere- 
dità si rifecero tutti i succes- 
sori, i Valois, i Borboni, gli 
Orleans, compresi i discen- 
denti attualmente in vita. 
Per questa ricorrenza, la 
Francia, ormai in preda alla 
smania delle celebrazioni 
storiche (sono quasi alle 
porte‘i festeggiamenti per il 
bicentenario della Rivolu- 
zione), prepara raffiche di 
mostre, conferenze, balli 
popolari, rievocazioni in co- 
stume, filmati, gare di arcie- 
ri, messe solenni, concerti, 
che andranno avanti sino 
alla fine dell’anno. 

A Senlis, da marzo a mag- 
gio, un ciclo di dibattiti ad 
altissimo livello (parteciperà 
uno dei più eminenti storici 
francesi, Georges Duby) 
metterà in luce anche gli 
aspetti più nascosti dell'«e- 
lezione di Ugo Capeto»; 
verrà ricordata nelle strade, 
da personaggi in costume, 
la partenza per la caccia 
dello sfortunato Luigi V; infi- 
ne il 27 giugno, nella catte- 
drale; verrà eseguita la 
«Messa d'incoronazione» di 
Mozart. 

Per il via ufficiale, alla pre- 
senza di Mitterrand, è stata 
scelta la più grande catte- 


‘Ugo, Roberto, Enrico, i tre primi sovrani Capetingi effigiati sul portale della cattedrale 


di Saint Denis. 


Monarchia: 
un sogno 


che torna 
ad affiorare 


drale di Francia (quasi otto- 


mila metri quadri), esaltata 


da Proust e da Ruskin: quel- 
la di Amiens, capitale della 
Picardia, in cui si situa la 
nascita politica della Fran- 
cia; tutti i monumenti della 
città, dal 3 aprile al 30 set- 
tembre, saranno «ridise- 
gnati» ogni sera dallo spet- 
tacolo «Suoni e luci». 

Impossibile citare qui tutte 
le altre manifestazioni: ri- 
cordiamo soltanto l'inaugu- 
razione, in ottobre, al Lou- 
vre, della mostra «Regalia: 
gli. strumenti del sacro»; 
sempre a Parigi, il primo 
«Torneo internazionale del- 
la. cavalleria» (alla. «Città 
della scienza e della tecni- 
ca», dall’1 al 10 giugno); e 
ancora, per tutta l'estate, 
una mostra itinerante — a 
bordo di un barcone — dedi- 
cato alla «Vita urbana e ru- 
rale ai tempi dei Capetingi» 


(partenza in marzo da Com- 
piegne e viaggio fluviale at- 
traverso tre dipartimenti, 
con fine della «crociera/ 
conferenza» a Lione, sulle 
acque della Saone). 

Il Presidente Mitterrand ha 
appena firmato un decreto 
istitutivo della «missione 
per il millenario capetingio», 
la. cui presidenza è stata 
affidata ‘allo storico Jean 
Favier. Il vicepresidente è 
Emmanuel Leroy Ladurie, 
altro studioso di fama inter- 
nazionale: «Questi festeg- 
giamenti — dice — non han- 
no alcun sapore ‘passati- 
sta”, non possono favorire 
sentimenti nostalgici». 

Le librerie sono già affollate 
di testi sul millenario: «Ugo 
Capeto» (di Georges Borde- 
nove), «Ugo Capeto, nascita 
di una dinastia» (di Yves 
Sassier), «Ugo Capeto, chi ti 
ha fatto re?» (di Edmond 
Pognon), «Le origini della 
Francia, da Clovis a Ugo 
Capeto» (di Edward James), 
«L'anno mille» (numero spe- 
ciale della rivista «Histo- 
ria»), «I primi Capetingi» (di 
Achille Luchaire), «Re e re- 
gine di Francia» (del duca 
de Castries, membro dell'A- 
cademie frangaise), cui 
bisogna aggiungere l'atte- 
sissimo «L'avenir dure long- 
temps», firmato nientemeno 
che dal Conte di Parigi, lon- 


- 
Coda 
n 


tano discendente del primo 
Capetingio e attuale preten- 
dente al trono di Francia. 
Gran signore di modi autori- 
tari (recentemente ha dise- 
redato il figlio, «colpevole» 
di avere sposato una donna 
già divorziata), il Conte di 
Parigi appartiene alla fami- 
glia degli Orléans, in lotta 
con Alfonso II, duca di Anjou 
e discendente dei Borboni, 
nell'ipotetica corsa alla co- 
rona. 

Vedette dei «mass-media», 
politicamente «né a destra 
né a sinistra», criticato dai 
monarchici legittimisti per 
avere fra i suoi avi Philippe 
Egalité che votò la morte di 
Luigi XVI, il Conte di Parigi 
ama dire che, una volta sali- 
to al trono, farebbe «le stes- 
se cose che ha fatto il gene- 
rale De Gaulle e che fa il 
Presidente Mitterrand: io, 
però, avrei su di loro il van- 
taggio di non dovermi preoc- 
cupare della rielezione». 

Il conte ha deciso di impe- 
gnarsi a fondo nel «millena- 
rio», e di prender parte a 
queste manifestazioni: co- 
me a quelle, del resto, che si 
faranno per il bicentenario 
della Rivoluzione. Non meno 
attivo sarà Alfonso II, 
discendente di Luigi XIV e di 
Filippo V; benché risieda 
abitualmente in Spagna, 
parteciperà alla grande saga 
capetingia: lo vedremo alle 
manifestazioni di Lione, 
«Città reale» per eccellenza. 
Le riviste di ispirazione mo- 
narchica («Nuova azione 
realista», «Aspetti della 
Francia», «La Francia mo- 
narchica e legittimista») par- 
lano di «una grande festa 
per tutti i francesi». 

«I francesi vogliono più uni- 
tà, più continuità, più 
responsabilità da chi 
comanda», dice Bernard Pa- 
scaud, animatore di «Aspetti 
della Francia». Manca sol- 
tanto la frase fatidica «Viva il 
re!». Chissà che faccia farà 
il socialista Mitterrand. 
Ultima notizia, piuttosto: gu- 
stosa nel quadro della frene- 
sia commemorativa di questi 
mesi: mentre Parigi esalta la 
memoria di Capeto; la Nor- 
mandia e l'Inghilterra rievo- 
cano in pompa magna il pas- 
sato comune simboleggiato 
da Guglielmo il Conquistato- 
re, di cui si celebra il nono 
centenario della morte. 

Il «clou» delle manifestazio- 
ni avrà luogo il 9 settembre a 
Caen (150 chilometri da Pa- 
rigi), dove alla cerimonia 
parteciperanno Carlo d'In- 
ghilterra. e Lady Diana. Il 
duca Guglielmo contro il re 
Capeto, .il Conte di Parigi 
contro il Principe Carlo: sarà 
interessante vedere chi avrà 
la meglio, sulle pagine dei 
settimanali. 


COREA A MESTRE 


Chick torna acasa | Turandot so 


e stacca la spina 


VENEZIA — Ma quanti sono 
gli italoamericani che hanno 
‘atto grande la musica statu- 
Nitense? Da Frank Sinatra a 

‘'adonna, da Frank Zappa a 


Yndi Lauper (passando per | 


gnaltra decina di nomi attivi 
È Nel rock sia come nella 
te Nzone) sono in'effetti mol- 
tl Nel campo della musica 
-la2z un italoamericano illu- 
îre è Chick Corea, che 
S9Mani sera si esibisce al 
‘aegtro Toniolo di Mestre, 
son inizio alle ore 21. 
tto 19 nonno era di Catanza- 
tie, Mia nonna di Messina», 
î Ne spesso a precisare Ar- 
‘teNdo Antonio «Chick» Co- 
‘‘M@ nato a Chelsea, nel 
‘dj ‘Ssachusetts, nel giugno 
“ 46 anni fa. In oltre un 
an ennio di carriera, questo 
lsta ha contribuito a rinno- 
È il linguaggio del piano- 
ime e del: piano elettrico, 
Sp ponendosi come un per- 
coraggio chiave del jazz 
Il a lemporaneo. ; 
ca lo approccio con la musi- 
di È — di nuovo — un fatto 
“ggjgdici italiane. Suo padre 
Piave tore era trombettista e 
hi Nista dilettante. A sei an- 
Tati hick si avvicina alla ta- 
sol + A venti comincia una 
E MUGICI che lo porta a colla- 
‘bre re con musicisti del cali- 
SgjO di Mongo Santamaria, 
SANE Mitchell, Herbie Mann; 
Blakey, Elvin Jones, 


Ian Getz e, soprattutto, Mi- - 


Fia Davis. 
a vicinanza con quest'ulti- 
Uno dei fattori determi- 
di Sconda anima» musicale 
ch Corea, quella elettrica, 
sant, all’inizio degli anni Set- 
dat a lo porta a essere fon- 
RIO e protagonista di due 
Gion come «Circle» (con 
s pi Braxton, Dave Holland 
to A'IY Altschul) e «Return 
CIAgioven (con Stanley 
liani 8, Joe Farrel e i brasi- 
Purim to Moreira e Flora 


GUN), 
Prattutto questa seconda 


formazione segna una delle 


AL METROPOLITAN 


Vincente sul cast vocale la spettacolare e «opulenta» 


Manti nello sviluppo della’ 


esperienze fondamentali 
nella contaminazione fra 
jazz e rock degli anni Set- 
tanta. Molti musicisti e grup- 
pi operanti nel settore»del 
«jazz rock» e, più avanti, 
della «fusion» hanno infatti 
diversi debiti artistici da pa- 
gare ai «Return to forever», 
ai quali Corea deve anche.la 
propria popolarità presso i 
giovani e la platea del rock 
(che, come‘hoto, è molto più 
vasta di quella del jazz...). 
Ciononostante Corea non 
ha mai abbandonato l'aspet- 
to acustico del genere afroa- 
mericano; anzi, uno dei tratti 
caratteristici della sua car- 
riera sta proprio in questa 
sua poliedricità, in. questo 
suo alternare concerti di 
«piano solo» a dischi ed esi- 
bizioni con gruppi elettrici. 
Domani sera, a Mestre, pre- 
senterà .al pubblico del 
Toniolo la parte acustica 
della sua personalità musi- 
cale. Si presenta infatti con 
la «Akoustic Band», forma- 
zione forte di due fra i mi- 
gliori jazzisti giovani ameri- 
cani: il contrabbassista John 
Patitucci (altro cognome non 
yankee...) e il batterista Da- 
ve Weckl, che abitualmente 
suonano con Corea anche 
nel suo gruppo elettrico (che 
si chiama appunto «Elektric 
Band»). 
Dotato di grande tecnica ma 
anche di notevole genio 
creativo, Corea è uno che 
non ha mai abbandonato la 
ricerca. «Faccio musica co- 
me.la sento — sostiene —: 
le etichette sono inutili, qua- 
si dannose. E più importante 
mettere nella musica tutto 
quello che senti e che sei». 
«È importante fare musica 
senza essere costretti a se- 
guire le strade di sempre. 
Fare musica con libertà, 
amore, slancio. Proprio co- 
me nella vita di ogni 
giorno...». 

(Carlo. Muscatello) 


- 


Luci, scene, costumi: la critica americana è concorde nel 
rilevare lo sfarzo della «Turandot» di Zeffirelli. Qui, un 
figurino storico: quello di Umberto Brunelleschi per la 
prima assoluta del 1926. 


giogata dal regista 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Nella guerra 
della mondanità forse han- 
no vinto «| miserabili», il 
grande musical che a 
Broadway.ha aperto col più 
grande esaurito che la sto- 
ria del teatro americano ri- 
cordi (15 miliardi già incas- 
sati solo con la prevendita 
dei biglietti), ma sul piano 
della «serata nobile» la 
«Turandot», in contempora- 
nea al Metropolitan, ha ri- 
spettato l'appuntamento dei 
grandi amatori. Il sindaco 
Koch è andato a Broadway, 
ma tanti artisti hanno scelto 
l’opera. 

Franco Zeffirelli aveva pro- 
messo di stupire e c'è riu- 
scito ancora una volta. La 
sua sontuosa messinscena 
ha rapito in un attimo i tre- 
mila che gremivano il gran- 
de teatro, con i biglietti a 
250 dollari. Una decina di 
chiamate alla fine, pioggia 
di fiori per tutti, entusiasmo 
a non finire, ma — questo 
va detto — «pagelle» di- 
verse. 

L’atteso debutto puccinia- 
no, preparato da mesi con 
cura maniacale del regista 
toscano e della sua équipe, 
è riuscito ad affascinare per 
l’opulenza della macchina 
scenica e per il grande uso 
delle masse e delle luci. 
Centocinquanta attori e 
cantanti in scena sono una 
sorta di esercito ambulante 
al servizio dei capricci della 
principessa Turandot. 

Le due grandi pagode che 
dominano questa Cina in 


miniatura sembrano un co- . 


stante simbolo di ricchezza 
e. di minaccia insieme. Il 
baldacchino al centro, col 
trono. dell’imperatore, pur 
tra i fronzoli e gli specchiha 
quasi l'aria di un San Pietro 
ripensato per i mongoli, tan- 
to sono mischiati con effica- 
cia spunti del cattolicesimo 


e dell’antica tradizione asia- 
tica. 

Le sorprese non finiscono. 
Ma il grande teatro dell'ope- 
ra americano, che il diretto- 
re James Levine aveva te- 
nuto lievemente sopito per 
tutto il primo atto, nel se- 
condo esplode in un boato 
d'entusiasmo all’apparire 
sul fondo della principessa 
Turandot all'interno del pa- 
lazzo imperiale. Dietro 
un'immensa folla accovac- 
ciata in abiti neri, il simbolo 
della potenza cinese avan- 
za verso il boccascena co- 
me una lenta e luminosa 
eruzione vulcanica. 

Le luci di Gil Wechsler, che 
imbrattano di bianco e di 
rosa gli interni della reggia, 
concorrono a rendere ancor 
più sorprendente un'imma- 
gine di sogno. È forse il 
punto più alto dello spetta- 
colo. 

Zeffirelli verrà ricordato per 
questa pura invenzione tea- 
trale, già definita «opulen- 
ta» e «straordinaria» dai 
giornali americani. Eva Mar- 
ton (Turandot) in questo 
grande rito da palcoscenico 
è riuscita a esprimere fino in 
fondo tutta la sua irruente 
bravura. Placido Domingo, 
invece, anche egli molto at- 
teso, ha convinto ma non 
entusiasmato nei panni di 
Calaf, mentre di grande 
spessore è stata la prova di 
Leona Mitchell, la fedele e 
sfortunata Liù. 

Gli americani ammettono di 
essere felicemente educati 
alla monumentalità di Zeffi- 
relli, ma questa volta il regi- 
sta ha pensato a un Puccini 
quasi soltanto per gli occhi, 
uno spettacolo che non solo 
per i suoi sofisticati intrighi 
psicologici ma . soprattutto 
per l'ambientazione raffina- 
tissima potesse rendere il 
senso della favola tragica e 
cinica di Gozzi. 

Se un appunto può essere 
mosso alla fatica «kolossal» 


messinscena di Zeffirelli 


di Zeffirelli, riguarda gli in- 
tervalli. Quarantadue minuti 
per i cambi di scena sono 
effettivamente un po' tanti 
anche per un pubblico pa- 
ziente, ma soprattutto. fini- 
scono per far decantare, fra 
un atto e l'altro, il groviglio 
di passioni che animano la 
«Turandot». 

La Gina pucciniana, l’impe- 
ratrice bizzarra, gli indovi- 


‘ nelli di Ping, Pang e Pong, 


laquasi ossessiva presenza 
del coro sempre in scena, il 
brulicare di dignitari di cor- 
te, di decorazioni e di ricami 
hanno saputo rendere tanto 
la sontuosità del palazzo 
imperiale quanto il disagio e 
la violenza della città. Le 
grandi pedane che corrono 


lungo tutto il perimetro del' 


palcoscenico a tratti danno 
la sensazione di stringersi, 
durante le danze, in anelli 
concentrici e soffocanti che 
sembrano preludere alle.de- 
capitazioni degli sfortunati 
pretendenti. 

E insomma un'opera ricca, 
magari poco agile, che diffi- 
cilmente sarà esportabile 
oltre oceano. «Niente a che 
vedere — ha commentato 
Zeffirelli, soddisfatto, alla fi- 
ne della prima — con l'al- 
trettanto importante edizio- 
‘ne della Scala. Questa volta 
hanno vinto le masse, i 
grandi spazi, i laghi e gli 
impulsi di una Cina com- 
mentata». 3 

La direzione orchestrale del 
maestro Levine è riuscita ad 
amalgamarsi in fretta con la 
parte vocale e il suo ritmo, 
certo non veloce, è servito 
ad aggiungere comunque 
un:ulteriore spunto raffinato 
all'intero spettacolo. «Tu- 
randot» ha esaurito tutte le 
prossime dodici repliche. E 
il Metropolitan pensa già di 
allungare il calendario, an- 
che se ha fatto sapere che 
l’opera rimarrà comunque in 
cartellone almeno per i 
prossimi dieci anni. 


POLEMICHE 


Biennale e archivio 
senza una sede? 


VENEZIA — E ancora pole- 
mica, nella città lagunare, 
per la Biennale. Questa vol- 
ta, e forse non è un caso, la 
questione riguarda anche il 
Comune. 

AI centro delle divergenze vi 
sono gli spazi per le manife- 
stazioni della Biennale, for- 
se destinati, per volontà del 
Comune, a una disastrosa 
erosione che interessa, in 
particolare, il palazzo del ci- 
nema al Lido e il palazzo di 
Ca' Carner della Regina, at- 
tuale sede dell'Archivio sto- 
rico delle arti contempora- 
nee (Asac) della stessa 
Biennale. 

Se a questi siti si aggiungo- 
no buona parte del padiglio- 
ne centrale ai giardini di Ca- 
stello e i depositi di Paludo 
Sant'Antonio, nello stesso 
Sestiere di Castello — dove 
vengono accumulati i mate- 
riali di allestimento delle 
vecchie mostre —, tutte zo- 
ne in cui la permanenza del- 
la Biennale è per varie ragio- 
ni in forse, si avrà la dimen- 
sione della gravità dei pro- 
blemi che sta vivendo in 
questi giorni la massima isti- 
tuzione culturale veneziana: 
Per Ca' Carner della Regina, 
la storia è abbastanza curio- 
sa: il conservatore dell’Ar- 
chivio storico, Luigi Scarpa, 
ha ricevuto — annunciata 
preventivamente dal segre- 
tario generale dell’ente, Ga- 
stone Favero — una delega- 


. zione del Mediocredito delle 


tre Venezie, che intendeva 
verificare le possibilità di tra- 
sferirsi in quella sede. 

In tal caso, l'Archivio della 
Biennale sarebbe stato a 
sua volta trasportato in un 
altro palazzo, nei pressi del- 
la Ca’ d'Oro. Ma è proprio 
questo trasferimento che 
Scarpa definisce «aberran- 
te». «Pochi giorni fa — os- 


«Serva — nel corso di una 


trasmissione radiofonica na- 
zionale, ho preannunciato 
l'ormai prossima riapertura a 


studenti e a studiosi dell'Ar- 
chivio storico, dopo più di un 
anno di chiusura. Ci aspetta- 
vamo, perciò, la visita degli 
architetti del Comune per 
dare inizio ai restauri, non 
quella di futuri inquilini». 
Per quanto riguarda il palaz- 
zo del cinema, le polemiche 
sono state innescate dall’i- 
potesi, ventilata nei giorni 
scorsi, di affidare l’edificio 
— rivelatosi in più occasioni 
insufficiente a ospitare la 
mostra cinematografica — a 
un gruppo privato, per la 
creazione di un centro con- 
gressuale. 
Il segretario generale Fave- 
ro ha inviato a questo propo- 
sito un telegramma al sinda- 
co di Venezia, Nereo Laroni, 
per pregarlo, nel caso il pro- 
getto per l'appalto della ge- 
stione del palazzo del cine- 
ma sia già stato definito, di 
«considerare l'opportunità di 
non procedere, prima di aver 
interpellato la Biennale». 
«Vogliamo conoscere — di- 
ce ancora Favero — i termini 
del bando di gara per esami- 
nare la possibilità di concor- 
rere e in ogni caso per salva- 
guardare i nostri diritti sia 
quali utenti in esclusiva». 
Le polemiche non hanno ra- 
gione di esistere per il sinda- 
co Laroni, il quale assicura: 
«Il nostro disegno è quello di 
ampliare e migliorare gli 
spazi della Biennale con una 
serie di proposte che espor- 
rò nei prossimi giorni in con- 
siglio». 
Per quanto riguarda il palaz- 
zo del.cinema, Laroni osser- 
va: che esso viene utilizzato 
dalla Biennale un solo mese 
all'anno: «Ci siamo posti il 
problema — dice — degli 
altri undici mesi. ll problema 
è di dare al Lido uno spazio 
che consenta attività turisti- 
co/congressuali tutto l’anno. 
Ogni cosa, comunque, do- 
vrà avvenire con il consenso 
della Biennale». 

(Dino Tonon) 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali — CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
Viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.ita S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Imerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
Vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
Vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensiori — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
Offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
Vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 
numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
=. 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
hneretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli. errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa 0 impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concementi errori di stampa de- 
Vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltrare la 
loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Finaudi 3/b, 


34100 Trieste. Il prezzo delle . 


inserzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
0 vaglia (minimo 10 parole a cui 
Va aggiunto il 18 per cento di 
IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no' chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. 1 
servizi di accettazione telefonica 
degli annunci economici funzio- 
nano esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
Vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto. quelle 
Strettamente inerenti, agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per posta;'saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


AZIENDA 
METALMECCANICA 


operante nella provincia 
di Gorizia 


sc DIPLOMATO 
TEMO 


con esperienza in tempi 
e metodi a cui affidare, 
dopo adeguato adde- 
stramento, responsabi- 


lità di capo-turno in 
reparto di lavorazioni 
meccaniche. 
Scrivere a: 


CASSETTA N. 33/H 
PUBLIED 34100 TRIESTE 


TaE 
Primaria società di intermedia- 
zione finanziaria operante sul ter- 
ritorio regionale 


ricerca Agenti e 
procacciatori d'affari 


ambosessi in tutte le province, 
offresi adeguato inquadramento, 
preparazione, rimborso spese e 
interessante base provvigionale. 
Tel. 040/302422 - 0481/81981 


ATTIVITÀ DI CONSULENZA 
E ORGANIZZAZIONE 
Importante gruppo professionistico internazio» 
nale desidera entrare in contatic con persone, 
con provata esperienza nai campo commerciale 
e nella guida degli uomini, attualmente impegna- 

0 nelle Seguenti posizioni aziendali 

D DIRETTORI COMMERCIALI e RESPONSA- 
BILI MARKETING è RESPONSABILI VENDI 
TA ® CAPI AREA @ CAPI FILIALE 
Si oltre un trattamento economico 


‘Scrivere indicando il settore in cui si opera e se 
Possibile l'azienda di appartenenza. 

È garantita la massima riservatezza. 
Indirizzare a: 
Casella n. 151/B Publied 20124 MILANO 


Importante azienda della distribuzio- 
ne mass market del nord Italia, con 
punti di vendita su scala interregio- 
nale ed ampio fatturato ed in fase di 
sviluppo ed espansione, ricerca 
RESPONSABILI ACQUISTI 
SENIOR E JUNIOR 
NEI SETTORI FOOD E NON 
FOOD INGROSSO E DETTAGLIO 
Offronsi: @ trattamento normativo ed 
economico di notevole interesse, e in- 
centivi particolarmente innovativi, e 
agevolazioni riguardanti trasferte, ‘tra- 
sferimenti e cambio casa per î non resi. 
denti. | dipendenti della società sono in- 
formati della ricerca. È 
Scrivere a 
Casella n. 150/B Publied 20124 MILANO 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


COLLABORATRICE domestica 
45.enne, massima serietà, offresi 
al mattino. Tel. 55691. —53484/1 
PRESTASERVIZI pratica offresi 
nelle mattine. Telefonare al 51318 
nel pomeriggio. 53314/1 


2] 


CERCASI cameriera per. Roma 
sopra 30 anni, bella presenza, 
pratica lavare, stirare, pulizie per 
coniugi soli con altro personale al 
servizio. Richiedonsi serie referen- 
ze controllabili. Alto stipendio. Te- 
lefonare Trieste 771489. 53448/2 


CERCASI domestica amante ani- 
mali, tre volte settimanali. Telefo- 
nare 733882 ufficio. 53417/2 
CERCO tuttofare con dormire per 
anziana sola. Telefonare 414219. 


12 
COLLABORATRICE domestica 
12 ore cercasi. Telefonare solo 
referenziate 68161. 53487/2 


3 


A.A. PADRONCINO con mezzo 

proprio, portata q 30, offresi a 

ditta. Tel. 732492 ore pasti. 
53439/3 


COADIUTRICE doganale cerca 
lavoro part-time. Tel. 763344 feria- 
liore 13-15. 53397/3 
CUOCO diplomato esperienza no- 
vennale, offresi 48 ore settimanali. 
0481/779617 lasciando informa- 


zione. 

109/3 
CUOCO 28.enne, esperienza 10 
anni, cerca lavoro. Telefonare 
0481/46281, 1188 
DIPLOMATA ragioniera, 19.enne, 
nozioni ufficio, dattilografia, ingle- 
se, francese, cerca lavoro. Tel. 


SI 53405/3 
IMPIEGATA pratica contabilità 
lavori ufficio offresi. Tel. 53745. 


53416/3 
INFERMIERA offresi per assisten- 
za persone anziane anche part- 
time, oppure per iniezioni. Scrivere 
a cassetta n. 13/H Publied 34100 


Trieste. 53974/3 
LAUREATO scienze politiche, in- 
dirizzo economico, pluriennale 
esperienza contabilità generale, 
Iva, ‘conoscenza lingue inglese e 
tedesco, contatterebbe impresa, 
possibilmente locale, per imme- 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


Impiego e lavoro 
Richieste 


“diato inserimento professionale. 


Assicurasi massima serietà e refe- 
renze. Tel. ore pasti allo 040/ 


756894. 53398/3 


LAVORO giardinaggio a ore a 
villa. Telefono 212824. 53485/3 


OFFRESI urgentemente giovane 
22.enne lunga esperienza ramo 
idraulica et magazziniere, con 
possibilità contratto di formazione 
per qualunque lavoro, escluse rap- 
presentanze. Tel. ore serali 


417154. 58340/3 
RAGAZZA ventenne con attestato 
di impiegata e di stenodattilografa, 
in possesso del libretto sanitario, 
offresi per qualsiasi lavoro, purché 
serio. Telefonare ore pasti al n. 
040/947816. 53395/3 


pubblico, per esami, 


n. 22 dd. 28/1/1987). 


040/76199). 


CONCORSO PER MEDICO LEGALE 


La CASSA MARITTIMA’ ADRIATICA ha bandito un concorso 


n. 1 POSTO DI «MEDICO LEGALE» 
laurea in medicina ed iscrizione all’albo dei medici (G.U. parte Il, 


La sede. di lavoro è a Trieste presso la Direzione Generale 
dell'Ente. Per maggiori informazioni rivolgersi all'Ufficio Persona- 
le della Cassa Marittima Adriatica (Trieste, via Coroneo, 21, tel. 


Le domande dovranno pervenire entro il 30 aprile 1987. 


ì —_ 


bandisce un concorso 
l'assunzione di 


degli Acquedotti. 
Requisiti indispensabili 


norme vigenti. 


Trieste, 15 marzo 1987 


sferte; 


Si offre 


RAGAZZO diciannovenne volen- 
teroso cerca qualsiasi impiego. 
Telefonare qualsiasi ora 630354. 


RAGIONIERA esperienza quindi- 
cennale contabilità generale, Iva, 
bilanci, pratica computer offresi 
anche part-time zona Monfalcone 
dintorni. Telefonare serali 0481/ 
480759. 1118 
SIGNORA referenziata, munita di 
patente, offre compagnia a perso- 
na anziana. Tel. 69388. 53454/3 
SIGNORA 49.enne, massima se- 
rietà, ventennale esperienza 
immobiliare, geometri offresi. Tel. 
567004. * —_53303/3 
TORNITORE parallelo buon fresa- 
tore non di serie esperieneza ultra- 
ventennale, offresi zona Trieste. 
Scrivere cassetta n. .39/G Publied 
34100 Trieste. 53160/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 

A.A.A. POSSIBILITA’ guadagno 
300.000-400.000 settimanali ad 
ambosesso automuniti 23-46 anni 
‘anche dopolavoristi. Affermata 
azienda’ offre. Colloquio martedì 
17 ore 10-11.30 Alfa via Laghi 5 
(ang. via Franca) Trieste. 1647/4 
A. MANICURE pedicure qualifica- 
ta offresi reparto propria gestione. 
Tel. 755745. 1546/4 
AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere Arcom Casella po- 
stale 17183 20170 Milano. 628/4 
AGENZIA leader nel settore assi- 
curativo seleziona ambosessi da 
destinare al settore vendite. Offre- 
si interessante compenso provvi- 
gionale e incentivazioni. Scrivere a 
cassetta n. 46/G Publied 34100 
Trieste. 1557/4 
AGENZIA «Piccin Nuova Libraria» 
V. Fonderia 5/A_ Trieste cerca tre 
collaboratori validi da inserire nel 
settore medico-scientifico; si ri- 
chiede serietà disponibilità ai con- 
tatti umani intraprendenza età 
superiore ad anni 25. Presentarsi 
dal lunedì al venerdì previa telefo- 
nata al 766252 nell'agenzia stessa 
per selezione. 1631/4 
ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby via Firenze 163 
Catania. 19/4 
ASSUMIAMO ambosessi ambi- 
ziosi automuniti per interessante 
lavoro di promozione. Fisso più 
incentivi e previdenze. Scrivere C. 
P. 185 33100 Udine. Convocazio- 
ne immediata. 44/4 
ASSUMIAMO ragioniere contabile 
con provata esperienza prima nota 
adempienze iva. Milite esente 
massimo 28enne. Presentarsi do- 
mani ore 9-12 Oemmeci zona In- 
dustriale Noghere. 1689/4 
AZIENDA automobili pluriennale 
attività cerca capo officina per 
assistenza e servizio. Richiedesi 
esperienza pluriennale capacità e 
serietà sul lavoro. Scrivere a cas- 
setta n. 50/G Publied 34100 Trie- 
ste. N 1563/4 
AZIENDA cerca ragioniera/e 
esperienza contabilità ordinaria. 
Inviare curriculum a fermoposta 
pat. Go 2018266Y Villesse (Go). 

AZIENDA TRIESTINA categoria 
piccola industria ricerca esperto 
installatore centrali telefoniche e 
impianti interni speciali. È previsto 
inquadramento nel. contratto me- 
talmeccanici al. livello adeguato 
alle capacità del candidato. La 
posizione consente uno sviluppo 
della carriera sino al raggiungi 
mento della direzione tecnica e 


pubblico per titoli e prove per 


UN LAVORATORE CON FUNZIONI 

DI PROGRAMMATORE DI SISTEMA 

E DI COORDINAMENTO 

DELLA SEZIONE OPERATIVA 

PER IL CENTRO ELABORAZIONE DATI 


con inquadramento nel gruppo Il del Contratto Collettivo 
Nazionale di. Lavoro per i dipendenti delle Aziende 
Municipalizzate del Gas e delle Aziende Municipalizzate 


hie: 
— non aver superato il 35° anno di età alla data del 15 
marzo 1987, salvo i casi di elevazione previsti dalle 


Nessun limite di età è prescritto per gli aspiranti che 
sono addetti dell'A.C.E.G.A. o del Comune di Trieste o 
di altre aziende municipalizzate; 


— essere fornito di laurea in MATEMATICA o in FISICA o 
in SCIENZE DELL'INFORMAZIONE o in INGEGNERIA, 
conseguita in un'università italiana. 


Gli interessati potranno ritirare l'apposito bando — dove 
risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti richiesti 
7 presso l'ufficio Personale dell'Azienda, Trieste - via 
Bellini n. 1/8, Il piano, stanza n.48 (telefono 68744, interno 
92), dalle ore 7.40 alle ore 13.00 di ogni giorno feriale. 


li termine perentorio per la presentazione delle domande 
scade alle ORE 13.00 DEL 16 APRILE 1987. 


L'AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ | 
GAS E ACQUA DI TRIESTE (A.C.E.G.A.) 


IL DIRETTORE GENERALE 


(prof. ing. Gaetano Romanò) | 


— residenza in Jugoslavia od in zone di confine. 
La conoscenza della lingua inglese costituirà 
titolo preferenziale. 


— contratto di agenzia Enasarco con compensi 
provvigionali di sicuro interesse e concorsi 
+ Spese; rimborsi spese chilometriche adeguati 
alle percorrenze; possibilità di crescita profes- 
sionale in azienda leader nel settore specifico. 


Scrivere inviando dettagliato curriculum vitae a: 
CASELLA N. 141/B PUBLIED - 20124 MILANO 


DELA 


Azienda multinazionale leader nel settore della 
componentistica elettrica-elettronica, ricerca per 
mercato-clienti jugoslavi: 


AGENTE MONOMANDATARIO 


Si richiede — laurea in ingegneria elettronica o preparazio- 
ne di base equipollente; 
— esperienza di vendita maturata attraverso 
almeno 5 anni nel settore specifico con relazioni 
e trattative a tutti i livelli; 
= oftima conoscenza lingua serbo-croata e 
possibilmente italiana a discreto livello; 
— disponibilità a frequenti spostamenti e tra- 


direzione lavori. Le informazioni 
Verranno fornite allo 040/3803600. 

AZIENDA cerca impiegato milite- 
sente pratico amministrazione 
contabile e con esperienza su 
terminale. Inviare curriculum a 
cassetta n. 8/H Publied 34100 
Trieste, °° 1587/4 
AZIENDA commerciale ricerca 
personale di vendita età minima 
22 anni con esperienza nel settore 
editoriale-assicurativo. Concrete 
possibilità di carriera dopo un ade- 
guato addestramento a carico del- 
la società. «Capogruppo-trainer- 
capovendita-agente». Fisso men- 
sile provvigioni incentivi viaggi pre- 
mio. Particolare proposta per 
esperti nel settore editoriale. Invia- 
re curriculum a cassetta n. 17/H 
Publied 34100 Trieste. 1613/47 


AZIENDA ricerca diplomato ragio- 
neria o laureato economia e com- 
mercio o cultura equivalente max 
29enne. Scrivere a cassetta n. 
44/G Publied 34100 Trieste. 
1551/4 
CASA di spedizioni cerca ausilia- 
rio per lavoro in dogana e d'ufficio 
richiesta esperienza. precedente 


re al 7° concorso ENEL - SCUOLA dal i 


titolo: 


QUALITÀ DELL’ENERGIA - QUALITÀ DELLA VITA 
LA TUA PROPOSTA PER 


. NEL RISPETTO DELL’AMBIENTE 


Il termine per la presentazione degli ela- 
borati scadrà il 14 aprile 1987. Una giu: 
ria di esperti comunicherà la graduatoria 
finale nel corso di una cerimonia ufficiale 
a Roma, entro il 31 maggio 1987. 

| lavori (ricerche, inchieste, disegni, foto- 
montaggi, modellini, ecc.) dovranno es- 
sere inviati, con plico raccomandato sen- 
za ricevuta di ritorno a: ENEL - Ufficio 
Stampa e Relazioni Pubbliche - Casel: 
la Postale 386 - 00100 ROMA. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi ai ri- 
spettivi Compartimenti dell’ENEL il -cuj 
indirizzo è riscontrabile sulla bolletta. 


inviare curriculum. Scrivere a cas- 
setta n. 38/G Publied 34100 Trie- 
ste, 1511/4 
CERCASI impiegata referenziata. 
Telefonare lunedì mattina al n. 
828538. 1662/4 
CERCASI modella prestante alt. 
max 1,70 (circa) 18-25 anni per 
offerta di lavoro saltuario. Scrivere 
a cassetta n. 11/H Publied 34100 
Trieste, 53354/4 
CERCASI contabile max 35enne 
con esperienza in problematiche 
fiscali bilanci e adempimenti socie- 
tari. Scrivere a cassetta n. 23/H 
Publied 34100 Trieste, 1645/4 
CERCASI cameriere/a referenzia- 
to/a per ristorante albergo. Scrive- 
re cassetta n. 28/H 34100 Trieste. 
050079/4 
CERCASI impiegata pratica com- 
puter Olivetti. Telefonare ore uffi- 
cio 0481/777046. TINA 


CERCASI persona esperta conta- 
bilità generale e semplificata per. 
inserimento in studio di consulen- 
za. Assicurasi retribuzione e pro- 
spettive interessanti. Richiedesi 
referenze. Scrivere a Publied cas- 
setta n. 6/H 34100 Trieste. 


ANTONIO BERTIN e ANTONIO VITALE 


LA LUCE 
PESANTE 


CARLO RUBBIA, 


CRONACA DI UN NOBEL 


il Resto del Carlino, 


Distribuito da CONSORZIO DISTRIBUTORI ASSOCIATI 
Bologna - Via del Rondone, 1 - Tel. (051) 556731 


ncontri . 


CERCASI urgentemente uomo 
per assistenza et accompagna- 
mento a persona handicappata 
non autosufficiente tutti i giorni 
esclusa domenica. Orario 8.30-18 
15.30-20 disposto viaggi. Si richie- 
de età 25-40 anni serietà educa- 
zione buona salute refererize pa- 
tente auto. ‘Scrivere. patente n. 
448493 Fermoposta Trieste succ. 
Le 59249/4 
CERCASI venditori venditrici per 
spazi pubblicitari. Minimo garanti 
to, sicuri guadagni richiedesi buo- 
na volontà. Tel. 68848. 1693/4 
DISEGNATORE meccanico diplo- 
mato cerca studio tecnico progetti 
impianti industriali e navali anche 


part-time, Scrivere a cassetta n, . 


24/H Publied 34100 Trieste. 


DITTA spedizioni-trasporti cerca 
procuratore doganale patentato. 
C.P. 1910. . 1550/4 
FABBRO saldatore serramentista 
capace cercasi. Scrivere a casset- 
ta n. 31/H Publied 34100 Trieste. 


FALEGNAMERIA cerca disegna- 
tore tecnicamente esperto nel 
campo civile e navale. Scrivere a 
cassetta n. 5/H Publied 34100 
Trieste. 53332/4 
FALEGNAMI tappezzieri vernicia- 
tori patentati referenziati cercasi 
anche artigiani. Telefonare 
568326. 1 1680/4 
IMPIEGATA referenziata possibil- 
mente pratica contabilità con com- 
puter cerca società. Scrivere a 


cassetta n. 30/H Publied 34100 » 


Trieste. 1679/4 
IMPORTANTE azienda ricerca: 
stendiste/i età minima 23 anni per 
lavoro altamente ‘organizzato e 
ben retribuito più 1 telefonista di 
bella presenza. Inquadramento a 
norma di legge. Inviare curriculum 
a cassetta n. 15/H Publied 34100 
Trieste. 1613/4 
INGEGNERE civile cerca società 
a livello nazionale mansioni tecni- 
che/commetrciali. Richiedesi otti- 
ma conoscenza lingua inglese 
pratica personal computer disponi- 
bilità frequenti viaggi fuori sede. 
Inivare curriculum manoscritto ‘a 
cassetta n: 8/G Publied 34100 
Trieste. 1409/4 
LAUREATO economia e commer- 
cio e ragioniere/a capace preferi- 
bilmente programmatore assume 
studio professionale. Manoscrive- 
le cassetta n. 21/H Publied 34100 
Trieste. 1628/4 
MOTEL Valrosandra prossima 
‘apertura cerca per stagione 1987 
‘aiuto cuoco esperto; internista; se- 
gretario ricevimento cassa esperto 
fedesco-francese; tutti dotati mac- 
china. Tel. ore ufficio 62240. 


PICCOLA impresa edile cerca ra- 
gioniera esperta paghe contabilità 
€ Iva per conduzione reparto am- 
ministrativo. Retribuzione adegua- 
ta. Scrivere a cassetta n. 22/H 
Publied 34100 Trieste. 1638/4 
PORTAS cerca signore-signorine 
mezzo proprio per esposizioni 
pubblicitarie. Telefonare 568326. 

PRESTIGIOSO studio medico 
odontoiatrico cerca intraprendente 
laureato/a in medicina o odontoia- 
tria specifico interesse odontoiatri- 
co. Scrivere a cassetta n. 32/H 
Publied 34100 Trieste. 1692/4 
PRIMARIA agenzia di assicura- 
zioni cerca dopolavoristi da desti- 
nare al settore vendite. Offresi 
interessante trattamento provvi- 
gionale integrato da incentivi e 
premi. Scrivere a cassetta n. 47/G 
Publied 34100 Trieste. 1557/4 


Le scelte di oggi 
condizioneranno la.vita di domani; 
per questo l’ENEL invita tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori, inferiori e 
delle IV e V classi elementari a partecipa- 


DARE ENERGIA AL PAESE i 


PRIMARIA azienda triestina cerca 
perito. elettrotecnico  militesente 
età max 29 anni ottimo curriculum 
scolastico anche primo impiego. 
Scrivere a cassetta n. 20/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 1619/4 
PRINCIPE di Metternich-Grignano 
banconiere esperto presentarsi 
martedì ore 20 non telefonare! 


PULITRICE esperta disponibile 
mattino presto cercasi. Presentar- 
si Pul. Man via Agro 8/1 ore 
8.30-10. 1629/4 
SIGNORA buona cultura cercasi 
per attività di pubbliche relazioni. 
Manoscrivere a cassetta n. 47/F 
Publied 34100 Trieste. 1369/4 
SIGNORA per assistenza e prepa- 
razione vitto vedovo autosufficien- 
te con possibilità alloggio cercasi. 
Tel. 393183 ore pasti. 53323/4 
SOCIETA’ commerciale seleziona 
Venditori automuniti. Richiesto di- 
ploma perito tecnico o titolo equi- 
polente. Con possibilità di assun- 
zione. Presentarsi martedì 
17.03.1987 dalle ore 9.00 alle 
12:00 in via Broletto 5 Trieste alla 
Electronic Tecnoservice,  1644/4 


SOCIETA’ metalmeccanica mon- 
falconese ricerca carpentiere in 
ferro con esperienza. Età massi- 
ma 30 anni. Rispondere Publied 
cassetta n. 27/H 34100 Trieste. 

| 82/4 
STUDIO tecnico cerca disegnato- 
re per progetti architettonici e 
strutturali. Scrivere a cassetta n. 
25/H Publied 34100 Trieste, 


Rappresentanti 
Piazzisti 


ei 
AFFERMATA azienda. settore 


! prodotti per il trucco, di bigiotteria 


e da regalo cerca venditori- 
venditrici per il potenziamento del- 
le tre divisioni di vendita nelle 
province di Trieste-Gorizia-Udine. 
Si offre: inquadramento Enasarco 
con fisso mensile, concorso spe- 
se, provvigioni, portafoglio clienti. 
Si chiede: esperienza acquisita nel 
settore o beni di largo consumo, 
patente e auto propria. Scrivere 
referenziando a Dharma Italia Srl, 
Paderno di Ponzano, Tv. Oppure 
telefonare allo 0422/968982. 72/5 
AZIENDA distributrice prestigiosi 
marchi. prodotti alimentari, birre, 
vini, bibite, acque, seleziona per 
completamento proprio quadro 
Vendite n. 3 rappresentanti. Ri- 
chiedesi personalità attiva, ottima 
capacità gestione, portafoglio 
Clienti già esistente. Ai. migliori 
prescelti offriamo inquadramento 
Enasarco più incentivi commisura- 
ti alla capacità operativa. Inseri- 
mento. immediato nel quadro ven- 
dite già al corrente della presente 
inserzione. Inviare dettagliata de- 
scrizione a cassetta n. 14/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 1608/5 
UNICA Concessionaria per il 
F.V.G. primarie case cerca perso- 
na capace cui affidare la manuten- 
zione e la vendita di macchine 
idropulitrici e affini. Offronsi pro- 
prio portafoglio clienti, furgone per 
dimostrazioni, inquadramento, alte 
provvigioni e incentivi. Tel. 0481/ 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapida- 
mente abitazioni, cantine, locali, 
ritiro mobili, cose ogni genere, 
acquistando tutto. Telefoni 
755192-947238 via Rigutti 13. 


1668/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Telefo- 
nare 811344, 1610/6 
A.A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente cantine, abitazioni, sof- 
fitte. Tel, 748044. 53458/6 
A.A. SGOMBERO abitazioni, can- 
‘tine, soffitte, eseguo trasporti. Te- 
lefonare 765347. 53293/6 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce, ripara. Tel. 
032. 53461/6 
A. PARCHETTI raschiatura, verni- 
ciatura, riparazioni. Gaspari 
755868-70063 Gambini 27/A. 
ABATANGELO PARCHETTI ripa- 
razioni, raschiatura, verniciatura, 
preventivi gratuiti. Telefonare 
727620. 14566 
ANTENNA Canalecinque, altre 
emittenti private specializzati in- 
stallano, riparano impianti singoli e 
centralizzati, minimi costi, preven- 
tivi gratuiti. Riparazione immediata 
tv colori, garanzia 3 mesi. 763545. 


53037/6 


ARTIGIANI eseguono riparazioni* 
idrauliche, elettriche, piastrellature 
e pitturazioni. Tel. 575113. 

ARTIGIANI eseguono lavori idrau- 
lici, muratura, piastrellatura appar- 
tamenti. Prev. gratuiti. Tel. 727893 
ore pasti. 53387/6 


PELLICCE per rimodellare, ripara- = 


zioni, modelli nuovi. Lavori accura- 
ti. Telefonare 68581. 53465/6 
ITTORE camere, cucine, appar- 
tamenti, pitturazioni olio porte, fi- 
Nestre, applicazioni carte parati. 
Telefono 755603. 53433/6 
PITTURAZIONI varie, ripristino 
‘appartamenti, anche ambienti sin- 
goli e facciate. Tel. 301300. 
Istruzione 


cn 
DIPLOMATA segretaria d'azienda 
stenodattilografa con esperienza, 
impartisce accurate ripetizioni di 
tenografia. Prezzi modici. Tel. 
328097. 93463/8 
LATINO matematica, computiste- 
ria, stenografia preparano inse- 
gnanti esperti. Assistenza medie 
inferiori, superiori. Telefonare 
948554. 53434/8 
STUDENTE ingegneria. chimica, 
impartisce lezioni materie scientifi- 

che. Tel. 746233 dopo le 19. 
T.A. 93/8 


Vendite 
d’occasione 


n 
ELETTRODOMESTICI Zennaro, 
primarie marche, vastissima scel- 
ta, prezzi fabbrica, unicamente S, 
Lazzaro 16. 53479/9 
PELLICCE giacche, guarnizioni, 
impermeabili, modelli attuali, su- 
pereleganti, prima qualità, prezzi 
straoccasione. La vostra pellicce- 
ria di fiducia Cervo v.le XX Settem- 
bre. 16 IIl piano ascensore tel. 


480430. 81/5. 767914. 15779 
Lavoro a domicilio Acquisti 
Artigianato 10 d'occasione 
pete (REL 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili, pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefonare 
811344. 1610/6 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, interi 
arredamenti. Telefonare 306226- 
774886. 1545/10 


‘ benetel, 631230. 


NONSOLOLIBRI piazza Barba” 
can 631562. Libri, riviste, oggetti 
foto, materiale collezionistico, ale | 
redamento.interi appartamenti. - | 
889/10 | 

«PARCHETTI faggio 305x50x17 | 
nuovi/usati mq.3 acquisto. Telef | 
822368. 53344/10 | 
| 


e ———_—_—__"° 
Mobili 2 ps 
e pianoforti | 
Sl e 
PIANOFORTE quarto mezzacod& 
meccanica inglese cerco tel. 
947835. 53392/14 
URGENTEMENTE vendosi mobili — 
cucina-salotto ottimi tel. domenica 
e serali 306816. 53475/11 


TOO 


Commerciali 


mrn—___________ 
CENTRAL GOLD acquista oro.8 |. 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. È 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatic0 
‘compra oro. Via Roma 8 - prim0 
piano. 050003/12 
GRUETTA automontante 500 kg 
Trojsi Aiacci vendesi noleggiasi 
Tel. 768805, 1699/12 
MONETE per collezione sterlin@ 
marenghi dollari‘acquisto pagando 
52968/12 
BEER I 


Alimentari 


n — 
DISTRIBUZIONE bevande di ma: 
ca a domicilio offre sino al 28 | 
marzo vino D.O.C. Morassutti 1,9 
Vap 2700 Taiut della Vinicola ud | 
nese 990 il litro Nastro Azzurro 2/9 
Vap 990 Amstel 1090: Brandy Boe: 
chino 3950 Whisky White Horse 
con mignon 7.300 Prosecco Valdo 
2.950 in via Canova 9 Commercia= 
le 27 Pagliaricci 2 oppure a casa 
vostra telefonando 569602- 
728215-418762. 1661/19 


.A.A. AUTOSALONE: Emaut0 
via Fabio Severo 65 tel. 54089 
vende Fiat nuove, Mercedes'nu0" 
ve consegna pronta, leasing, fa" 
teizzazioni: Fiat Panda 80’82, Uno 
45 "84, Uno 45 ’85, Ritmo 60 '82; 
Delta 1.6 GT ’84, Alfetta in. elettro” 
Nica ’84, Giulietta 1.8 '83, Giulietta 
20 '83, Alfasud '83, Opel Corsa 
'83, Duetto 1.6 '82, VW Golf ‘777 
'81, Scirocco ’80, RS '81, A 112. 
84, 050081/14 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
‘sul posto tel. 821378-574952. 
; 1605/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mae: 
chine da demolire tel. 566355. 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan: De Garlî; 
827782. Flavia 47: Honda 125, 
A112 E, Y10, Delta 1.3, Uno 45/ 
55, Ritmo 130 TC, 126, 127, X19 
Metro Turbo, Ibiza 1.2, Fiesta 
Golf, RSGTL, R11TSE, Triumph 
Spitrike, Peugeot 205 GLD, 104, 
‘305 SR/GLD, 505 STI, Alfetta GT: 
1602/14 
ACQUISTO urgentements X 19 
‘anche se in cattive condizioni tel. 
275233. T.A. 92/14 
RIT ORETASRE ISEE ARIA 
Continua in 10.a pagina , 


Auto, moto 
cicli 


| CC 


acoda 
o tel. 
392/14 
mobili 
nenica 
175/41 
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Economia 


MANTOVA — «Il vincolo 
ella riserva obbligatoria sui 
Prestiti in valuta delle ban- 
cHe sarà temporaneo per- 
n Non si può spiazzare in 
GR Permanente il nostro 
n ‘ema bancario». Lo ha af- 
o il ministro del Teso- 
di’ lovanni Goria, nelcorso 
anna conferenza stampa 
i Uta a margine di un con- 
Go Organizzato dall’Arel 
È alla Banca agricola man- 
Vana sui rapporti fra banca 
“| MPresa. 
nergi decisioni, assunte ve- 
È ! sono il risultato di due 
SRO contrastanti — ha so- 
Ra Goria — il migliora- 
na to della situazione eco- 
sa interna e il ribasso 
ind tassi internazionali che 
ridono ad un processo di 
CR zione del costo del de- 
n 9 e, dall’altro, la smisura- 
rific scita degli impieghi ve- 
E Catesi negli ultimi mesi 
fekb induce alla cautela. A 
del Taio gli impieghi in lire 
5 Sistema bancario hanno 
È Sistrato Un +16 per cento. 
Una cosa fuori dal mondo» 
SA|rommentato Goria. 
nut 0 stesso tema è interve- 
ia 0 il presidente della Con- 
dustria Luigi Lucchini: «È 
Na misura pressoché insi- 
anificante, poche gocce di 
e Icellina ad.un malato che 
© richiede diverse fiale al 
‘otno. Ridurre di mezzo 


COSTO DEL DENARO 


Tassi: è polemica 


| Botta e risposta tra Goria e Lucchini 


punto il tasso di sconto è 
comunque un segnale posi- 
tivo — ha proseguito Lucchi- 
ni — e dimostra che anche le 
autorità finanziarie hanno 
capito che è necessario 
ridurre il costo del denaro. 
Ora invitiamo queste autori- 
tà a dare subito un altro 
segno, più tangibile, operan- 
do riduzioni più consistenti 
«E fuori luogo — ha ‘aggiun- 
to il presidente della Confin- 
dustria — puntare il dito su 
un ricorso al mercato finan- 
ziario da parte delle azien- 
de, ricorso che oltretutto è 
un fatto indicativo della salu- 
te del sistema, e trascurare 
il vero elemento critico rap- 
presentato dal drenaggio di 
risorse da parte dell'opera- 
tore pubblico». Una confer- 
ma ‘della positiva reazione 
da parte delle banche ai 
provvedimenti monetari as- 
sunti dal ministro del Tesoro 
è giunta invece dalle dichia- 
razioni di alcuni banchieri, 
La Banca nazionale del la- 
voro, per esempio, si appre- 
sta a ridurre i tassi attivi 
praticati sui crediti concessi 
alla clientela. 

Da parte sua il presidente 
della Cariplo, Roberto Maz- 
zotta, ha detto che la sua 
banca aveva già ridotto 
dell'1 per cento 20 giorni fa, 
sia i tassi attivi sia quelli 
passivi. 


ROMA — Il 1986 ha con- 
fermato che l'aggiusta- 
mento della economia ita- 
liana non ha intaccato po- 
sitivamente il problema 
della disoccupazione il cui 
tasso pedio è stato 
dell'11,1%, con un incre- 
mento dello 0,8 per cento 
rispetto all'anno prece- 
dente. Lo segnala l’Isco, 
rilevando che il ritmo di 
cescita della occupazione 
è così risultato del tutto 
insufficiente ad assorbire 
la maggiore offerta del la- 
voro che ha registrato un 
incremento dell’1,5%, il 
tasso più forte degli ultimi 
anni. 

La crescita del tasso di 
disoccupazione è inferio- 
re per gli uomini rispetto 
alle donne. In termini di 
ripartizione territoriale, la 
dinamica del tasso di di- 
soccupazione è risultata 
quasi nulla al Nord, carat- 
terizzata da un modesto 
aumento al centro (circa 
mezzo punto percentuale) 
e da un impennata di circa 


INDAGINE ISCO 
Allarme occupazione 


Nonostante l’aggiustamento dell’economia 


due punti percentuali al 
Sud. 

Le regioni meridionali so- 
no così giunte a registrare 
un tasso sempre più pros- 
simo a due volte quello 
delle altre aree. 

Per quel che riguarda la 
disoccupazione giovanile, 
il tasso di disoccupazione 
nella fascia di età tra 14 e 
29 anni ha segnato un 
nuovo incremento di circa 
un punto percentuale. 
D'altra parte l'economia 
italiana ha registrato, in 
questi primi mesi del 
1987, una fase di crescita 
moderata associata ad 
una ulteriore attenuazio- 
ne delle spinte sui prezzi. 
E' questa l’analisi che 
emerge dalla consueta in- 
dagine congiunturale del- 
l’Isco nella quale si sotto- 
linea che elemento carat- 
teristico di questa fase 
sembra essere la sostitu- 
zione tra una domanda 
estera cedente ed una do- 
manda interna in vigorosa 
ripresa. 


DEBITI 
Citicorp 
e Brasile 
giocano 
«duro» 


NEW YORK — L'annuncio 
dato dalla Citicorp secondo 
cui il gigante bancario ame- 
ricano potrebbe contabiliz- 
zare al passivo i 3,9 miliardi 
di dollari in prestiti al Brasile 
e quindi andare incontro a 
una diminuzione dei profitti 
è considerato dagli osserva- 
tori americani come una 
mossa tattica volta a forzare 
la mano al Brasile in direzio- 
ne di una ristrutturazione del 
debito. 


Citicorp, sottolineano gli os- 
servatori, è stata anche in 


«passato «tra le banche in 


prima linea nel “giocare du- 
fo” con i debitori del Terzo 
mondo e questa volta ha 
voluto far sapere chiara- 
mente di non avere alcun 
timore di-insistere sulla linea 
della intransigenza». 


Il portavoce della Citicorp, 
Bill Koplowitz, ha dichiarato 
d'altra parte che «l'annuncio 
parla da solo. Quando inol- 
triamo una notifica, l'investi- 
tore potenziale ha diritto di 
vedersi ricordare una situa- 
zione di questo genere». 


D'altra parte, secondo l’Fmi, 
vi sono paesi che «gonfia- 
no» sistematicamente i dati 
relativi ai loro deficit nei pa- 
gamenti internazionali con il 
risultato di creare le premes- 
se per «politiche. indebita- 
mente restrittive». 


IL CONVEGNO ROMANO DELLE «GENERALI» 
Assicuratori e industrie: 
meno «battaglie spaziali»? 


Dall’inviato 
Fabio Pagan 


ROMA — La «forbice» che 
fin qui ha sempre tenuto 
distanti clienti e assicuratori 
dello spazio forse ha smes- 
so di allargarsi. Può darsi, 
addirittura, che abbia co- 
minciato a restringersi. Ta- 
le, almeno, è la sensazione 
venuta dal quarto convegno 
sulle attività commerciali 
nello spazio organizzato 
sotto l’egida delle Assicura- 
zioni Generali, che ha riuni- 
to a Roma oltre duecento 
specialisti di diciotto nazioni 
tra esponenti di industrie e 
organizzazioni spaziali, bro- 
ker, assicuratori. 

Che la ragione di questo 
riavvicinamento sia da attri- 
buire anche ai disastri spa- 
ziali dell'86, che hanno 
messo spalle al muro Shut- 
tle e Ariane, i due sistemi di 
lancio che fin qui si sono 
accaparrati l’intero mercato 
occidentale dei satelliti 
commerciali? E quanto ritie- 
ne in sostanza Benito Pa- 
gnanelli, responsabile del 
settore aeronautica e spa- 
zio delle Generali e presi- 
dente dello Space Risks 
Study Group di Londra. 
«Stavolta ho trovato i nostri 
potenziali clienti più flessi- 
bili che in passato», osser- 
va Pagnanelli. «Noi assicu- 


ratori ci auguriamo che in 
questo anno di forzata stasi 
l'industria spaziale abbia ri- 
considerato la storia dei 
suoi successi e dei suoi fal- 
limenti, riconoscendo la le- 
gittimità delle nostre richie- 
ste. Si continua a sostenere 
che gli attuali tassi di assi- 
curazione del 25 per cento 
per i satelliti sono troppo 
elevati. E noi potremmo ve- 
dere di venire loro incontro. 
Ma solo a determinate con- 
dizioni. Che sono, in so- 
stanza, quelle di una mag- 
giore sicurezza tecnica dei 
lanciatori». 

Ciò non toglie che industrie 
e compagnie intendano ten- 
tare strade alternative. Co- 
me quella dell'autotassazio- 
ne. Un ente spaziale che ha 
davanti a sé un piano per 
lanciare — poniamo — cin- 
que satelliti, può preferire 
costruirne sei risparmiando 
le spese di assicurazione e 
tenendo di riserva il satellite 
sovrappiù in caso di falli- 
mento. Lo stesso meccani- 
smo può essere applicato 
da un consorzio di vari .enti 
spaziali, ciascuno dei quali 
coinvolto in non più di uno o 
due satelliti. 

Ma quale affidabilità — a 
giudizio degli assicuratori 
— possono avere certe for- 
me di «autodifesa» rispetto 
alle polizze di copertura dei 


rischi? Sostiene Pagnanelli: 
«Si tratta di una strada già 
tentata in altri campi, dove 
ha dimostrato tutta la sua 
pericolosità. Che cosa suc- 
cederebbe, a esempio, se i 
fallimenti fossero due anzi- 
ché uno soltanto? Per que- 
sto noi siamo fiduciosi che il 
mercato assicurativo tradi- 
zionale risulti in definitiva 
molto più-sicuro per gli stes- 
si clienti». 

C'è un altro punto sul quale 
le Generali intendono tene- 
re duro. Ed è quello della 
possibilità da parte dell’as- 
sicuratore di rivalersi — in 
caso di incidente — nei con- 
fronti del costruttore del vet- 
tore di lancio o del satellite 
(o magari della sessa agen- 
zia), ove si possano dimo- 
strare negligenze speci- 
fiche. 

«E un principio — sottolinea 
Pagnanelli — che noi ten- 
diamo già ad applicare, sia 
pure con la dovuta flessibili 
tà. Anche perché rappre- 
senta un ulteriore importan- 
te stimolo per le industrie e 
l'agenzia di lancio a far be- 


‘ ne il loro mestiere. Sia chia- 


ro: gli assicuratori non in- 
tendono interferire con la 
costruzione o con le proce- 
dure di lancio d'un veicolo. 
Quello che vogliamo, inve- 
ce, è venir messi al corrente 
di tutti i dettagli tecnici e 


delle eventuali difficoltà, 
anche per poter meglio cali- 
brare la copertura assicura- 
tiva dei rischi». 

Su un ulteriore elemento ha 
voluto. puntare con decisio- 
ne lo stesso presidente del- 
le Generali Enrico Rando- 
ne: e cioè sulla necessità di 
istituire anche in Italia la 
cosiddetta «riserva di equili- 
brio», già peraltro prevista 
dalla legislazione di Paesi 
quali Olanda, Francia, Ger- 
mania, Finlandia. Vale a di- 
re uno strumento che con- 
senta di adeguare e com- 
pensare nel tempo gli utili e 
le perdite conseguite in un 
settore come quello spazia- 
le, ove possono verificarsi 
fluttuazioni economiche 
estremamente. rilevanti da 
un anno all'altro. 

Una richiesta, quella delle 
riserve di equilibrio, che è 
stata ripresa esplicitamente 
dal sottosegretario all’indu- 
stria Sabino Melillo. L'appo- 
sito schema di disegno di 
legge, infatti, dovrebbe ve- 
nire portato presto all’ap- 
provazione del Consiglio 
dei ministri per il successivo 
inoltro al Parlamento. 
Tutto ciò mentre all'orizzon- 
te cominciano a ergersi Pro- 
ton sovietici e Lunga Marcia 
cinesi: i nuovi vettori venuti 
dall’Est per i satelliti com- 
merciali d’Occidente, 


ASSEMBLEA DEGLI INDUSTRIALI FRIULANI 


«E irrinunciabile Pun 


Le imprese hanno «tenuto», ma resta aperto il problema dell'occupazione 


Servizio di 
lan Paolo Girelli 


a — Alla presenza del 
Ho istro dell'industria, Vale- 
lagganone, si è svolta ieri 
itid, emblea generale degli 
dipgotriali friulani. Dopo l’in- 

«Izzo di saluto del sindaco 
sani nie Piergiorgio Bres- 


I i 21 
derag; gg e sidente della Fe 


a ; ae 
bre gperto i lavori con una 


eni relazione, ultimo in- 
GO pato ufficiale prima di 
Fab il timone della presi- 
é 2a. della Federazione, 

€ da lui annunciato, al 


IS) 
3a successore, Franco 
Canas. 
olo ha ribadito la neces- 


Tea, di un impegno unitario 
SFUCIO per la valorizza- 
dio, e economica della re- 
ine, 
« 
2 leggi dell'economia e la 
Stra'capacità a valorizza- 
del Principi di queste leggi, 
di erminano la produzione 
 "lechezza di un territorio 


Gianni Cogolo,. > 


ed il benessere — ha ribadi- 
to Cogolo —, ebbene mi 
pare veramente incompren- 
Sibile, per non dire assurdo, 
che periodicamente ed în 
modo particolarmente pres- 
sante in questi ultimi mesi, 
si promuovano e si ipotizzi- 
no frazionamenti della no- 
stra piccola regione». 

E ancora sul tema dell'unità 
regionale, che è stato il 
tema centrale dell’'interven- 
to, Cogolo ha aggiunto: «La 
dialettica all'interno della 
nostra organizzazione, 'co- 
me in ogni organizzazione 
democratica, è all'ordine 
del giorno, ma posso affer- 
mare che sul problema del- 
l’unità regionale il pensiero 
degli industriali è sempre 
stato ed è unanime, ove non 
è così è solo per problemi 
specifici: lo sforzo da com- 
piere è quello di integrare 
sinergicamente diverse po- 
tenzialità delle aree regio- 
nali, non di dividere». 

Altri temi trattati da Cogolo 
riguardavano il «pacchetto» 


dei provvedimenti nazionali 
per Trieste e Gorizia, la nor- 
mativa per il completamento 
della ricostruzione del Friuli 
terremotato, gli interventi 
per favorire le nuove inizia- 
tive imprenditoriali e produt- 
tive promosse o collegate 
con le partecipazioni statali, 
i centri regionali per la forni- 
tura dei servizi reali alle 
piccole e medie imprese, gli 
interventi nel settore dell’e- 
nergia, la nuova centrale 
termoelettrica a carbone, la 
luce di sincrotrone e altre 
iniziative a livello interna- 
zionale nell'ambito dell’A- 
rea di ricerca. 

Tra gli appuntamenti impor- 
tanti per il futuro sono da 
annoverare anche la Banca 


d'affari regionali, la legge - 


per le aree confinarie fina- 
lizzata all’internazionalizza- 
zione della nostra econo- 
mia, il progetto «montagna» 
e il testo unico per la valo- 
rizzazione della portualità 
regionale, oltre alla realiz- 
zazione dei centri intermo- 


dali e il testo unico di politi 
ca industriale regionale. 

Il presidente dell’Associa- 
zione degli industriali della 
provincia: di Udine, Andrea 
Pittini, nella’ sua relazione, 
dopo aver delineato l'inda- 
mento dell'economia a livel- 
lo nazionale e internaziona- 
le, si è.soffermato sul bene- 
fico andamento congiuntu- 
rale che per l'86 ha aiutato 
ed evidenziato anche in 
Friuli un recupero di tenuta 
del settore industriale e, più 
in generale, dell'economia 
nel suo insieme. 

«La recuperata redditività 
delle imprese, anche se non 
generalizzata — ha detto 
Pittini — sta dando i suoi 
primi frutti, il periodo degli 
scossoni violenti della ri- 
strutturazione industriale 
sembra superato e le impre- 
se incrementano e affinano i 
loro programmi». 
Passando ad alcuni dati sul- 
l'occupazione Pittini ha sot- 
tolineato che, a fronte di 
una sostanziale stabilità 


della popolazione residen- 
te, le forze lavoro hanno 
subìto nell’anno decorso un 
leggero calo (-0,4%) a livel- 
lo regionale, calo che si è 
tradotto in flessione decisa 
(-1,8%) in Friuli. 
L'occupazione complessiva 
è calata in modo più deciso 
a Udine rispetto al Friuli- 
Venezia Giulia (-2,4% con- 
tro lo —0,7%); le persone in 
cerca ‘di occupazione sono 
aumentate del 2,3% in re- 
gione, ma di oltre il doppio 
in Friuli (+5,3%). 

In Friuli, ha ricordato Pittini, 
la diminuzione dell'occupa- 
zione è ascrivibile alla fles- 
sione della consistenza oc- 
cupazionale del terziario, 
mentre il settore primario e 
l'industria hanno mantenuto 
i livelli occupazionali rispet- 
tivi. 

All'interno dell'occupazione 
industriale (71 mila unità in 
Friuli, pari al 48% dell'occu- 
pazione industriale regiona- 
le) trainante è il ruolo del- 
l'industria manifatturiera 


SETTIMANA FINANZIARIA 


Montedison paga l'incertezza 


l portatori di piccole quote non hanno gradito il «blitz» di Gardini 


giano — L'evento di mag- 
l "e rilievo della settimana 
ev Mercato azionario — 
conto che ha influenzato il 
tt ‘so di uno dei titoli più 
Sttati — è stato il «blitz» di 
|r&idini, che si è assicurato 
Quota di Gianni Varasi ed 
Portato il suo peso in 
i\gntedison a oltre il 37%. 
i itolo è risultato in rottura 
nepezzo, e, rispetto al ve- 
siidì precedente, ha regi- 
nolo un calo del 6%. Ciò 
del N odio a questo o quel 
i 'sonaggio Montedison, 
ente, sottolineare che l'in- 
Nap zza degli aspetti azio- 
fi tl hon è gradita ai portato- 
! piccole quote. 


pi Îl resto, la settimana in 
è sa è filata liscia e non si 
IScostata dagli schemi di 
tate scambi che hanno ca- 
L’ipelizzato l'ultimo periodo. 
attedice globale Comit si è 
spp tato a quota 681,63 
atte? 72 il 7 marzo) ed ha 
0g registrare un calo dello 


“16%. Risultato accettabi- 


le, tenuto conto della totale 
assenza della domanda. La 
riunione di venerdì ha chiu- 
so anche il marzo borsistico 
che presenta un negativo 
dell’1,56%, mentre sull’ini- 
zio d'anno la perdita è di 
poco superiore al 6%. 


L'ottava ha fatto registrare 
tre sedute in negativo e due 
in positivo. Il 9 marzo il calo 
è stato dello 0,58%, c'è stato 
poi un recupero dello 0,33%, 
e un ritocco successivo al 
ribasso dello 0,17%. Le ulti- 
me due riunioni sono state 
una attiva (+0,33%) l’altra 
negativa di poco (-0,07%). 
Gli scambi sono risulati di 
30,5 milioni di pezzi al gior- 
no, per un controvalore me- 
dio al giorno di 143,5 miliardi 
di lire. In calo Montedison, si 
è detto, sempre deboli le 
due Fiat in rapporto alla quo- 
ta libica ancora da sistema- 
re, ma in ripresa Olivetti e 
Pirelli SpA. In evidenza an- 
che i valori del gruppo Pe- 
senti, con Italcementi rivalu- 


SUL MERCATO ITALIANO 


ROLoGNA — Dalle cinque- 
{è auto del ’78 alle quasi 
dai Mila dell’anno passato, 
dopo miliardi di fat'turato ai 
Vo: l'espansione della Vol- 
cor! Italia è stata costante 
con Una stagione-boom (l'84 

v 
de dute) e con la conquista 
Cat Uno per cento di un mer- 
î 9 difficile come il nostro. 
Ià PIÙ, tra le voci dell'attivo, 
fi, casa svedese ne conta 
re fi Mportantissime: l'esse- 
hi 'Ventata l'auto sicura per 
tr fpomasia e l'avere crea- 
È A moda della station- 
it IRR la vettura ideale per 
Nunoj Po libero che non ri- 
‘a alla linea e al confort 


Più di 20 mila vetture. 


e che fa riscoprire agli italia- 
ni il piacere di viaggiare con 
tutto ciò che serve appres- 
so, senza per questo essere 
sommersi, da pacchi e va- 
ligie. 

Ma le ragioni del successo 
sono anche altre: la scelta 
della vendita «chiavi in ma- 
no» fatta con largo anticipo 
rispetto ai concorrenti, la cu- 
ra quasi maniacale della 
clientela con riparazioni mo- 
ma prezzi fissi, la garanzia 
sui ricambi e il servizio di 
telesoccorso gratuito per tre 
anni. 


«Noi ci preoccupiamo so- 
prattutto — sottolinea l’am- 
ministratore. della Volvo in 


tata. nella settimana del 
5,34% e ltalmobiliare in rial- 
zo del 4,47%. 


Per comparti, il risultato è 
stato positivo per bancari 
(+1,;23%) e assicurativi 
(+1,08%) e negativo per tut- 
ti gli altri. Tra i valori delle 
banche ha primeggiato Me- 


diobanca (lunedì avrà un, 


nuovo presidente) e bene 
intonate sono risultate Comit 
e Banco Roma: per quanto 
concerne gli assicurativi, c'è 
stato un ritorno di fiamma su 
Generali e una robusta ri- 
presa di Fondiaria che come 
prezzo è tornata a 90.000 


Il settore delle grandi hol- 
ding industriali ha ovviamen- 
te risentito del calo di Mon- 
tedison e della debolezza 
delle due Fiat (--1,34% l’or- 
dinaria, —1,95% la privile- 
giata) ma ha anche benefi- 
cato delle plusvalenze di 
Olivetti (+3,46%) e di Italce- 
menti. Il bilancio del com- 
parto, comunque, è risultato 
in rosso dello 0,92%. 


Italia, Thomas Malm — delle 
cose che possono mettere il 
possessore di una Volvo a 
proprio agio, che lo fanno 
sentire tranquillo e pro- 
tetto». 

La Volvo, che investe il 10 
per cento del suo fatturato in 
ricerca, punta molto sulla si- 
curezza dell’automobilista e 
sull’affidabilità dei suoi mez- 
zi: si rivolge quindi a chi 
tiene a questi due fattori, e 
con questa strategia ha con- 
quistato nel nostro paese 
una ben precisa nicchia di 
mercato. 


-««E dimostrato — precisa 
‘ mister Malm — che chi fa un 
determinato prodotto che 


SETTIMANA 


MILANO — Tre debutti in 
Borsa previsti in settima- 
na: domani saranno quo- 
tate due società che fan- 
no capo al gruppo Pesen- 
ti: Cementerie di Sarde- 
gna e Cementerie di Sici- 
lia. Martedì sarà la volta 
della Safilo, la società di 
Belluno che appartiene 
alla famiglia. Tabacchi, 
mentre è stata rinviata la 
quotazione delle Vetrerie 
italiane. 

Si tratta di tre unità pro- 
duttive e non di società 
finaziarie. Le due cemen- 
terie svolgono la loro atti- 
vità nelle rispettive isole. 
Le Cementerie di Sarde- 
gna con due stabilimenti 
hanno coperto nel 1986 il 
76% della produzione di 


Ecco le tre matricole 
Safilo, Cementarie di Sardegna e Sicilia 


cemento nell'isola. 
Le Cementerie Siciliane 
con i loro 4 stabilimenti 
coprono il 57,5% del tota- 
le della produzione di ce- 
mento in Sicilia. 
La Safilo di Pieve di Ca- 
dore quoterà oltre ai titoli 
ordinari le convertibili in 
azioni di risparmio. 
Il consiglio di amministra- 
zione della società, che è 
leader nella produzione di 
montature per occhiali, si 
è riunito per esaminare la 
bozza del bilancio. 
| risultati consolidati di 
gruppo indicano che l’e- 
sercizio si è chiuso con un 
fatturato di 144,937 mi- 
liardi (+6,2% rispetto al 
1985). 

(b. c.) 


soddisfa determinate esi- 
genze non risente degli 
umori della clientela e non 
soffre gli alti e bassi del 


. mercato. 


«La conferma di questa af- 
fermazione — aggiunge — 
viene dai risultati economici 
della Volvo Italia davvero 
buoni per tanti anni di se- 
guito». 

Con i 16 modelli commercia- 
lizzati attualmente sul nostro 
mercato e con i 400 miliardi 
di fatturato la Volvo Italia è 
oggi al quarto posto nella 
graduatoria delle consorelle 
sparse nel mondo subito do- 
po Usa, Svezia e Gran Bre- 
tagna nel settore delle vettu- 


Nell’86 Volvo ha venduto 17 mila auto 


fe di grossa cilindrata 
Nel ’73, l’anno del passag- 
gio dalla distribuzione attra- 
Verso un importatore (la Mo- 
tauto con. sede sempre a 
Bologna) a una società con- 
trollata direttamente dagli 
svedesi, si vendevano appe- 
na mille Volvo in un anno 
pari allo 0,09% del mercato; 
oggi invece si è sulle 17 mila 
vetture con una netta lea- 
dership (il 70%) per quel che 
riguarda le station-wagon. 
La Volvo Italia, che occupa 
nella sede di Bologna 219 
persone, è guidata dal primo 
gennaio del °77 da Thomas 
Malm. 

(r. m.) 


che risulta aver incrementa- | 


to l'occupazione di un mi- 
gliaio di unità, pari al 2,3% a 
fronte di una tendenza ne- 
gativa a livello regionale (— 
2,9%). 

Questo dato attesta in sinte- 
si, il dinamismo dell’indu- 
stria friulana che, pur in una 
situazione non priva di con- 
traddizioni, ha dimostrato 
capacità di tenuta.‘ 

I contratti di formazione infi- 
ne hanno creato nell'86, in 
regione, oltre 7 mila posti di 
lavoro, di cui due terzi nel 
settore industriale e Udine 
ha contribuito singificativa- 
mente a questo risultato. 


n 

UCKMAR. Prospetti infor- 
mativi approvati dalla Con- 
sob. obbligatori anche per 
banche, commissionarie di 
Borsa e finanziarie che of- 
frono servizi di gestione per- 
sonalizzata: è la soluzione 
auspicata dal. presidente 
dell’assofiduciaria Victor 
Uckmar. 


Prezzo 
base 


14% 


ità regionale >> |Arriva nei superm 


il crollo dei prezzi 


Le quotazioni del caffè ver- 
de nelle borse a termine di 
Londra e New York hanno 
subito da gennaio a ieri l’al- 
tro notevoli contrazioni di 
prezzo per le consegne a 
valere sul mese corrente. 
A Londra, i Robusta, che 
sono i caffè più consumati in 
Italia, sono scesi in due mesi 
e mezzo da 1.647 a 1.300 
sterline per tonnellata, con 
una cedenza del 27 per cen- 
to circa. 

A loro volta gli Arabica «altri 
dolci», quotati alla borsa di 
New York, sono passati da 
132,75 cents per libbra a 
105,6 con un calo fra il 21 ed 
il 25 per cento (tenendo con- 
to delle oscillazioni del dol- 
laro da gennaio a venerdì 
scorso). 

Di conseguenza parecchie 
torrefazioni europee hanno 
provveduto a ridurre i prezzi 
dei tradizionali pacchetti di 
torrefatto venduti nei super- 
mercati. 

Il motivo della caduta dei 


Si profila 
un incontro 
dell’Ico 
sulle quote 


prezzi nelle due principali 
borse mondiali del caffè va 
attribuito al passaggio del 
sistema delle quote, che per 
parecchi anni ha disciplinato 
il mercato internazionale, al- 
la liberalizzazione delle 
esportazioni, con -conse- 
guenze notevoli sui prezzi di 
mercato. 

Il prezzo della tazzina nei 
pubblici esercizi non ha su- 


bito variazioni degne di no-. 


ta, salvo qualche area tede- 
sca e francese, in conse- 
guenza dei tassi di inflazio- 
ne e dei costi di gestione. 


18 MARZO ’87 


CIS 


Certificati di credito del Tesoro a sconto 


@ I CTS sono titoli di Stato che offrono un 
rendimento costituito da una parte fissa, 
rappresentata dallo sconto (4,40%) sul valo- 
re nominale, e da una parte variabile, rap- 
presentata dalla cedola indicizzata al rendi- 
mento dei BOT a 12 mesi. 

@ I privati risparmiatori possono prenotarli 
presso gli sportelli bancari entro le ore 13,30 
del 16 marzo; il pagamento sarà effettuato il 
18 marzo al prezzo di assegnazione d’asta, 
senza versamento di alcuna provvigione. 


@ Il collocamento dei CTS avverrà col me- 
todo dell’asta marginale; le domande di sot- 
toscrizione potranno essere presentate al 
prezzo di 74% o a un prezzo superiore di 10 
centesimi o multiplo di 10; il prezzo di asse- 
gnazione d’asta verrà reso noto con comuni- 


cato stampa. 


@® Le cedole annuali, successive alla prima, 
sono pari al 50% del rendimento dei BOT a 
12 mesi, al lordo della ritenuta del 6,25%. 


Periodo di prenotazione per il pubblico 


presso le aziende di credito 
FINO AL 16 MARZO 


Durata 
anni 


7 


' Prima cedola 


lorda 


4,86% 


CTS 


10,24% 


ercati 


Un'agenzia di stampa londi- 
nese ha fatto rilevare in un 
comunicato di venerdì scor- 
so che la situazione dei 
prezzi e la carenza di un 
ritorno al sistema delle quo- 
te è da attribuire alla «lotta» 
fra gli Usa, primi acquirenti 
mondiali, e ai Brasile, che 
per anni ha dominato il mer- 
cato internazionale con il 30 
per cento delle quote espor- 
tabili. 
Secondo l'agenzia nel mese 
prossimo l’'Ico di Londra 
convocherà i delegati dei 
paesi aderenti alla organiz- 
zazione inglese per cercare 
una soluzione che indirizzi il 
mercato caffeicolo nuova- 
mente nel sistema delle quo- 
te assegnate ad ogni paese 
produttore. 

(d. 1.) 


n 

ECU, Venerdì prossimo il 
Banco di Roma ospiterà una 
sessione informativa dell’A- 
be (Association bancaire 
pour l'Ecu). 


da 


Rendimento lordo 
medio 


IL PICCOLO 


Domenica 15 marzo 1981, 


Continuaz. dall'8.a pagina 


ALPINA la concessionaria Seat: 
Fura 900 1984, Ronda 1200 1984; 
Supercinque 1985; Delta 1300 
1980; Escord 1100 1981, Fiesta 
1980; Panda 30S 1983; Dyane 
1981; Ritmo Diesel 1981; R5 GTL 
1983. Garanzie, permute, ratea- 
zioni, telefonare 226600. 1663/14 
AUDI 80LS 1979 uniproprietario 
metallizzata, sempre garage, per- 
fetta tel. 750028. 1650/14 
AUTOMOBILI ZANARDO via Del 
Bosco 20 tel. 771970 valutando al 
massimo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con rateazioni fino a 
60 mensilità permutiamo usato per 
usato combinazioni mercato paral- 
lelo (reinportate) ALFAROMEO 90 
iniezione full opzional Alfasud 
1300 FIAT Argenta 1600 131 1300 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 


AUTOMERCATO. DELL'OGGASIONE 


® R 9 Broadway ’86 

® S/5 GIL 3 p. 85 

© SI5 TC 3 p. '85 

® R4GIL 82 

®© R14GTL 79 

® Uno 45 E.S. ‘84 

® Giulietta 1800 '81 

® Visa Club cc 650 ’83 
® Citroén LNA '81 

® Metro Turbo 84 mot. nuovo 
® Peugeot 305 GR ‘79 


Aperto sabato mattina 


Regata 85S Ritmo 855 127 4 porte 
127 super 130 HP Abarth Uno 60 
3 porte Uno Sting AUTOBIANCHI 
Y10 112 yunior SEAT Ibiza 1200 
GL LANCIA Prisma 1600 Trevi 
volumex RENAULT 5GTL R4 GTL 
MERCEDES 380 SE VOLVO 240 
SW full opzional. Diesel VOLK- 
SWAGEN Golf 16 valvole full op- 
zional 1300 GL tetto apribile MO- 
TOCICLI Piaggio 125 200 Cagiva 
125 elegant Gilera 125 Kavasaki 
500 Z: SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITATECI!!! 


AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: Renault 14 GTL '80, 
Renault 4 TL '80. V. Fabio Severo 
52. 3/14 
AUTOSALONE Catullo usato se- 
lezionato: moto Cagiva 350. Ala- 
rossa km 9.900 '84 V. Fabio Seve- 
ro 52. 3/14 
BMW 3205 S agosto '86 ABS 
Vende privato: tel. 830364. 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


BMW 320i 4 porte km 23.000, 
garantita fino maggio 1988, con- 
cessionaria vende. 040/827032. 
1573/14 
CAUSA inutilizzo privato vende 
Fiat 131D 2500 tel. 43952- 
414349. 53322/14 
CITROEN BX1600, molto bella, 
perfetta, vendo occasione 943318 
pasti. 53288/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA - AUTORIZZATO SEAT. 
Saab 9000 T, Saab 900 T, Mase- 
rati Biturbo, Audi 200 T, Jaguar 
4.2, Mercedes 240 D, 240 D fami- 
liare, Bmw 5201, Polo GL, R5 GTL, 
RAL, Escort, Ritmo 105, Ritmo 60 
CL, A 112 E. Via Franca 4/2, tel. 
304893. Aperto sabato mattina. 
FIAT nuova concessionaria «Trie- 
ste automobili». Esposizione usa- 
to selezionato con garanzia Fiat. 
126 76, Panda 30 81, 30 Super 84, 
45 Super 85, 127 77, 78, 127 Top 
79, Uno 45 84, 85, Uno 70 Super 
84, 127 Panorama Diesel nuovo 
da immatricolare con sconto, Rit- 
mo 60 79, Ritmo 60 CL 83, Ritmo 
Diesel 81, 131 76, 78, Lancia Beta 
1600 77, Renault 5 Alpine 79, 
Supercinque GTL 85, 5 GTL 82, 
Golf GL 80, Golf Turbodiesel 84, 
Mini Clubman 81. Permute, ratea- 
zioni, telefono 413337, via di Roia- 
non. 6. 1676/14 
FIORINO 900 1980 occasione 
perfetto uniproprietario vendo, tel. 
762539. 1650/14 
FORD Taunus 1300 bianca buono 
stato ben gommata vendo 
2.250.000, serali (040) 299972. 
GARAGE Ferrari salone via Za- 
netti 1, telefono 773316: Mercedes 
nuova pronta consegna 190 E, 
250 D, 300 E, usato in garanzia, 
350 SL Pagoda, 350 SLC, 190 E, 
380 SE, Bmw 635 CSI, 520 I, 316 
82, Volvo 240 Diesel familiare 84, 
Maserati Biturbo 85, Ferrari 308 
GTB 83, Audi 2200 4X4 85, Por- 
sche 944 turbo 2700 75, 356 SC 
super, Jaguar MK2, 4200, MKI0, 
Flaminia touring. coupé, Fulvia 
coupé, Flavia, International Scout 
Diesel, Baby Blazer 84, Golden 
Eagle, Range Rover 85, permute 
dilazioni leasing. . 1697/14 
GARAGE Lux autoveicoli usati 
con garanzia Golf GTI ‘85 ‘86, 
Cabrio GLI, Uno 45 ‘84, Panda 30 
'82, Porsche Targa, Maserati Bi- 
turbo ’84, Porsche VW 914, Mer- 
cedes 200 '80, assistenza diretta- 
mente in nostra officina, via Ginna- 
stica 60/C, tel. 730677. 1688/14 
GIULIETTA 2000 '85 aria condi- 
zionata, Fiat Uno 60 S ‘86, Bmw M 
60 '83, nuova Golf GTD "83 vende 
concessionaria Mercedes Nascim- 
ben, via Flavia Noghere, tel. 
232277. 050079/14 
GOLF Cabrio, A 112, R5 GTL, Alfa 
GTV vendo, permute e rateazioni 
via Rossetti 41, tel. 772122. 
TA 94/14 
GOLF Furgonetta 1981 diesel im- 
matricolata autocarro vendo, tel. 
942288 - 820326. 1694/14 


TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI TRIESTE 


Il Cancelliere rende noto 
che alle ‘ore 11.30 del 7 
aprile 1987 si procederà 
alla vendita degli immo- 
bili: 

| Lotto P.T. 1224 p.c.n. 
4341 del c.c. di Trieste, 
casa con fondo annesso 
n. 1224 - casa di via Corri- 
doni n. 1; 

Il Lotto P.T. 1239 p.c.n. 
4342 del c.c. di Trieste - 
casa di via Corridoni 3 di 
proprietà di Ortensia Pec- 
chiari nata a Muggia il 
7.12.1925 al prezzo base 
del | Lotto di Lire 
280.000.000 e del Il Lotto 
a lire 110.000.000 con of- 
ferta in aumento non in- 
feriori a Lire 3.000.000 
per il | Lotto e Lire 
1.000.000 per il Il Lotto. 
Ogni concorrente dovrà 
depositare entro le ore 
12.00 del giorno 6 aprile 
1987 il 25%.-del prezzo 
base, per cauzione e spe- 
se fiscali. 

Termine per il deposito 
del saldo prezzo: 30 gior- 
ni dall'aggiudicazione de- 
finitiva. 

Informazioni in Cancelle- 
ria stanza n. 241. 
Trieste, 18 febbraio 1987 


IL CANCELLIERE 
Fto: Rubini 


21061 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Si rende noto ofîfe alle 
ore 11 del 31 marzo 
1987 si procederà alla 
vendita degli immobili 
costituiti da: | lotto P.T. 
2283 di Chiadino c.t. 1° 
(villino. in via Piccardi 
70, con giardino anti- 
stante e retrostante); Il 
lotto P.T. 40977 di Trie- 
ste c.t. 1° con 51/1000 
pil: c.ti 19° PIT 728740 
(appartamento al Ill pia- 
no di via Palladio n. 3) di 
proprietà di GIANNEL- 
LA Anna e BALESTRUC- 
CI Francesco. 

Prezzo base: | lotto L. 
201.200.000. Offerte in 
aumento: L. 500.000; II 
lotto L. 66.300.000. Of- 
ferte in aumento: L. 
300.000. Deposito per 
cauzione e spese, da ef- 
fettuare entro le ore 12 
del giorno precedente la 
vendita: 25% del prezzo 
base. 

Termine per il deposito 
del saldo prezzo: 20 gg. 
dall’aggiudicazione de- 
finitiva. 

Informazioni in Cancel- 
leria, stanza 241. 
Trieste, 24 gennaio 1987 


IL CANCELLIERE 
F.to: Rubini 


Il Cancelliere rende noto 
che alle ore 11 del 2 apri- 
le 1987 nell'aula 276 ‘del 
Tribunale si procederà 
alla vendita all'asta del- 
l'immobile P.T. 13892 di 
Trieste con 171/1000 p.i. 
della P.T. 543 di Chiadino 
Città, locale d'affari al pt. 
di via Petronio 1, adibito 
a bar-pizzeria di proprietà 
di Alfonso Alberti, al 
prezzo base di Lire 
255.000.000, con offerte 
in aumento non inferiori 
a L. 2.000.000. 

Ogni concorrente dovrà 
depositare entro le ore 12 
del giorno precedente 
quello della vendita nella 
cancelleria del Tribunale, 
stanza 241, il 25% del 
prezzo base per cauzione 
e spese fiscali salvo con- 
guaglio. 

Termine per il deposito 
del saldo prezzo: 40 gior- 
ni dall'aggiudicazione de- 
finitiva. 

Informazione nella can- 
celleria del Tribunale 
stanza 241. 

Trieste, 10 marzo 1987 


IL CANCELLIERE 
Fto: Rubini 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


N. 104/82R.E. 


Si rende noto che alle ore 10.30 
del 31 marzo 1987 si procederà 
alla vendita con incanto del- 
l'immobile costituito dalla P.T. 
14788 di Trieste, Ente indip. 
costituito da alloggio sito al 1.0 
piano casa civ. n. 2 di via S. 
Marco, costruito sulla P.T. 385 
di Chiarbola Sup. città, compo- 
‘sto da una stanza, cucina, gabi- 
netto con accesso separato e 
ripostiglio in soffitta, con 78/ 
1000 p.i. della P.T. 385 di Chiar- 
bola Sup. città, di proprietà di 
VATTA LAURA, al prezzo base 
ulteriormente ridotto di L. 
10.952.000, con offerte in au- 
mento non inferiori a L. 
300.000. 
Deposito per cauzione e spese, 
da effettuare entro le ore 12 del 
giorno precedente la vendita: 
25% del prezzo base. 
Termine per il deposito del 
saldo prezzo: 30 giorni dall'ag- 
giudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria, 
stanza 241. 
Trieste, 20 febbraio 1987 

IL CANCELLIERE 
F.to: Rubini 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


KRAM-IT la moto campione italia- 
na assoluta Enduro. A Trieste da 
Motostar, via XXX Ottobre 11/B, 
tel. 68600. 53456/14 
IMPRESA vende Renault R4 
1981, tel. 302122 ore ufficio. 
1607/14 
MERCEDES 190 Dda immatrico- 
lare, pronta consegna, Garage 
Regina. 1563/14 
OCCASIONISSIME: senza antici- 
po, pagamento fino a. 60 mesi, 
presso la My Car via F. Severo 
122, garanzia, permute usato con 
usato: Mitsubishi Payero turbodie- 
sel '83, Porsche 924 ’84, Uno 
turbo '85, Volvo Station 2000 turbo 
'82, Golf GTD ’84, Golf 1800 GTI 
'85, Ritmo Cabrio, Palinuro ’84, 
Lancia Delta 1300 '83, Delta 1600 
GT '83, Regata 100 S '84, Ritmo 
75 S '82, Opel Kadett '85, Peugeot 
205 GR '83, Golf GTI 160081 ‘82, 
Golf 1800 GTI ’84 Fioriserie, Giu- 
lietta 1600 '85, 33 Quadrifoglio oro 
'84, A 112 Elite ‘83, A 112 Abarth 
'83, 500 L, Ford Fiesta 1100 L '84, 
Range Rover ’81, Montreal 2600, 
Porsche 911 S Targa, Giulietta 
1800 '81, Bmw 320, R5 TS,R5 
TL, Volvo 740 GLE Diesel '84, Mini 
3 ’83. My Car - My Car - My Car, 
telefono 569119. 050080/14 
OVUNOLE residenti fornitori auto- 
veicoli importazione parallela liqui- 
diamo fattura contratto leasing con 
semplice comunicazione numero 
telaio. Servizi finanziari 0432/ 
45363. 238088/14 


PANDA 4X4 serie speciale seme- ‘ 


strale perfetta, garanzia, tel. 
64528 feriali 16-20. 53421/14 
PORSCHE 924, tetto apribile, ga- 
ranzia, concessionaria Gienne 
vende, tel. 040/827032. 1573/14 
PRIVATO vende Bmw 7838 iniezio- 
ne ottime condizioni accessoriata, 
ore serali, 0481/32025. 121/14 
REGATA 100Si.e. Disponiamo di 
«due vetture nuove da immatricola- 
re con forte sconto. Trieste Auto- 
mobili concessionaria Fiat, telefo- 
no 413337. 1676/14 
SEAT TERRA. A misura di ogni 
esigenza. Portata utile q.li 4,45. 
Motore benzina 903. Pronta con- 
segna alla concessionaria Gienne, 
via Flavia, tel. 040/827032. 
1573/14 


SEAT: Terra furgone, vetrinato vo- 
lume 2,5 mc 8.990.000 chiavi in 
mano! Ibiza 900, 1200, 1500 Mala- 
ga, pronta consegna. Alpina la 
concessionaria Seat, tel. 62590, 
1663/14 
VENDESI Opel Corsa GT 1300 
perfetta, telefonare ore pasti 
53210. 53425/14 
VENDO Bmw 1980 ottime condi- 
zioni telefonare 418750 ore ufficio. 
1605/14 
VENDO Yamaha XT 550 -'83, 
2.800.000, telefonare ore pasti 
0481/390110. 117/14 
VENDO Fuego turbo perfetto, lire 
7.500.000, tel. 816957. 53543/14 
VENDO Uno turbo 4/86, quotazio- 
ne Quattroruote, tel. 767464. 
53365/14 
VENDO Volkswagen Derby ottimo 
stato, telefonare ore pasti 912344, 
53441/14 
VOLVO Diesel 244 GLE anno '80 
lire 6.700.000 ore pasti, 911663. 
8 53391/14 
VOLVO 240 Station Wagon bian- 
co luglio 1984, km 60.000 immatri- 
colato autocarro fatturabile 
11.500.000 più Iva, tel. mattino 
208803. TA 91/14 


Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Trieste, via Errera (zona 
ind.) tel. 825523, prenotate presto 
un camper per la prossima estate. 
1683/15 
COMET Race 28’, nuovo, vera 
occasione lire 25 milioni, compre- 
so un motore entrobordo Diesel 7 
hp Bmw, valore 5.000.000. Auto- 
nautica Russo via Flavia 5, tel. 
822223. Lunedì aperto. 1624/15 
SVEDESI miglior offerente Miniton 
Jezequel 1979 cantiere Gilardoni 
Kewlar ottime condizioni, 8 sacchi, 
invaso, motore. Tel. 02/4156546. 
015/15 


000 
ar CENTRO VACANZE 
Strada della Rosandra 2 
TRIESTE 
Zona ind. - Tel. 040/830111 
Camper WESTFALIA - Cara- 
van CI - Carrelli tenda JAMET 
- Tende AIR CAMPING - Ve- 
rande per roulotte BRAND - 
Carrelli portaimbarcazioni e 
appendice ELLEBI con ricam- 
bi e ganci traino 


Stanze e pensioni 
Offerte » 


AFFITTO posto letto con comodo 
cucina per qualsiasi persona, tel. 
68752. 1686/17 


ALVEARE 724444 per famiglia 
referenziata non residente tran- 
quillo periferico, soggiorno, bistan- 
ze, arredato, contratto termine. 
53468/18 
APPARTAMENTO signorile 2-3, 
‘stanze salone vuoto o ammobiliato 
cercasi ottime referenze tel. 
410797. 1678/18 
APPARTAMENTO 2 stanze servi- 
zi ammobiliato non residente cer- 
catel. 60480. 1678/18 
CERCASI ufficio centralissimo 
‘ampie metrature Trieste, Udine, 
Gorizia, Pordenone. Telefonare 
040/54939 lunedì dalle 9.30 alle 
11.30. 53401/18 
CERCO appartamento o villa uso 
pensionato min. 300 mq tel. ore 
pasti 568808. 53347/18 
CERCO due stanze centrali uso 
‘ambulatorio tel. 391854. 53481/18 
COPPIA referenziata cerca urgen- 
temente appartamento vuoto con- 
fortevole città telefonare ore serali 
208756. ; 53366/18 
GRUPPO musicale. professionale 
cerca sala prove provincia Trieste 
040/812108. 53419/18 
MEDICO cerca casa per mesi 
estivi Barcola, Costiera, Carso. 
Telefonare alla sera dalle 17 alle 
ore 20 55582. 53469/18 
MEDICO dipendente Usi locale 
cerca appartamento ammobiliato 
contratto a termine, oppure grande 
‘appartamento vuoto equo canone, 
tel. 757658. 53452/18 
MONFALCONE o dintorni coniugi 
referenziatissimi cercano apparta- 
mento affitto metri 100 circa max 4 
anni. 0481-727834 ore pasti. 113/18 
NON residente cerca appartamen- 
to in affitto, tel. 303650. 53331/18 
PROFESSORE Centro fisica cer- 
ca ammobiliato in affitto per 1 
anno tel. 411534. 1690/18 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


L'UFFICIO PUBBLICITÀ 
««IL PICCOLO». 


‘ per restauro del negozio di 
VIA EINAUDI (Galleria Tergesteo) 
si è provvisoriamente trasferito in 


PIAZZA VERDI, 2 


Tel. 68668 


| Gelhblial 


Appartamenti e locali 
19] Offerte affitto 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
affitta Barriera locale 30 ma com- 
pensando spese. 1653/19 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
affitta Campanelle locale 70 mq 
420.000. 1653/19 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
affitta centrale appartamento 
esclusivamente uso ufficio, ambu- 


latorio. 1653/19 
ADRIA Commericale garage 3 po- 
sti macchina affitta, S. Spiridione 
12, 68758. 1653/19 


AFFITTASI a impiegate apparta- 

mento ammobiliato bistanze sog- 

giorno servizi. Tel. 213971. 
53368/19 


UN UFFICIO 
IMMEDIATAMENTE? 


Stanze ufficio attrezzate, recapiti 
telefonici e postali, domiciliazioni 
società, servizi di segreteria. 


MULTISTUDIO, tel. 040/390039 
a bassi costi completerete e po- 
tenzierete la Vostra attività dan- 
dovi una sede, un'immagine ed i 
servizi necessari anche per bre- 
ve tempo. 


AFFITTASI a non residenti appar- 
tamento soggiorno. matrimoniale 
cucina bagno ripostiglio terrazzo 
360.000 mensili. La Piramide: 
729233. 10/19 
AFFITTASI uso ufficio, mq 160, 4 


stanze, L. 800.000 mensili tel. 
68848. 1613/19 


Sbisà.. 


Il nostro lavoro non è solo 


VENDERE CASE 


ma innanzitutto e prima di tutto assistere, 

consigliare e garantire la nostra clientela 
con la serietà, competenza e professionalità 
che ci ha sempre contraddistinto. 


TRIESTE - 


AFFITTASI appartamento di 3 
stanze, cucina, bagno ammobilia- 
to a non residenti in via Cappello a 
L. 400.000 mensili. Tel. 730469 
ore 16-19. 1552/19 
AFFITTASI ufficio o ambulatorio 
telefonare 722235 solo la mattina. 
53470/19 
AFFITTASI Commerciale superat- 
tico ampia metratura non residenti 
850.000. Progettocasa 767548. 
25/19 
AFFITTASI non residenti apparta- 
mento arredato 2 stanze, soggior- 
no, cucina, doppi servizi, ascenso- 
re, riscaldamento centrale. Tel. 
43456. 53430/19 
AFFITTASI NON RESIDENTI, 
CENTRALISSIMO. Signorilmente 
mobiliato, stanza, salottopranzo, 
cucina, bagno, centralriscalda- 
mento, ascensore. ESPERIA Bat- 
tisti, 4 tel. 750777. 1616/19 
AFFITTASI piccolo ufficio zona 
Dreher. Tel. 65248 orario 8-14. 
AFFITTASI semicentrale arredato 
non residenti 100 mq; ogni com- 
fort. Tel. 762921. 1628/19 


VIALE 


AFFITTO centralissimo ampia me- 
tratura tutti confort uso studio ‘o 
abitazione; 700.000. Tel. 567004. 

n 53303/19 
AGENZIA affitta stanze uso ufficio 
zona Tribunale. Tel, 411534. 

1690/19 
AGENZIA affitta singoli non resi- 
denti appartamento arredato, 
270.000. Tel. 411534, 1690/19 
ALVEARE, 724444: non residenti 
arredati graziosi: da cucina, 1-2-3- 
4 stanze, posto macchina, zone S. 
Luigi, Sanzio, Locchi, Filzi, Perugi- 
no, da 450.000 mensili. 53469/19 
AMMINISTRAZIONE affitta zona 
Burlo due appartamenti uno gran- 
de uno piccolo e box tre posti auto. 
Telefonare 8-11, 568644. 
10/19 


534 

AMMINISTRAZIONE Provinciale 
di Trieste affitta locale a livello 
stradale sito nell’immobile di via 
Rossetti 27, composto da due vani 
per mq 38, da adibire ad attività 
commerciali o artigianali. Per infor- 
mazioni e ritiro inviti rivolgersi via 
Geppa 21, Il piano, Ufficio Contrat- 
ti. 050072/19 
ARA, 605010, ore 9-11: affitta 
Coroneo ufficio 120 mq, Il piano, 
ascensore, lire 800.000; Marconi 
non residenti appartamento arre- 
dato posto macchina in garage 
comune lire 500.000; S. Giacomo 
magazzino 30 mq, lire 200.000. 

CASA Mia, affitta appartamenti 
2-3 stanze ammobiliati varie zone 
a non residenti, referenziati; altro 
centrale uso ufficio; altro in villa 
carsica da aprile a settembre. 
630307. 9-11/16-19. 1604/19 
CASAPIÙ corso Italia 7, affitta 
arredati cucina due-tre stanze, 
non residenti, da 350.000. 7/19 


CASAPIU, 60582: arredati in 
casetta cucina due stanze bagno, 
7/19 


da 360.000. Non residenti. 


DELL'IPPODROMO, 


CASAPIÙ, 60582: affitta magazzi- 
no 30 mq due fori adatto attività 
artigianale. 7/19 
DENTISTA referenziato affitta ca- 
sa o:appartamento, minimo 3 stan- 
ze letto, più altre comodità. Telefo- 
nare al 569888, ore ufficio. 


DOMUS, semicentrale vista mare 
arredato: salone, cucina, matrimo- 
hiale, ‘bagno, ripostiglio, cantina, 
non residenti, 600. mila. 69210, 

DOMUS, Severo, attico panorami- 
co vuoto: salone, cucina, tre stan- 
ze, bagno, terrazza, non residenti; 
800 mila. 61763. 1/19 
DOMUS, D'Annunzio, piano. alto 
vuoto: soggiorno, cucinino, due 
camere, bagno, balcone; 500 mila. 
69210. 1/19, 
DOMUS, Cologna, piano alto bel- 
lissimo appartamento: soggiorno, 
cucina, tre stanze, bagno, wc se- 
parato, ripostiglio. Non residenti, 
500 mila: 61763. A 1/19 
DOMUS, Giustiniano, perfetto, s0- 
lo uso ufficio: salone divisibile, due 
camere, bagno, autometano; 800 
mila. 69210. 1/19 


«LA PROFESSIONALITÀ: 
AL VOSTRO SERVIZIO» 
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DOMUS, Roiano, rimesso a nuo- 
vo, vuoto: cucina, due camere, 
bagno, anche uso ufficio; 500 mila. 
61763. 1/19 
DOMUS, Emo piano alto lumino- 
sissimo appartamento: soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, ripo- 
stiglio. Non. residenti, 400 mila. 
69210, .. 1/19 
GORIZIA, zona residenziale affit- 
tasi appartamento ammobiliato mq 
120. Tel. 0481/83863. 110/19 
GREBLO, 68789, Tribunale in ca- 
sa signorile ufficio 4 stanze, servi- 
zi. 23/19 
LOCALI d'affari affittansi. Crispi, 
50 mq, Foscolo 60: Tel. 631792 
BONZANINI. 1682/19 
LORENZA affitta appartamentini 
modesti con gabinetto in comune. 
Tel. 734257. 1614/19 
LORENZA affitta locale mq 50, 
zona S. Giacomo; uso laboratorio- 
deposito, 300.000. Tel. 734257. 

LORENZA affitta: ufficio mq 150, | 
piano, riscaldamento autonomo, 
600.000; altro Torrebianca, 7 stan- 
ze, servizi, 1.200.000. Tel. 
734257. è 1614/19 
LORENZA affitta ammobiliati Pic- 
cardi, 3 stanze, cucina, bagno; 
‘autoriscaldamento, 350.000; Ghir- 
landaio, 2 stanze, cucina, bagno, 
confort, 400.000; Hermet, casa 
signorile, vista mare, stanza, cuci- 
na, bagno, terrazza, 400.000. Tel. 
734257. 1614/19 
LORENZA affitta: XX Settembre, 


2 stanze, soggiorno, cucina, ba- + 


gno, poggiolo, conforts, 400.000. 
Tel. 734257. 1614/19 
LORENZA affitta: S. Caterina, uffi 
cio, casa signorile, stanza, salone, 
Sao atrio, servizio, 600.000. 
‘el. 734257. 1614/19 
PIZZARELLO, 766676: da ristrut- 
turare zona Roma, affittasi grande 
‘appartamento, contratto lungo. 


- TEL. 942494/5 


PIZZARELLO, 766676: affittansi 
uffici signorili, inizio Coroneo, 700- 
850.000 mensili, più accessori; 
altro Ginnastica signorile recente, 
500.000. 19/19 
SIT, Studio Immobiliare Triestino 
s.r.l.,, passo Goldoni 2, adesso 
anche via Carducci 37, affitta 
Franca, cucina; salone, matrimo- 
niale, stanzetta, doppi servizi, ter- 
razzette vista mare, contratto a 
termine. 729862. 22/19 
SIT, Crispi, affittasi particolare, al- 
loggio ammobiliato non residenti, 
500.000. 729863. 22/19 
SIT, affitta non residenti casetta 
con magazzino indipendente, ac- 
cesso auto, 700.000 mensili. 
728644. 22/19 
SIT, affitta locali d'affari centralis- 
simi, da 350.000 mensili. 729862. 
SIT, Foscolo, affittasi ampio allog- 
gio non residenti, cucina, due 
Stanze, soggiorno ammobiliato, ot- 
timo per studenti. 728644. 22/19 
SIT, Severo, appartamento am- 
mobiliato non residenti, 450.000. 
728644. 22/19 


Sempre a L. 3500 
è in edicola 
il numero di marzo 


SIT, affitta Fiera, uso ufficio, stan- 
ze in bellissimo palazzo recente. 
728644. 22/19 
SIT, Crispi, affittasi uso ufficio tre 
stanze, servizi, 600.000. 728644. 
22/19 
SIT, viale D'Annunzio, ammobilia- 
to.per:non residenti, cucina, sog- 
giorno, matrimoniale, servizi, ter- 
razzo, 550.000. 728644. 22/49 
ZONA Cattinara affittasi grande 
appartamento ammobiliato ‘in. vil- 
letta, non residenti. Tel. 826142. 
53403/19 


Capitali 
‘Aziende 
A.A. GESTIMMOBILI: parrucchie- 
ra per signora salone al piano 
rimesso a nuovo cedesi attività 
locale e attrezzature zona Giardi- 
no Pubblico. 772244. 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI: alimentari 
salumeria buon avviamento locali 
restaurati cedesi attività prezzo 
interessante. 772244. 21/20 
A.A. GESTIMMOBILI: grossa atti- 
vità alimentari ortofrutticolo botti- 
glieria drogheria cedesi locale e 
avviamento in ottima zona com- 
merciale. Informazioni per appun- 
tamento presso i ns. uffici. 
712244, 21/20 
A.A.. PRESTITI a famiglie. Per 
ogni necessità. Confida Snc tel. 
64250. 1588/20 
ACQUISTO contanti ‘albergo/vil- 
laggio turistico fabbricati commer- 
ciali industriali a reddito. Casella 
82/B Publied 20124 Milano. 227/20 
ADRIA. S. Spiridione 12 68758 
cede profumeria ottimo reddito 
trattative riservate. 1653/20 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede drogheria profumeria zona 
passaggio 22.000.000. 1653/20 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede abbigliamento centrale tab. 
DXIXK-XIV. 1653/20 
ADRIA. S. Spiridione 12 68758 
cede abbigliamento zona passag- 
gio 20.000.000. 1653/20 
ADRIA. S. Spiridione 12 68758 
cede S. Giacomo abbigliamento 
Vasta licenza. 1653/20 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede ristorante con giardino cen- 
trale. 1653/20 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede articoli casalinghi occasione 
‘25.000.000. 1653/20 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede cartolibreria centrale ottimo 
avviamento. 1653/20 
ADRIA S. Spiridione. 12 68758 
cede licenza arredamento avvia- 
mento latteria 23.000.000. 1653/20 
ADRIA S. Spiridione 12 68758 
cede salumeria ottimo avviamento 
zona passaggio. 1653/20 
AFFARE cedesi per motivi familia- 
ri attività bar/gelateria in Lignano 
Sabbiadoro. Telefonare solo saba- 
to/domenica 030/309483. — 
AGENZIA cede motivi anzianità 
periferica licenza alimentari buon 
reddito. 229365. 1681/20 
AGENZIA Meridiana. 733275 li- 
cenza frutta-verdura avviamento 
arredamento inventario. Licenza 
affittacamere Borgo Teresiano ar- 
redamento avviamento. 1586/20 
‘ALABARDA 768821 vende nego- 
zio idraulica sanitari tab. XIV licen- 
za avviamento arredamento 
8.000.000. Più inventario. 
ALABARDA'768821 veride adia- 
cenze via Flavia frutta-verdura li- 
cenza. avviamento. arredamento 
45.000.000, 1623/20 
ALVEARE 724444 zona 10- 
Perugino. Drogheria - erboristeria 
vastissima licenze possibilità 
‘acquisto muri. 53468/20 
‘AMATORE tab XIVincasso medio 
tre milioni giorno vendo dimostra- 
bile. Scrivere a cassetta n. 10/H 
Publied 34100 Trieste. , 53348/20 
APERTURA e restauro nuovo su- 
permercato uno già avviato cerco 
socio per investimento capitale e 
CERuE eventuale occupazione. 
crivere a cassetta n. 9/H Publied 
84100 Trieste. 53346/20 
CANARUTTO vende negozi gran- 
di metrature. 400-600 mq zone 
centrali varie attività. 69349, 
GANARUTTO Barriera licenza pa- 
ninoteca alcoolici superalcoolici 
arredamento nuovo. Prezzo inte- 
ressante. 69349. 1632/20 


offerte immobiliari 


informazioni 24 ore su 24 


emme presi 
immobiliare 


Borsa 


siasi 


CASAPIÙ corso Italia 7 cede varie 
posizioni negozi abbigliamento si- 
gnora, merceria intimo femminile 
da 30.000.000. Attività redditizie, 
Tel. 60582. 7/20 
CAUSA malattia Vendo attività 
Vendita sementi, piante, fiori, at- 
trezzatura agricola. Trattativa ri- 
servata tel. 274834 negozio 
43137. 53413/20 
CEDESI licenza con avviamento 
IX-X-XIV mq 130 Monfalcone. Tel. 
75839 ore pasti. 117/20 
FRUTTA verdura, reddito docu- 
mentabile, oltre 3.000.000 mensili, 
‘agenzia Vende. 229365. 1681/20 
GASTRONOMIA. laboratorio av- 
Vviatissimo, vendita dettaglio. in- 
grosso, 75.000.000. possibilità 
‘acquisto muri, informazioni per ap- 
puntamento VIP immobiliare 
65834. 26/20 
GEOM. Sbisà: NEGOZIO centra- 
lissimo VERNICI-plasticati, vende- 
si muri-attività. Informazioni riser- 
vate 942494, 1596/20 
GEOM. Sbisà: CENTRALE attività 
arredamenti, elettrodomestici, mq 
250 circa, cedesi. 942494, 1596/20 
GRADO centralissima avviata atti- 
Vità stagionale oggettistica, articoli 
regalo, casalinghi, cedesi. 0432/ 
21959 agenzia Ìl portico, Udine. 

LATTERIA rionale vendesi urgen- 
temente motivi familiari. Tel. 
43952-414349. 53322/20 
LIBRERIA. centrale compero, 
escluso mediatori. Scrivere a cas- 
‘setta n. 7/H Publied 34100 Trieste. 
MEDICO cerca altro medico libero 
mattino compartecipazione ambu- 
latorio. Tel.768305. 1699/20 
MONFALCONE DOMUS 72623 
PROFUMERIA STARANZANO 
CENTRO. 80/20 
MONFALCONE KRONOS: Ron- 
chi dei Legionari avviata bottiglie- 
ria Lit. 22.000.000. 0481/74430. 

MONFALCONE KRONOS: avvia- 
ta licenza bar pizzeria trattoria. 
Prezzo interessante. 0481/744930. 


OPERAIO specializzato cerca so- 
cio finanziatore e collaboratore per 
acquisto avviatissima solida reddi- 
tizia attività artigiana. Per informa- 
zioni. VIP immobiliare 64112- 
65834. 26/20 


ORTOFRUTTA San GIOVANNI 
avviatissimo 80.000.000 possibili- 
tà acquisto muri. Informazioni per 
‘appuntamento VIP immobiliare 
64112. 26/20 
PROFUMERIA bigiotteria cede li- 


| cenza; arredamento, avviamento, 


buon reddito, adiacenze Rossetti 
35.000.000. ALABARDA 768821. 
1623/20 
QUADRIFOGLIO propone attività 
avviate, profumeria bigiotteria 
estetica. 630174. 12/20 
QUADRIFOGLIO centrale bouti- 
que esclusivista grandi firme. In- 
formazioni per appuntamento. 
630175. 12/20 
RABINO 762081 licenza alimenta- 
ri frutta verdura Muggia buon red- 
dito 72.000.000. 14/20 
RABINO 762081 vari bar-trattoria, 
diverse zone, trattative riservate 
nostri uffici. 14/20 
RABINO 762081 chiosco rivendita 
giornali, favolosa posizione, mas- 
sima riservatezza 125.000.000, 
14/20 
RABINO 762081 alimentari salu- 
meria, ottima clientela, forte giro 
affari 99.500.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza, avvia- 
mento, arredamento, fiori piante, 
attività trentennale 33.000.000. 
RABINO 762081 licenza, avvia- 
mento, arredamento, tabacchi 
mercerie rionale, ottimo lavoro 
26.000.000. 14/20 
RABINO 762081 licenza, muri, 
drogheria profumeria avviatissima, 
buona posizione, possibilità svi- 
luppo 98.000.000. 14/20 


RIVENDITA GIORNALI CENTRA- 
LISSIMA passaggio, cedesi 
40.000.000 trattabile. ESPERIA 
Battisti 4'tel. 750777. 


1616/20 


VENDE 
‘Appartamenti centrali 70-100 md soleggiati 
‘con riscaldamento. 

Appartamenti in costruzione diverse metra- 
ture, rifiniture sognorili. Autoriscalda- 
mento. 

Città Giardino fronte terme monolocali ed 
‘appartamenti, arredati, a partire da L. 


RIVENDITA tabacchi giornali, pe- 
riferica, alto reddito. Tel. 301531 
17-19.30. 1698/20 
RIVIERA 224426 Gretta drogheria 
profumeria, locale ristrutturato, 
muri, anche affitto. Prezzo da con- 
cordare. .1675/20 
SERVIZI finanziari 0432/453683. 
Direttamente concediamo: prestiti 
fiduciari, crediti personali, cessioni 
stipendio, mutui, autosovvenzioni, 
‘sconto effetti, affidamenti, leasing, 
factoring, lease back. Esaminasi 
richieste collaborazione zone libe- 
re. 050070/20 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
Srl passo Goldoni 2 adesso anche 
via Carducci 37, propone zona 
Tribunale locale d'affari 180. mq 
con Vetrina, possibilità passo. car- 
taio 728644, 22/20 
SIT vende zona Stazione attività 
autofficina elettrauto, prezzo vera- 
mente interessante 728644. 22/20 
SIT propone drogheria zona v.le 
XX Settembre 728644. 22/20 
SIT. via Flavia propone licenza, 
avviamento, arredamento bar al- 
colici superaicolici, giardinetto pro- 
prio 728644. 
SIT Mazzini adiacente, centralissi- 
ma licenza avviamento, arreda- 
mento; tab. XI-X-XIV trattative ri- 
servate 728644. 22/20 
SIT rionale propone licenza, avvia- 
mento, tab. IX-XI-XIV/1 728644. 
22/20 
SIT occasione causa partenza ar- 
ticoli da regalo, rigattiere, bellissi- 
mi fori, solo 18.000.000. 728644. 
22/20 
SIT vendesi licenza tab. X-XI-XIV/ 
5A trasferibile 728644, 22/20 
SIT Perugino licenza, avviamento, 
arredamento tab. le VI 728644. 
22/20 
SIT Battisti bellissima boutique 
Vendesi urgentemente, trattative 
riservate 728644, 22/20 


SOCIO disponibilità 50.000.000 + 


cerca società per nuova attività, 
garanzie immobiliari, rendimento 
minimo 24% annuo. Scrivere a 
cassetta n. 29/H Publied 34100 
Trieste, 53457/20 
TRATTORIA-buffet acquisto o ge- 
stione privatamente cerco. Telefo- 
nare 577891. 53450/20 
VENDESI licenza profumeria arti- 
coli profumeria, coltelleria e affini, 
articoli per fumatori, borse non di 
pelle, zona Corso, via Roma, pos- 
Sibilità di traslocarla in locale di 30 
mq. Lire 30.000.000. Scrivere a 
cassetta ‘n. 19/H Publied 34100 
Trieste. 1609/20 
VENDO frutta verdura, pagamento 
anche dilazionato. Tel. 274834- 
43137. 53413/20 


TRIBUNALE 


ciascun lotto. 


integrazione. 


732625, ore 18-19): 
Trieste 25 febbraio 1987 


GRADO - Viale Europa Unita 11 - Tel. 0431/80579 , 


FALLIMENTO della Srl Immobiliare GIADA | 


E stata ordinata la vendita al pubblico incanto, a prezzo . 
ulteriormente ridotto, dei seguenti immobili di proprietà | 
della fallita, non costituenti oggetto di locazione a terzi: 

I LOTTO: Part. Tav. 6021 di Grado, corpi tavolari 1 e 3, || 
enti condominiali marcati G e N al pianoterra, con area | 
antistante, dell'edificio «VISTA MARE» di Grado Pineta 
(incrocio di viale Orione con viale Capricorno), locali a uso 
commerciale di mq 152 + mq 32, prezzo base ridotto: L. 
77.120.000 (1 milione) + IVA; i 
II LOTTO: Part. Tav. 6022 di Grado, corpo tavolare 1, ente. | 
condominiale marcato H, a piano rialzato con parziale | 
sviluppo al pianoterra e ampio loggiato esterno, dell’edifi- | 
cio VISTA MARE dianzi indicato, ambienti a uso commer: | 
ciale (ex discoteca GRAFFITTI) della superficie di mq 383 ||. 
in sede UTE e di mq 362 nelle planimetrie tavolari; prezzo | 
base ridotto: L. 176 milioni (2 milioni) + IVA. : 

La vendita avrà luogo il giorno 7 aprile 1987 a ore 9, nella 
stanza n. 286 del Palazzo di Giustizia, per offerte minime | 
in aumento pari agli importi indicati fra parentesi per . 


Per ciascun lotto sono da effettuare — mediante assegni 
circolari — i seguenti depositi, entro le ore 12 del giorno - 
6.4.1987 e presso la Cancelleria, stanza n. 259: 

— cauzione, pari al 10% del prezzo base; 

— deposito per spese fiscali e costo di cancellazione delle | 
ipoteche, pari al 15% del prezzo base, salva successiva . 


Il deposito del saldo prezzo dovrà essere effettuato entro ; 
giorni 30 dall'aggiudicazione, presso la Cancelleria del 
Tribunale Fallimentare di Trieste. 


Per esaminare la relazione di stima peritale e acquisire ‘ 
maggiori informazioni, rivolgersi a detta Cancelleria o al. 
Curatore fallimentare, avv. Sergio LEBAN! (tel. 040 - © 


VENDO pescheria compreso muti 


S. Luigi. Telefonare 772922. 

VENDO rivendita tabacchi centi? 
le, forte passaggio, 65.000.0 3 
Indispensabile Rec. Scrivere ql 
cassetta. n. 26/H Publied SA 
Trieste. 229/08, 


Dr TEO TZ SE 
7 movi 
Case; ville, terreni. 
Acquisti 
"NES 
A.A.A. ECCARDI ‘acquista pa9#| 
mento contanti villa con terreni 
Rivolgersi piazza San Giovanni*” 
732266. 1655/24 
A.A.A. ECCARDI cerca appart 
menti per propri clienti definizioni? 
per contanti. 732266. 1655/21. 
ACQUISTO appartamento via F& 
bio Severo camera soggiorno el 
cinino bagno recente. Tel. 631798, 
ACQUISTO da privati appa 
mento salone 3 stanze doppi sel. 
vizi piano alto in zona signori, 
739419. 10/2! 
ACQUISTO privatamente appa 
tamento 70 mq zona Rozzd 


Montebello. Tel. 947521. 53444) : 


APPARTAMENTO signorile min” 
mo 100 mq preferibilmente col 
vista pagamento contanti. Tele! 
nare 763189. 140%) 
BOX o posto macchina. chiu0 
cercasi zona via Del Ronco. SM. 
vere a cassetta n. 12/H Publ 
34100 Trieste. 19/2 
CASAPIÙ Corso Italia 7. cer 


. urgentemente appartamento 100. 


130 mq stabile recente lumino9 
doppi servizi. Definizione imm? 
diata. Telefonare 60582. 16) 
CERCASI appartamento in vendi 
ta due stanze cucina dintorni Vial? 
Coroneo luminoso. Tel. 726292. » 


Pineta fronte mare monolocali e bivani 

anche arredati da L. 34.000.000. 

Strada Statale Grado-Monfalcone bivilla al 

grezzo con 400 mq giardino. 
AFFITTA 

Monolocali ed appartamenti per l'estate 

1987 con 3-6-8 posti letto în centro, Città 

Giardino e Pineta. 

è APERTO SABATO E DOMENICA® 


CERCASI in Gorizia periferia ca? 
bifamiliare senza intermediari. T@. 
lefonare ore serali 0481/8641 i 
31269. 120/8 

ESSEFFE 744841 cerchiamo Pî! 
clientela appartamenti con_ dl 
stanze letto. 1670/21 
ESSEFFE 744841 cerca per cliel* 
te appartamento di prestigio 2oî0 
Rossetti e adiacenti. 1670/21 | 
ESSEFFE 744841 cerchiamo 0£ 
setta o villino con giardino 5 
possibile con vista mare. 1670/21 
FARO 729824 pagamento contalii| 
ti necessitiamo urgentemente 50% | 
giorno tre stanze cucina recent?! 
zone Roiano Gretta Barcola cont | 
merciale S. Vito Rossetti. 17/2! 
GEOM. Sbisà: CERCA. urgent® | 
mente per cliente VILLA Opicié 
massimo 350.000.000.: garanti 
serietà professionale. 942494. 


Continua’ in 12.a pagina .. 
A 


TRIBUNALE CIVILE: 
E PENALE DI TRIESTE | 


Il Cancelliere rende noto! 
che alle ore 11.45 del:7 
aprile 1987 si procederà 
alla vendita dell'immoz 
bile P.T. 1380 — p.c. 677 
edificio e corte — in c.c, 
di Servola, casa di via. 
Roncheto 90 di proprie:|; 
tà di Pier Paolo Sancin 
nato a Strà (Ve) il 28: 
luglio 1944 al prezzo ba: 
se. di Lire 100.000.000 
con offerte in aumento 
non inferiori a Lire 
500.000. di 
Ogni concorrente dovrà.)| 
depositare entro le oré. 
12 del giorno 6 aprile» 
1987 il 25% del prezzo 
base, per cauzione @ 
spese fiscali. Termine 
per il deposito del saldo 
prezzo: 30. giorni dal: 
l'aggiudicazione defini! 
tiva. i 
Informazioni in Cancel-| 
leria stanza N. 241. 

Trieste, 18 febbraio 1987 | 


IL CANCELLIERE | 
F.to: Rubini 


DI TRIESTE 


Il Gancelliere i 
Direttore di Sezione 


Giuseppe Ciccarelli pi! 
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| MOSCA /COMITATO CENTRALE PCUS - 


E tempo di autocritica 


Esteri 


11) 


er i comunisti russi 


MOSCA / GIORNALISTI 
«Glasnost» difficile 


T vertici spingono alla «trasparenza» 


Mosca — Il sesto congresso dei giornalisti sovietici si 
aperto ieri a Mosca per discutere il ruolo della 
“glasnost» (trasparenza) nella «riorganizzazione e 
emocratizzazione della vita sovietica». | 760 delegati 
eo Oltre 85 mila membri dell’Unione dei. giornalisti 
RUSH, oltre a eleggere gli organi dirigenti, discute- 
vi Nino l'introduzione di nuove norme nello statuto. alla 
igilia del congresso, «per la prima volta nella storia 
Rella stampa sovietica, un caposervizio non è stato 
minato, ma eletto». Si tratta del caposervizio della 
‘ 'Ubrica riservata alle lettere dei lettori dell'organo del 
Yoverno, la «Izviestia», il secondo più importante 
Quotidiano dell'Urss. . 
Sovietici leggono poco gli editoriali della «Pravda» e le 
tre diatribe ideologiche che suscitano tanta emozione 
Negli osservatori occidentali. Partecipano invece in 
a massa, inviando ogni anno decine di milioni di 
È ere, alle rubriche dei giornali che sono diventate un 
ezzo per «passare sopra la testa» dei poteri locali e 
per risolvere i contenziosi sociali e giuridici. 
Gi lasnost» significa invece «cronaca vera». | giornali 
On si limitano più a recepire le lamentele, ma inviano i 
Ron fedattori sui luoghi dei disastri, pubblicano 
‘ondaggi d'opinione, promuovono grandi inchieste- 
‘«Sovietskaya Rossija» ha lanciato una grande campa- 
Mare si è conclusa con le dimissioni del sindaco di 
'osca. È 
Si delinea dunque una nuova figura del giornalista 
sovietico. Il suo motto non deve essere più «il minimo 
Ischio e il massimo di sicurezza». Tuttavia per rag- 
Yiungere questo scopo bisogna scrollarsi di dosso la 


Sovietici. 


“Paura» che ha paralizzato per decenni i giornalisti 


NAUFRAGIO SOVIETICO 


La Nakhimov stava per 
Il capitano cel 


MOSCA — bue quotidiani 
OVietici dedicano ampi ser- 
gi al processo per la scia- 
mae della «Admiral Nakhi- 
{2 — l'affondamento, il 
pas:Sosto 1986, della nave 
More S9eri ha provocato la 
sj è e di 423 persone — che 
Odesherto giovedì scorso a 
gnia °è sede della compa- 
partena ittima alla quale ap- 
coinva ano le due navi 
Ù Olte nella collisione, 
skguna parte, «Sotsialistice- 
"0618 Industria» descrive il 
l'apolee del processo; dal- 
jaxia «Sovietskaya Rossi- 
ti iesnisce alcuni particola- 
vongoti con l’attenzione ri- 
j[ Kg ai due capitani. 
soli ocesso. si celebra — 
Indoe  «Sotsialisticeskaya 
dee ia» — nel «Palazzo 
tal erroviere» —. La sala è 
doviente gremita che si è 
ORLO Portare sedie da altri 
ali del palazzo. Sono pre- 
Ni «centinaia» di parenti 
ci Passeggeri morti, «molte 
«Di he sono vestite a lutto». 
tanto in tanto compaiono 


nell'aula figure in camice 
bianco: sono dottori e infer- 
mieri che soccorrono coloro 
che hanno bisogno di assi- 
stenza medica». 

«Probabilmente — commen- 
ta il giornale — dal.naufragio 


del “Titanic” la storia della. 


navigazione non ha cono- 
sciuto una tragedia simile, 

«Sovietskaya Rossija» non 
ha invece dubbi sul fatto che 
la. causa “immediata della 
sciagura è stata il comporta- 
mento dei due comandanti. 
Quello della «Admiral Nakhi- 
mov», Vadim Markov, «otti- 
mo navigatore con una lun- 
ga esperienza alle spalle», 
ha lasciato il ponte di co- 
mando nel momento più 
impegnativo, quando la na- 
ve non era ancora uscita dal 


‘ porto. 


Il capitano, accusa il quoti- 
diano, «aveva fretta di rag- 
giungere in una cabina di 
lusso un passeggero di ri- 
guardo, appena arrivato, per 
attendere il quale la «Nakhi- 
mov» aveva salpato con 


MOSCA — Stalin, Kruscev e 
Breznev. vengono implicita- 
mente denunciati in un ap- 
pello della direzione del 
Pcus rivolto «al popolo so- 
vietico» in occasione del 
settantesimo anniversario 
della rivoluzione russa, che 
viene celebrato quest'anno. 
Questo appello del comitato 
centrale del partito, diffuso 
l'altra sera dalla «Tass», ri- 
prende tra l'altro i grandi 
temi della nuova politica de- 
finita dal leader sovietico 
Gorbacev; dalla «perestroi- 
ka» (rinnovamento) alla de- 
mocratizzazione e alla «gla- 
snost» . (trasparenza), pas- 
sando per il miglioramento 
della qualità dei prodotti. 
«Noi abbiamo fatto solo i 
primi passi e l'essenziale del 
nostro. compito è ancora di 
fronte a noi», afferma il do- 
cumento del Pcus. 

L’Urss ha «pagato cari» fe- 
nomeni come «la violazione 
della legalità socialista, del- 
le norme democratiche nella 
vita del partito e della socie- 
tà» (allusione al terrore stali- 
niano), «gli errori volontari» 
(il periodo di Kruscev) e il 
«dogmatismo nel pensiero e 
l'inerzia nelle azioni prati- 
che» (l'era di Breznev). 
Per la direzione del Pcus, 
«la crisi generale del capita- 
lismo diventa più profonda» 
e, parallelamente, «la rea- 


un'ora di ritardo». 
Markov era impaziente di 
vedere il «personaggio im- 
portante» perché da lui 
dipendeva la sua promozio- 
ne a capitano delle linee 
internazionali. Ò 
Il capitano del cargo «Piotr 
Vaser», Viktor Tkacenko, 
molto meno esperto di Mar- 
kov (era capitano da soli sei 
anni), si trovava invece al 
suo posto, «mentre era in- 
tento a divertirsi con un gio- 
cattolo nuovo, un radar per 
la navigazione automatica, 
un ottimo apparecchio del 
quale in quel momento con 
c'era bisogno perché la 
“Nakhimov”, illuminata come 
un albero di Natale, si avvi- 
cinava a vista. d'occhio». 
«Comandante che fa?», gli 
chiese spaventato il secon- 
do presente alla manovra, 
«niente panico, voglio fare 
una manovra elegante», ri- 
spose Tkacenko. Quando fi- 
nalmente si rese conto del 
pericolo, gridò «indietro tut- 
ta», era già troppo tardi. 


zione internazionale stimola 
la corsa agli armamenti e 
non abbandona la sua politi- 
ca di rivincita sociale e di 
“crociate” contro il socia- 
lismo». 

Secondo il testo, il partito e 
lo Stato sovietico «faranno - 
tutto il necessario per il 
mantenimento, ai livelli ri- 
chiesti, della potenza difen- 
siva» dell’Urss e del campo 
socialista: «I sovietici pos- 
sono essere certi che non 
‘ammetteremo mai, quali che 
siano le circostanze, una su- 
periorità militare dell’impe- 
rialismo». 

Intanto l’ex primo segretario 
del partito comunista del Ka- 
zakistan, Dinmukhaed Ku- 
naiev, è stato posto sotto 
accusa per «violazione delle 
norme del partito», annuncia 
l'agenzia «Tass», 
L'’espulsione dal partito del 
leader «brezneviano», che 
ha gestito il potere nella re- 
pubblica centroasiatica del 


. Kazakistan per oltre un ven- 


tennio, è attesa per lunedì 
prossimo, quando si riunirà 
il Comitato centrale. 

La sua sostituzione, il 17 
dicembre scorso, con il rus- 
so Ghannadi Kolbin, aveva 
provocato manifestazioni 
studentesche che, su istiga- 
zione di «elementi nazionali- 
sti», degenerarono in san- 
guinosi disordini. 


affondare 
ebrava un «vip» 


NEW YORK 
Nave Urss 


capovolta 


NEWYORK— La nave 
sovietica «Komsomo- 
lets Kirgizii» si è rove- 
sciata su un fianco nel- 
le acque dell'Oceano 
Atlantico a circa. 200 
miglia dalla costa del 
New Jersey mentre si 
dirigeva dal Canada a 
Cuba. Fonti sovietiche 
precisano che non ci 
sono vittime. 


A bordo della fregata 
normalmente si trova- 
no dai 35 ai 37 uomini. 


Sulla zona del disastro 
la guardia costiera Usa 
ha'inviato navi ed eli- 
cotteri dopo aver rice- 
Vuto questa mattina un 
segnale di richiesta di 
SOCcOrso.. 


CALO DI POPOLARITÀ 


F 


TOKIO — Il Giappone è 
‘onto ad investire 500 
qlliardi di yen (pari a 
‘250 miliardi di lire) nel 
tre gaprogetto di coope- 
azione internazionale 
Uova frontiera uma- 
8» che il primo mi 
vuo Yasuhiro Nakasone 
{Cole lanciare alla con- 
8 lenza al vertice dei 
dillo maggiori paesi in- 
destrializzati dell’Occi- 
Lente ‘a Venezia 
iO ha riferito ieri l’auto- 
Kg ole quotidiano «Nik- 
I» secondo il quale il 
degaprogetto sarà uno 
NE cavalli di battaglia di 
gekasone a Venezia. 
«ndo al «Nikkei», 
hi Uova ‘frontiera uma- 
è» prevede una spesa 


NARITA 


an 
Vetr 


Chiba. 


Migliaio' di unità. 


Attentati a catena 


LI ee 
; Ultrasinistra contro l'aeroporto 
skio — | guerriglieri urbani giapponesi di estrema 


be iStra «Chukaku — Ha» hanno attaccato ieri con 
ip Nbe incendiarie a orologeria cinque cantieri di 
ponese impegnate nei lavori di ampliamento dell’aero- 
“Uto internazionale di Tokio a Narita. 


hO ha reso noto la polizia, precisando che le esplosioni 
ho provocato soltanto un ferito leggero, rotture di 
! e il cedimento di qualche soffitto. Gli ordigni, 

lonati da congegni a tempo, sono scoppiati contem- 
locameamente nelle prime ore di stamani in cinque 
gi alità diverse nelle province di Tokio, Saitama, Ibara- 


ago Ukaku — Ha» (nucleo rivoluzionario) sono i più 
q Querriti estremisti giapponesi e si battono da tempo 
eo l'aeroporto di Narita e la privatizzazione delle 
il Ovie dello stato. Hanno circa 3 mila militanti in tutto 
ese e dispongono di un gruppo clandestino forte di 


complessiva di 1.000 
miliardi yen (8.500 mi- 
liardi di lire) e mira a 
estese ricerche di avan- 
guardia 

Nelle intenzioni di Naka- 
sone, il vertice di Vene- 
zia dovrebbe raggiunge- 
re un accordo di massi- 
ma su quattro punti: l’i- 
deazione di una nuova 
visione scientifica per i 
problemi comuni dell’u- 
manità nel 21.esimo 
secolo — la cooperazio- 
ne internazionale nello 
studio delleorigini della 
vita — la creazione dei 
centri di ricerca e adde- 
stramento tecnici in tut- 
to il mondo — la costitu- 
zione di un’organizza- 
zione multinazionale. 


aVorisce i socialisti la rivolta contro l’Iva 


«NUOVA FRONTIERA» 
Progetto biogenetico 


Proposta nipponica di cooperazione 


TOKIO — La «rivolta delle 
tasse» sta seriamente dan- 
neggiando il primo ministro 
giapponese Yasuhiro Naka- 
sone: il suo tasso di popola- 
rità è precipitato al 24 per 
cento, uno dei minimi storici 
nel dopoguerra. 5 
Secondo un sondaggio d’o- 
pinione pubblicato ieri dal- 
l’autorevole quotidiano 
«Asahi», la causa principale 
di questo crollo verticale — 
nel maggio 1986 l’indice di 
gradimento del. primo mini- 
stro era del 53 per cento — è 
l'«Iva giapponese», la con- 
troversa tassa indiretta sul 
valore aggiunto che Nakaso- 
ne vuole introdurre. 

Su un campione di 3.000 
persone intervistate, l'82 per 
cento si è dichiarato contra- 
rio alla nuova tassa. 

E la prima volta, dal suo 
avvento al potere nel 1982, 
che Nakasone scende sotto 
il 80 per cento dei «sì» del- 
l'opinione pubblica. |, 

Ed è la prima volta che i 
«No» al primo ministro supe- 
rano la metà degli intervista- 
ti raggiungendo il 56 per 


cento. Nel maggio 1986 i 
contrari erano soltanto il 22 . 


per cento. 

Seconda l’Asahi, giornale in- 
terprete dell'ala «liberal» 
dell’elettorato, il calo di po- 
.polarità è tale da far presagi- 
re prossima la fine del go- 
verno Nakasone. 

Rieletto per tre volte conse- 
cutive alla suprema carica, il 
primo ministro. dovrebbe in 
teoria ritirarsi il prossimo ot- 
tobre per scadenza del man- 
dato, ma finora non ha mai 
accennato alla possibilità di 
dimissioni. «Combatterò fino 
all'ultimo per il bene della 
nazione e l'avrò vinta sulla 
nuova tassa», non si è mai 
stancato di ripetere. 

Il dibattito .sull’«Iva giappo- 
nese» ha reso incandescen- 
te la politica giapponese che 
fra meno di un mese, il 12 
aprile, dovrà affrontare l'im- 


Nakasone alle corde 


portante appuntamento del- 
le elezioni amministrative 
nelle province e nei comuni. 
| partiti d'opposizione, gui- 
dati dalla presidente sociali- 
sta Takako Doi, la prima 
donna giunta in Giappone a 
dirigere una forza. politica, 
stanno boicottando per pro- 
testa i lavori del Parlamento. 
Massicce dimostrazioni di 
piazza attraggono centinia 
di migliaia di persone, fatto 
che non si verificava da al- 
meno un decennio. 

Stando al sondaggio del- 
l’«Asahi», la lotta contro l'«|- 
va giapponese» sta giovan- 
do ai socialisti, che sono 


passati del:18 per cento del- , 


l'appoggio popolare regi- 
strato nel precedente son- 
‘ daggio del dicembre 1986 al 
24 per cento, una vetta non 
raggiunta dal 1976. 

Il partito di governo liberal- 
democratico invece è sceso 
dal 55 al 48 per cento. Men- 
tre il Komeito(buddista) i so- 
cialdemocratici e i comunisti 
sono tutti leggermente au- 
mentati, portando la forza 
complessiva dell'opposizio- 
ne al 43 per cento. 

Il sondaggio dell’«Asahi» è 
stato condotto l'11 e. il 12 
marzo scorso, subito dopo le 
elezioni per un seggio va- 
cante del Senato nella provi- 
cia rurale di Iwate. 
Queste s’erano concluse 
con una Vittoria a valanga 
del candidato socialista, 


n s 

PECHINO. Il primo ministro 
cinese Zhao Ziyang,.che da 
un paio di mesi è anche 
segretario generale ad inte- 
rim del Partito comunista, ha 
dichiarato ieri che occorre- 
ranno «decine di anni» di 
sforzi per giungere a risultati 
nella lotta contro la «libera- 
lizzazione borghese». | ver- 


tici del dipartimento propa-. 


ganda del Pc erano stati trai 
primi, nel febbraio scorso, a 


essere investiti dai rimpasti, 


BONN /BERLINO EST 


La Rat fredda con Mosca 
adesso sorride all’Ovest 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Il vento da Mosca 
smuove anche le acque' di 
Berlino. Dopo aver segnato 
il passo'a lungo, i rapporti 
tra le due Germanie sem- 
brano ora riprendere con 
buone prospettive. Oggi il 
sindaco di Berlino Ovest 
Diepgen incontrerà a Lipsia, 
in occasione. della Fiera, 
Erich Honecker, che è invi- 
tato a sua volta a intervenire 
il 80 aprile ai festeggiamenti 
peri 750 anni dell'ex capita- 
le tedesca. 

Sempre a Lipsia, arriveran- 
no questo pomeriggio diver- 
se personalità della Repub- 
blica federale: da Franz Jo- 
«seph Strauss al primo mini- 
stro del Baden- 
Wirttemberg, Spàath, al 
ministro dell'economia, il li- 
berale Bangemann. Con 


Honecker parleranno so- , 


prattutto di scambi commer- 
ciali, ma anche della possi- 
bilità di migliorare i rapporti 
politici tra le due Germanie. 
Per la verità, il capo della 
Ddr è tra i seguaci più tiepidi 
del nuovo corso di Gorba- 
cev. Giornali e televisioni 
della Germania comunista 
hanno dedicato minor spa- 
zio possibile agli avveni- 
menti di Mosca, e Honecker 


* ha dichiarato, con tono di 


sfida, che quanto Gorbacev 
vuole ottenere è già «cosa 
compiuta» nella Ddr, che, 
tra l’altro, può vantare il 
tenore di vita più elevato 
dell'intero blocco orientale. 
La Germania Est, pur con 
qualche passo indietro, 
qualche sosta. forzata, ha 
compiuto una specie di pic- 
colo, ma autentico miracolo 
economico. Con l'esempio 
della Repubblica. ‘federale, 


di cui i tedeschi orientali 
seguono con attenzione i 
programmi televisivi (anche 


- se disturbati), cresce la do- 


manda di un eguale «mira- 
colo» nel campo delle liber- 
tà democratiche, e Honec- 
ker teme di non poter, però, 
in questo campo, dosare la 
distensione, e di essere tra- 
volto da un'ondata rifor- 
mista. 

Questo spiega la cautela 


DIEPGEN NELLA RDT 
Un invito-trappola 


Rischio di legittimare la «capitale» 


WASHINGTON — Stati Uniti, Gran Bretagna e Fran- 
cia hanno espresso «serie preoccupazioni» per la 
visita che dovrebbe vedere a Berlino Est il borgo- 
mastro di Berlino Ovest, Eberhard Diepgen. 

A quanto ha scritto il «Washington Post» le tre 
potenze occidentali (garanti, assieme all’Urss, del- 
lo status dell’ex-capitale tedesca) temono che — 
andando a Berlino Est per le celebrazioni ufficiali in 
occasione del 750.0 anniversario della città — 
Diepgen cada in una trappola tesa dalle autorità 
della Repubblica democratica tedesca. 

Mai-— ha ricordato il giornale di Washington — un 
sindaco ha finora preso parte a cerimonie ufficiali 
al di là del muro e la presenza di Diepgen alle 
celebrazioni in calendario per ottobre rischia di 
legittimare Berlino Est come capitale della Germa- 
nia comunista, quando, invece, il punto di vista 
occidentale è che Berlino Est è un’entità separata 


dalla Rdt. 


DIFESI GLI ATTENTATORI DEL PRESIDENTE 
Cile ai ferri corti con il Vaticano 
Un vescovo attacca Pinochet 


SANTIAGO — Il regime mili- 
tare cileno ha inviato alla 
Santa Sede una formale 
protesta. diplomatica espri- 
mendo il suo rammarico per 
il tenore delle dichiarazioni 
rilasciate domenica scorsa 
al quotidiano «EI Mercurio» 
da monsignor. Carlos. Ca- 
mus, vescovo della diocesi 
di Linares. Nell'intervista al 
giornale, monsignor Camus 
ha avuto parole durissime 
nei confronti del governo del 
generale Pinochet, affer- 
mando tra l’altro che esso si 
caratterizza per una «sconfi- 
nata immoralità». Al «mer- 
curio» il vescovo di Linares 
ha inoltre detto che gli autori 
del fallito attentato compiuto 
nel settembre scorso contro 
il capo dello Stato non deb- 
bono «essere ritenuti poi-co- 
sì colpevoli dal punto di vista 
morale». " 

«E stata dichiarata nei loro 
confronti la guerra ed essi 
l'hanno fatta», ha affermato 
tra l’altro il prelato e ha ag- 
giunto: «Se consideriamo 


l'attentato un atto di guerra, i 
suoi autori potrebbero alla 
fine risultare degli eroi». Il 
fallito attentato compiuto il 7 
settembre scorso contro Pi- 
nochet, e nel quale rimasero 
uccisi cinque uomini della 
sua scorta, venne rivendica- 
to dal «fronte patriottico Ma- 
nuel Rodrioguez», conside- 
rato il braccio armato dei 
partito comunista cileno. 
La formale protesta inoltrata 
dalla giunta alla Santa Sede 
segue alla immediata rea- 
zione che le dichiarazioni di 
mons. Camus avevano pro- 
vocato nel ministro della giu- 
stizia Hugo Rosende. All’in- 
domani della intervista del 
vescovo, Rosende lo definì 
«apologo della violenza». 
Per attenuare che il «caso 
Camus» potesse avere ef- 
fetti dirompenti e nuocere in 
qualche modo alla prossima 
visita che Giovanni Paolo Il 
compirà in Cile è intervenuta 
anche la Conferenza episco- 
pale cilena, ma le spiegazio- 


ni da essa date per giustifi- - 


care le parole del vescovo di 
Linares sono state ritenute 
«insufficienti» dal governo. 
«Le dichiarazioni pronuncia- 
te pubblicamente dal presi- 
dente della Conferenza epi- 
scopale non sanano in modo 
adeguato tutti i giudizi 
espressi dal vescovo di Li- 
nares, giudizi che intaccano 
in modo esplicito i valori e le 
istituzioni nazionali», affer- 
ma il regime militare. 

Il «Comando nazionale dei 
lavoratori», presieduto da 
Rodolfo Seguel ha frattanto 
annunciato per il 25 marzo 
una manifestazione.di prote- 
sta in tutto il territorio nazio- 
nale. La protesta, che avver- 
rà una settimana prima del- 
l’arrivo. del Papa in Cile, è 
stata decisa in seguito alla 
mancata risposta del gover- 
no Pinochet alle rivendica- 
zioni dei lavoratori. 
«Abbiamo ‘deciso inoltre di 
protestare perché non rinun- 
ciamo in alcun modo alla 
nostra vocazione. di‘essere 
liberi e sovrani nella ‘scelta 


con cui accoglie gli inviti dal 
Cremlino. Ma, come sempre 
avviene, chiudendo verso 
Est, Honecker è costretto 
ad aprire a Ovest. Il «gelo» 
con l'Urss è compensato dai 
sorrisi a Bonn, che attende 
da oltre due anni una sua 
visita sempre rinviata o an- 
nullata. 


Appena a gennaio, i rapporti 
tra le due Germanie sem- 
bravano essersi irrimedia- 
bilmente guastati, quando, 
in piena campagna elettora- 
le, il cancelliere Kohl dichia- 
rò che «dissidenti politici 
erano chiusi nella Ddr in 
campi di concentramento di 
stile nazista». Se Honecker 
accetterà l'invito del borgo- 
mastro di Berlino Ovest, il 
30 aprile siederà fianco a 
fianco di Kohl e del Presi- 
dente della Repubblica fe- 
derale, Richard Von Weiz- 
sacker. 


Quali sono le speranze che 
dica di sì? «Ho fatto l'invito 
— risponde Diepgen — solo 
perché credo che venga 
accettato». Nei mesi scorsi, 


al giovane sindaco berline- 
se (Cdu), sia Bonn sia gli 
alleati avevano negato .il 
«permesso» di recarsi al di 
là del muro per partecipare 
ai festeggiamenti per l'anni- 
versario cittadino. 


del nostro futuro» ha spiega- 
to Rodolfo ‘Seguel: 
«Abbiamo molte ragioni e 
molte giustificazioni per ma- 
nifestare; tra queste c'è 
anche la campagna sferrata 
contro il vescovo Camus che 
consideriamo un vero rap- 
presentante del popolo cile- 
no» ha aggiunto Manuel Bu- 
ston, presidente della «com- 
missione per il coordina- 
mento sindacale». 

Intanto, parlando a un radu- 
no di giovani professionisti, 
il capo dello stato ha dichia- 
rato: «Siamo un paese indi- 
pendente, sovrano, libero e 
soprattuto degno, a costo di 
combattere mille volte e mo- 
rire in trincea, non esiterò a 
difendere il mio paese, la 
sua sovranità e la sua liber- 
tà» perché, ha soggiunto, «il 
paese deve essere difeso 
con parole severe e dure e 
questo preoccupa coloro 
che sono impegnati a crear- 
mi problemi con tutti i mezzi 
per destabilizzare il go- 
verno». 


sottopassaggio per rospi 


HAMBLEDEN — Con un giovane rospo in mano, Lord Skelmersdale, sottosegretario inglese all'ambiente, ha 
inaugurato il primo sottopassaggio per i rospi, troppo spesso vittime degli automobilisti mentre, al risveglio 
di primavera, si dirigono verso il‘corso d’acqua più vicino. L'opera (del diametro di 25 cme lungo 18 metri) è 
stata voluta dalla società per la conservazione della fauna e della flora, ed è situata presso Hambleden, a 50 
chilometri da Londra. «Il rospo è una bestiola innocua e spesso incompresa», ha proclamato il 
sottosegretario. «Progetti come questo ci ricordano che l’uomo non è l’unico abitante della terra». 


PETROLIO 


Barents: 
un mare 
divenuto 
«caldo» 


STAVANGER—La speran- 
za di trovare immensi gia- 
cimenti petroliferi, e il se- 
greto movimento dei som- 
mergibili nucleari sovietici 
rendono «elemento caldo» 
nella diplomazia fra Est e 
Ovest il gelido Mare di Ba- 
rents, sempre in preda alle 
tempeste. 

Le compagnie petrolifere 
guardano con crescente 
interesse le acque a Nord 
della Norvegia e dell’Urss, 
sbocco verso l'Atlantico 
per lé unità sub di Mosca. 
Capo delle prospezioni in 
Norvegia della Shell, Da- 
vid James dice: «Abbiamo 
trovato in questo bacino 
strutture geologiche ri- 
spettabili perfino secondo 
parametri mediorientali. 
Qui forse:ci sono le ultime 
grandi riserve ancora in- 
tatte del mondo». 

Il governo di Oslo intensi- 
fica la caccia al petrolio 
nel Mare di Barents, ma gli 
esperti di politica interna- 
zionale temono che le atti- 
vità scatenino un .vero 
ciclone diplomatico. An- 
che l’Urss intensifica le ri- 
cerche nella sua parte del 
bacino. Funzionari norve- 
gesi del settore hanno 
proposto una cooperazio- 
ne bilaterale per le opera- 
zioni di soccorso e di sicu- 
rezza del personale. 
Secondo Jan Hagland, 
portavoce del direttorio 
norvegese del petrolio (fi- 
nanziato dal governo), «è 
auspicabile la collabora- 
zione tra i paesi operanti 
nel Mare di Barents in set- 
tori.come le previsioni del 
tempo e i servizi di soccor- 
so». In ambo i settori si è 
già trovato un po’ di gas 
naturale, più tracce di 
petrolio. 


Il massimo esperto norve- 
gese, Egil Bergsager, è 
ottimista: «C'è lo zoccolo 
continuo più grande del 
mondo — dice — inesplo- 
rato e con vari aspetti in- 
coraggianti». 

In aprile, il governo di Oslo 
attribuirà licenze per pro- 
spezioni a Nord e a Est, 
più all’interno del mare di 
quanto mai-fatto prima. Le 
compagnie si danno un 
gran da fare, hanno fatto 
domanda in ventuno, fra 
cui la Petrobras del gover- 
no brasiliano, che ha 
esperienza più di tutte nel- 
le ricerche in mari pro- 
fondi. 

Invano, da 15 anni, Mosca 
e Oslo trattano, sperando 
di risolvere la disputa su 
un’area a Nord della costa 
comune. La «zona grigia» 
è grande metà dell’Italia, 
155 mila kmq, quanto mez- 
zo Mare del Nord. L’intero 
Mare di Barents è grande 
1,3 milioni di kmq. 08 
Oslo e Mosca hanno un’in- 
tesa non ufficiale per non 
fare prospezioni nell’area 
grigia. Ma i geologi delle 
compagnie vi vedono le 
formazioni rocciose più 
promettenti. Gli esperti 
norvegesi di politica este- 
ra ritengono che conside- 
razioni militari sovietiche 
abbiano finora bloccato 
ogni accordo in merito. 
Murmansk, porto senza 
ghiacci, e la circostante 
penisola di Kola, ospitano 
la flotta Nord dell’Urss: al- 
meno 220 navi più 203 
sommergibili, che portano 
oltre metà delle armi di 
secondo attacco nucleare 
dell’Unione Sovietica. Gli 
analisti occidentali della 
difesa ripetono che i mari 
di Barents e di Norvegia 
saranno di cruciale impor- 
tanza in periodi di tensio- 
ne fra le superpotenze. La 
flotta Nord, salpando da 
Murmansk, può bloccare 
ogni rotta atlantica. 

Finn Sollie, analista norve- 
gese di politica estera, 
non ha dubbi su questo 
punto: «I militari di Mosca 
non sono contenti dell’ar- 
rivo di piattaforme, elicot- 
teri e navi, che inevitabil- 
mente accompagnano lo 
sviluppo offshore. 


VIETNAMITI A SAN FRANCISCO 


«Little Saigon», boom in California 


SAN FRANCISCO — Il cen- 
tro di San Francisco ha una 


zona derelitta, famosa per. 


gli spettacoli porno, per pas- 
seggiatrici e passeggiatori, 
per gli accattoni. Ma ora 
«The Tenderloin» sta lenta- 
mente mutando aspetto. 


Da un decennio arrivano a' 


migliaia i profughi dall'Asia: 
gli odori pungenti del denso 
caffè alla turca e delle siga- 
rette francesi riempiono l’a- 
ria dei negozi e dei piccoli 
bar. La zona più densamen- 
te abitata, riprende a vivere. 
Un impiegato di un albergo 
sulla adiacente Geary Street 
commenta: «Appena arrivo 
credo di essere in Vietnam. 


La chiamano Little Saigon». 
Su 24 mila abitanti, «The 
Tenderloin» include 12 mila 
‘fra laotiani, cambogiani e ci- 
nesi del Sud che un tempo 
vivevano in Vietnam. Le sale 
da gioco e i night club spun- 
tarono come funghi durante 
la corsa all'oro del 1849. Il 
distretto un giorno potrà fare 
concorrenza, come attrazio- 
ne turistica, al Japantown e 
Chinatown. Dopo la secon- 
da guerra mondiale i pro- 
prietari, dispersi o lontani, 
lasciarono andare in rovina 
tanti appartamenti e resi- 
dence; in altri quartieri di 
San Francisco gli affitti dive- 
nivano sempre più cari. E chi 


aveva pochi soldi si riversò 
qui. Nel 1970 il cuore del 
«Tenderloin» aveva popola- 
zione in prevalenza: bianca, 
e alto tasso di criminalità. 
Mentre. gli Usa si ritiravano 
dal Vietnam, un'ondata di 
profughi fu calamitata dai 
bassi affitti. 

Molti pensano che questi 
vietnamiti fossero arrivati 
qui con le valigie piene d'o- 
ro. E’ un mito. Nel 1975, 
dopo la caduta di Saigon, i 
vietnamiti ricchi andarono 
altrove. Qui più tardi venne- 
ro i poveri, numerosi soprat- 
tutto nel 1978. Nell’80 ven- 
nero i cambogiani; nel 1981 
laotiani. 


| mutamenti sono vistosi so- 
prattutto all'incrocio fra le 
vie Leavernworth  edEddy. 
Tutto un angolo è occupato 
dal mercato cinese delle 
carni e del pesce, col nome 
in grande, decorato di rosa e 
di rosso. Accanto il ristoran- 
te Angkor: solo sei tavoli, al 
massimo 28 clienti. Il pavi- 
mento è di linoleum, le tova- 
glie sono in formica. Ma nel- 
le vetrine tanti ritagli di gior- 
nali attribuiscono ‘al locale 
cambogiano ottimi voti dei 
critici di cucina. 

Le famiglie vennero ad am- 
massarsi nelie stanze prese 
in affitto negli edifici fati- 
scenti, e subito apritono i 


negozi. Erano famiglie nu- 
merose, tutti lavoravano. Al- 
lora si trovavano botteghe 
per 200 dollari al mese. Per 
prime aprirono le drogherie. 
Tom Thuy Young, droghiere, 
60 anni, cinese, per 80 anni 


in Vitenam aveva gestito. 


una drogheria. Parla un in- 
glese ancora tutto suo, ma è 
orgoglioso di questa comu- 
nità: «Carità niente, non ne 
vogliamo. Vogliamo lavoro. 
Abbiamo posti, e aziende. 
Lavoriamo sodo. lo dodici 
ore al giorno». Da dietro alla 
cassa indica la porta e ag- 
giunge: «Prima del 1979, 
che strada cattiva. Ma ora 
su, sempre più su». 
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GRADO acquistasi appartamento 
possibilmente vicino spiaggia. Tel. 
54519. 1591/21 
MOLTI sanno che per vendere 
bene un appartamento scegliere 
Millo è meglio. Telefona al 68848 
saprai qual è.il valore del tuo 
immobile. 1693/21 
MONFALCONE cerco apparta- 
mento 2/3 camere zona centrale. 
Telefonare 0481/45283. 1000/21 
PIZZARELLO 766676 ricerca ur- 
gentemente per proprio cliente 
due stanze cucina servizi paga- 
mento contanti 30.000.000. 19/21 
PRIVATO acquista casa o appar- 
tamento 130-150: mq giardino o 
grande terrazza box auto e posto 
macchina zona Barcola Gretta Ro- 
magna. Tel. lun. ven. 68891 9.00- 
15.00. 53408/21 
PRIVATO acquista appartamento 
in palazzina salone 2 stanze cùci- 
na servizio. Telefonare 948211. 
1611/21 
REFERENZIATO cerca villetta 
con giardino zona centrale o semi- 
perferica pronta definizione. Tele- 
fono 566088. 24/21 
RICERCHIAMO zona residenziale 
cucina tristanze biservizi max 
100.000.000. Spaziocasa 60125. 
6/21 


SIT_ Studio Immobiliare Triestino 
Srl Passo Goldoni 2 adesso anche 
via Carducci 37 cerca urgente- 
mente cucinino/cucina soggiorno 
camera cameretta recente 
60,000.000 circa. 728644. 22/21 
SIT Studio Immobiliare Triestino 
cerca urgentemente locale max 50 
mq centralissimo in acquisto o in 
affitto. 731383. 22/21 
VESTA cerca appartamenti da 1- 
2-3 stanze salone cucina servizi 
diverse per nostri clienti. Telefona- 
re 730344, 1578/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
A.A.A. ATTICO indipendente con 
mansarda, altro con giardino, ini- 
zio costruzione, Severo-Università 
direttamente impresa, tel. 827602. 

1656/22 
A.A.A. ECCARDI prossima con- 
segna zona CATTINARA vista 
mare IV Lotto villette nonché 
appartamenti con mansarde ter- 
razzé taverne giardini. ‘Permuta 
con il vostro appartamento. Rivol- 
gersi piazza Sangiovanni 6, 
732266. 1655/22 
A.A.A ECCARDI zona CATTINA- 
RA vista mare prontoingresso cu- 
cina soggiorno due stanze man- 
sarda terrazze posto macchina, 
732266. 1655/22 
A.A.A. ECCARDI OPICINA recen- 
te ascensore cucina soggiorno 
due stanze doppi servizi ripostigli 
terrazza posto macchina in gara- 
ge, giardino condominiale, 
732266. 1655/22 
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CA.A.A. ECCARDI DUINO in palaz- 


zina recentissima appartamento ri- 
finito ampia cucina stanza salonci- 
no bagno due terrazze, 732266. 
1655/22 
A.A.A. ECCARDI vende. pressi 
UNIVERSITÀ via Baiardi panora- 
mico soleggiato cucinino tinello 
due stanze bagno ripostiglio due 
poggioli soffitta, 732266. 1655/22 
A.A.A, ECCARDI Salita ZUGNA- 
NO recente ascensore cucinino 
ampio soggiorno stanza bagno 
atrio poggiolo cantina, 732266. 


A.A.A. ECCARDI BAIAMONTI cu- 
cina matrimoniale servizi atrio can- 
tina 29.000.000 contanti 
9.000.000 resto mutuo, 732266. 
1655/22 
A.A. GESTIMMOBILI Rossetti 


adiacenze mansarda luminosa, 


parzialmente ristrutturata ter- 
moautonomo 30.000.000 IA, 
ni, li 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su'24 


immobiliare 


Borsa 


A.A. GESTIMMOBILI Mansardina 
molto luminosa ingresso cottura- 
tinello stanza bagno completo ri- 
postiglio armadio a muro 
33.000.000 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI Viale Mira- 
mare epoca ottima esposizione 
saloncino 2 camere cucina bagno 
43.000.000 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI San Vito re- 
cente ottimo stato 2 stanze cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
50.000.000 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI San Giusto 
adiacenze bella casa epoca primo 
piano luminoso soggiorno matri- 
moniale cameretta cucina bagno 
termoautonomo: 52.000.000 
772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI D'Annunzio 
Ottimo stato piano alto soggiorno 2 
stanze cucinotto bagno termoau- 
tonomo terrazze 53.000.000 
712244, 21/22 


A.A. GESTIMMOBILI Viale ottime 


condizioni saloncino. due stanze 
cucina abitabile servizi termoauto- 
nomo 73.000.000 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI Centralissi- 
ma mansarda con finestre comple- 
tamente ristrutturata salone cucina 
tre stanze due bagni termoautono- 
mo 75.000.000 772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI. Giardino 
Pubblico‘epoca da sistemare quat- 
tro stanze ampia cucina servizi 
78.000.000 772244. 21/22 


‘PIANTE & FIORI e IDEE PER LA CASA & FAI DA TE 


È IN EDICOLA 


In omaggio 
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calendario'‘delle mostre e 
feste di piante e fiori 


A.A. GESTIMMOBILI Zona Ros- 
setti salone 3 stanze cucina servizi 
balconi ampio terrazzo 95.000.000 
772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI Fabio Seve- 
fo recente luminoso saloncino 3 
camere cucina abitabile doppi ser- 
vizi ampio ingresso 130.000.000. 
Informazioni solo nei nostri uffici 
772244. 21/22 
A.A. GESTIMMOBILI Barcola villa 
due ‘appartamenti indipendenti 
140 + 80 mq coperti ampio FIERO 
no posti auto 330.000.000. Tratta- 
‘tive riservate 772244. 21/22 
A.I. ESPERIA VENDE MATTEOT- 
TI RESIDENCE Lettopranzo, cuci- 
na, bagno, ascensore, centralnaf- 
ta, signorilmente mobiliato. Pron- 
tingresso 33.000.000 contanti. Ri- 
manenza acollo mutuo ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 1616/22 
A.I., ESPERIA VENDE PRONTIN- 
GRESSO VIGNETI 2 stanze, sa- 
loncino, cucina; bagno, terrazza, 
‘ascensore, centralnafta, cantina, 
posta auto, coperto. 90.000.000 
trattabile ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 1616/22 
A.l. ESPERIA VENDE COSTRU- 
ZIONE EDILIZIA CONVENZIO- 
NATA MUTUO REGIONALE GIÀ 
CONCESSO 50.000.000; pagabi- 
le 195.000 mensili VENDITE DI- 
RETTE VISIONE PROGETTI in- 
formazioni ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 1616/22 
A.l. ESPERIA VENDE pressi 
OSPEDALE MILITARE 3 stanze, 
saloncino, cucina, doppi servizi, 
centralriscaldamento libero giugno 
98.000.000 trattabile ESPERIA 
Battisti, 4 tel. 750777. 1616/22 
A.l. ESPERIA VENDE REVOL- 
TELLA ultimo piano palazzina VI- 
STA MARE 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, grande terrazza, 
grande cantina garage 2 auto cen- 
tralriscaldamento. LIBERO ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 1616/22 
A.I. ESPERIA VENDE PICCARDI 
alta d'epoca camera, cameretta, 
cucina, bagno, cantina, autoriscal- 
damentometano. PRONTIN- 
GRESSO 48.000.000. Trattabile 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 750777.‘ 
A. PIRAMIDE 7292833 ottima villet- 
ta stile carsico panoramica, salone 
‘con caminetto 4 stanze cucina 
doppi servizi giardino 
150.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 S. Vito in 
signorile stabile d'epoca salone 4 
stanze doppi servizi riscaldamento 
autonomo .160,000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Rozzol in 
palazzina recente vista mare salo- 
ne 3 stanze doppi servizi terrazzi 
127.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Altura lumi- 
nosissimo vista aperta salone 3 
stanze donpi servizi cucina terraz- 
zo 98.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Rotonda 
Boschetto vista verde soggiorno 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
175.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Viale adia- 
cenze luminosissimo ottime condi- 
zioni soggiorno 2 stanze tinello 
cucina servizi separati riscalda- 
mento autonomo 63.000.000. 

A. PIRAMIDE 729233 Manna buo- 
ne condizioni saloncino 2 stanze 
cucina servizi separati 
53.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Rossetti 
‘adiacenze recente perfette condi- 
zioni soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno poggiolo SN 


A. PIRAMIDE 729233 S. Giovanni 
piano alto luminoso recente ottime 
condizioni soggiorno matrimoniale 
cucina bagno terrazzo posto auto 
65.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Campi Elisi 
‘accuratamente rifinito soggiorno 
matrimoniale cucina servizio 
34.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Roiano ap- 
partamentino ristrutturato cucina 
soggiorno matrimoniale bagno 
24.000.000. 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 S. Giacomo 
decoroso cucina servizio 
16.000.000. Li 10/22 
A. PIRAMIDE 729233 Rossetti 
‘stabile signorile ultimo piano sog- 


giorno 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo 65.000.000. 10/22 
A. VENDIAMO luminoso monolo- 
cale con servizi zona Viale libero 
28.500.000 telefono serali 
568951. 1674/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758 
vende libero S. Marco camera 
cucina bagno casa recente 
20.000.000. 1653/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
libero Revoltella camera cucinino 
soggiorno bagno casa recente 
43.000.000. 1653/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
libero S. Giacomo camera, cucini- 
no, soggiorno, bagno, ripostiglio. 


ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
libero Viale matrimoniale cucina 
soggiorno rispostiglio bagno casa 
recente-50.000.000. 1653/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
liberto Roiano soggiorno. due ca- 
mere cucina bagno. 1653/22 
ADRIA S. Spiridione 12, 68758, 
libero Commerciale attico salone, 
cucina, due camere, doppi servizi, 
garage, terrazza. — 1653/22 
ADRIA S. Spiridione: 12, 68758, 
libero  Valmaura cucina, tinello, 


due camere, cameretta, bagno, 
ripostiglio. 1653/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono BAIA- 
MONTI casetta bifamiliare pt. al- 
loggio affittato | p. alloggio libero 
cucinetta soggiorno due camere 
bagno, riscaldamento autonomo. 
OCCASIONE L. 95.000.000 possi- 
bilità mutuo 75%. tel. 764842, via 
Carducci 20. 20/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono piano 
alto luminosissimo cucina stanza 
stanzetta bagno P.ZA SCORCO- 
LA L. 10.000.000 minimo contanti 
più rata mensile L. 125.000 mutuo 
quindicennale tel. 764664 via Car- 
ducci 20. 20/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono casa 
recente camera cucina bagno ri- 
postiglio zona BARRIERA, piano 
basso L. 6.000.000 minimo con- 
tanti più rata mensile L. 135.000 
mutuo decennale tel. 764664 via 
Carducci 20. 20/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono primo 
ingresso ' cucinino soggiorno ca: 
mera bagno ottime rifiniture con- 


segna aprile 87 minimo contanti L. 
17.000.000 più rata mensile L. 
240.000 mutuo quindicennale tel. 
‘764842 via Carducci 20. 20/22 
AGENTI IMMOBILIARI TOMMA- 
SINI SCHERIANI vendono casa 
recente, ascensore, riscaldamento 
centrale, alloggio mq 110 salonci- 
no cucina, tre stanze, doppi servi- 
zi, poggioli, zona residenziale, L. 
98.000.000 possibilità mutuo 75%, 
tel. 764664 via Carducci 20. 20/22 
AGENZIA Gamba 768702. 
15.000.000. contanti rimanenza 
mutuo fondiario vendesi tristanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, visite 
lunedì martedì ore 15 Udine 61. 
1603/22 
AGENZIA Gamba. 768702. Ro- 
smini soggiorno, studio, bistanze, 
cucina abitabile, bagno, cantina, 
posto macchina, vendesi causa 
partenza. © 1603/22 


AGENZIA Gamba 768702. Barrie- © 


ra modesto, stanza, cucina, wc 
‘comune. San Giacomo stanza, cu- 
cina, wc, ripostiglio. 1603/22 
AGENZIA Gamba 768702. Zona 
Rossetti in palazzina bistanze, sa- 
lone, cucina abitabile, servizi, ga- 
rage. 1603/22 


_ (tI 


GRUPPO FINANZIARIO 
ACQUISTEREBBE 


(TOTALMENTE O IN COMPARTECIPAZIONE) 


AZIENDA 


INDUSTRIALE © COMMERCIALE 
e DI SERVIZI . 


CI INTERESSANO ESCLUSIVAMENTE 
AZIENDE PICCOLE O MEDIE, CON UN 


UN NUMERO DI DIPENDENTI NON MOLTO 
ELEVATO E CHE SIANO UBICATE IN 
FRIULI-VENEZIA GIULIA. 


ASSICURIAMO L'ASSOLUTA RISERVATEZZA — 
E SERIETA, UNA TRATTATIVA RAPIDA 
E L'EVENTUALE DEFINIZIONE PER CONTANTI 


GLI INTERESSATI SONO PREGATI DI SCRIVERE A: 
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AGENZIA GAMBA 768702, OPI- 
CINA vendonsi ville bifamiliari co- 
struzione avanzata varie metratu- 
re finiture accuratissime. 1603/22 
AGENZIA Gamba 768702. Gara- 
gé 700 mq con annessa officina 
ottima zona. Magazzini con passo. 
carrario zona Garibaldi, Roncheto, 
Valmaura,.Carpineto, Commercia- 
le. 1603/22 


68006 
LECASA 


offerte immobiliari 
informazioni 24 ore su 24 


immobiliare 
Borsa 


AGENZIA Gamba 768702. Zona 
ospedale casa epoca tristanze, 
cucina, bagno, adatto anche stu- 
dio medico. 1603/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
COMMERCIALE - S. LUIGI pri- 
mingressi, appartamenti con man- 
sarda o taverna, terrazzi esenti 
provvigione. ° 1586/22 
AGENZIA Meridiana 733275 PIC- 
CARDI epoca, piano Il, tre stanze, 
cucina, servizi. 1586/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Strada di ROZZOL seminuovo, 
perfetto, Ill piano, 50 mq. 1586/22 
AGENZIA Meridiana 733275, via 
FRANCA epoca, ascensore, salo- 
ne 5 stanze, cucina, servizi. 


ALABARDA, 768821: S. Giovanni 
alta, seminuovo, vista libera, ma- 
nutenzione perfetta, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 2 
poggioli, posto. macchina, 
65.000.000. 1628/22 
ALABARDA, 768821: viale XX 
Settembre, moderno, soggiorno, 
matrimoniale, stanzetta, cucina 
abitabile, servizi separati, 2 pog- 
gioli, soffitta, ‘autometano, manu- 
tenzione perfetta, 80.000.000. 
7 1623/22 
ALABARDA, 768821: adiacenze 
Giulia, decorosa casa epoca, Ill 
piano, 2 grandi stanze, ampia cu- 
cina, wc, stanzino per bagno, 
37.000.000. 1623/22 
ALABARDA, 768821, vende Ca- 
nova, in signorile casa epoca, IV 
piano senza ascensore, soggior- 
no, 2 stanze, stanzetta, cucina 
abitabile, servizi separati, poggio- 
lo, autometano; ottimo prezzo. 
1623/22 
ALABARDA, 768821: via Colon- 
na, 4 stanze, cucina abitabile, dop- 
pi servizi, 120 mg; 65.000.000 
trattabili. 1623/22 


‘ALLOGGI liberi in casetta, pano- 


ramici; occupati, 90 mq, buone 
condizioni, 30.000.000, vende 
Gamma, 68537. 1673/22 
ALPICASA, Roiano, mansarda 
‘con caminetto, soggiorno, cottura, 
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POTENZA. 


L' potenza della doppia accensione 


supera la classe 2.0. E' nuova tecno- 


logia. E‘ il nuovo termine di paragone 


peri motori ad alte prestazioni. E' il nuo- 


vo 2.0 delle grandi Alfa Romeo degli an- 
ni ‘90. E' il 2.0 Twin Spark: doppia ac- 


censione, iniezione elettronica e variato- 


re di fase ottimizzano la combustione, 


danno più potenza, riducono i consumi 


ed assicurano la massima affidabilità. 


Doppia accensione: due candele per ogni cilindro: 


Ecco perché la nuova 75 Twin Spark è un 
2.0 da 148 CV DIN, 205 km/h, 16 kg.m 
di coppia già a 2000 giri, 19 kg.m a 
4000 e un consumo medio di 8,1 1/100 
km (Norme CEE). Nuovi progressi an- 


che nell'aerodinamica, nella sicurezza, 


negli interni. Nuova 75 Twin Spark 2.0. 


Nuova scelta di potenza. 


ALVEARE, 724444 centralissimo 
stabile decoroso, vasto apparta- 
mento soleggiato, doppia entrata, 
155.000.000. , 53468/22 
ARA, 65010, ore 9-11: vende Auri- 
sina appartamentino 55 mq, cuci- 
na, saloncino, camera, bagno, 
poggiolo,  cantinetta, posto. mac- 
china. 1637/22 
ARA, 65010,.ore 9-14: vende zo- 
na Garibaldi appartamento 90 mq 
in buona casa. epoca, Ill piano 
senza ascensore. 1637/22 
ARA, 65010, ore 9-11: vende Ros- 
setti, V piano, cucina, due stanze, 
bagno. . 1637/22 
4 ARA, 65010, ore 9-11: vende 
Ghirlandaio, appartamento 40 mq, 
ammezzato; S. Giacomo apparta- 
mento 40 mq, Il piano. 1637/22 
ARA, 65010, ore 9-11: vende S. 
Luigi appartamento ammezzato, 
‘70 mq, autometano, terrazza. 
1637/22 
BATTISTI, adiacenze salone due 
stanze, cucina, buone condizioni, 
52.000.000. FARO, 729824. 17/22 


BELLOSGUARDO, in palazzina 
con giardino, privato vende appar- 
tamento 4 stanze, ripostiglio, salo- 
ne, tripli servizi, garage, cantina, 
minimo 300 milioni. Telefonare do- 
po le‘ore 20 al 208806. 53482/22 


BOX auto Commerciale vendesi. 
» FARO, 729824. 17/22 
BOX Rozzol (Gortan) con acqua 
luce, 2 posti macchina scoperti 
Donota,.vende ALABARDA, 
768821. 1623/22 
BOX, zona Boschetto-Sanzio, 
possibilità 3 auto-camper. Occa- 
sionissima. Spaziocasa, 64266. 
6/22 
CAMPI ELISI, due stanze, cucina, 
bagno, 29.000.000. FARO, 
729824. 17/22 


CANARUTTO, vende apparta: 
menti varie metrature, Torrebian- 
ca, Montebello, Corso, Diaz, Be- 
senghi, Altura, Belpoggio, Bello- 
sguardo, Crispi, Baiamonti, Val- 
maura, Rossetti, Rive, 69349. 
1672/22 
CANARUTTO vende ville varie 
grandezze, Rossetti, ‘Grignano, 
Costiera mare, Barcola; tutte pa- 
noramiche. 69349. 1672/22 
CANARUTTO: GRADISCA bellis- 
simo appartamento, palazzina re- 
cente, garage-posto auto. 040- 


Sa 1672/22 
CASA Mia, vende Chiampore, vil- 
la nuova; panoramicissima, ‘rifini- 
ture lussuose, 220 mq. più 1800 
parco. 630307, 9-11/16-19. 


CASA Mia, vende appartamenti 
moderni, 2 stanze, cucina, servizi, 
terrazze, confort. Prezzi interes- 
santi. 630307, 9-11/16-19.1604/22 
CASA Mia, vende zona Baiamon- 
ti, bellissimo, tranquillo, stanza, 
soggiorno, cucinino, ripostiglio, 
‘terrazza, autometano, confort; altri 
simili Catullo, Perugino. 630307, 
9-11/16-19. 1604/22 


1604/22 


CASAPIÙ, corso Italia 7, vend@ 
Piccardi, adiacenze, grazios? 
mansardina rinnovata, soggiorn0 
cucina matrimoniale, bagn9 
27.000.000, Tel. 60582. 7/22 
CASAPIÙ, 60582: centralissim 
recenti, ottime condizioni, salone! 
no due-tre stanze, doppi servizi 
accessori, 7/22 
CASAPIÙ, 60582: Baiamoni 
f'ecente, Pando, sminosissiar 
camera, cucina, bagno, poggiol0; 
33.000.000. si 9072 
CASAPIÙ, 60582: S. Giust0 
recente, perfetto, soggiorno, cuci* 
na matrimoniale, bagno, poggiolo; 
posto macchina. 7/22 
CENTRALISSIMO, soggiorno, tl@ 
stanze, cucina, bagno; 
65.000.000. FARO, 729824. 17/2 
DOMUS: Commerciale in villa d'&” 
poca con parco, lussuoso appartà” 


mento di 270 mq: salone, quattr? | 


‘stanze, cucina, doppi servizi, ripo” 
stiglio, guardaroba, dispensa, 50! 
fitta, giardino, garage. Informazi0” 
ni esclusivamente presso il nostr0 
ufficio. 1/22 
DOMUS: viale Miramare ultim0 
piano vista mare, lussuoso appa! 
tamento 200 mq: salone, cucina 
tre stanze, doppi servizi, ripostigli 
soffitta, posto auto, giardino col 
dominiale. Informazioni presso Îl 
nostro ufficio. 1/28 
DOMUS: viale D'Annunzio local@ 
d'affari ‘al p.t. con due fori, circ@ 
450 mq, vendesi pronta consegn@ 
Informazioni solo presso il nostr? 
ufficio. 1/22 
DOMUS: Cacciatore ultimo pian0 
lussuosamente rifinito: salone, tr 
stanze, cucina, doppi servizi, tel: 
razza, soffitta, box auto, posto 
macchina, L. 250. milioni. Tel 
69210. 1/22 
DOMUS: Navali in palazzina pil 
mo ingresso appartamento pi° 
taverna e giardino di 210 md 
‘soggiorno, due stanze, cucina, b4° 
gno, ripostiglio, taverna compost 
da saloncino, matrimoniale, b@ 
gno, L. 230 milioni. Tel. 61763. 
1/22 
DOMUS: Besenghi,. Ill piano co! 
vista: saloncino, due stanze, cuo! 
na, doppi servizi, ripostiglio, vesti” 
bolo, terrazzo, cantina, posto auli 
scoperto, L. 200 milioni. Tel 
69210. 1/22 
DOMUS: Battisti, secondo pian? 
luminoso, ascensore, riscald@& 
mento: salone, tre stanze, studio; 
cucina, doppi servizi, L. 180 milio 
ni. Tel. 69210. 1/22 
DOMUS: Gallina angolo, second0 
piano con ascensore: saloncin0 
tre stanze, cucina, servizi separali 
balcone, riscaldamento, L. 150 ml 
lioni. Tel. 61763. 1/22 
DOMUS: Armata in casa restaura 
ta, luminoso, secondo piano: salo” 
ne, due stanze, cucina, doppi se 
vizi, cantina, autometano, L. 140 
milioni. Tel. 69210. 1/22 
li ei 


Continua in VII pagina 


matrimoniale, bagno, 35.000.000; , 


altro camera, cucina, bagno. 
733229. 25/22 
ALPICASA: Terza Armata, epoca, 
signorile, salone, studio, cucina, 
tre stanze. 733209. 25/22 
'ALPICASA: Revoltella, tinello, cu- 
cinino, due stanze, stanzettà, ba- 
gno, poggiolo, termoautonomo, 
50.000.000. 733229. 25/22 
ALPICASA: Università panorami: 
cissimo su due piani, salone, cuci- 
na, .tristanze, doppi servizi, box, 
grandi terrazze. 733209. 25/22 
ALPICASA: panoramicissima villa 
bifamiliare 250 mq totali, più gran- 
di terrazze, giardino, sottoportico. 
733209. 25/22 
ALVEARE, 724444 affarone, 
‘adatto investimenti, Felluga: posti 
macchina; Ginnastica alta: locale 
vuoto. 53468/22 
ALVEARE, 724444 vista mare, 
Ippodromo, recentissimo, ultimo 
piano: soggiorno, cucina, matrimo- 
niale, bagno, poggiolo; altro più 
grande, Svevo, panoramico, rifini- 
tissimo con posto macchina.’ 
53468/22 
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